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La presente Operetta è posta sotto la tutela delle vigenti Leg- 
gi, essendosi fedelmenie adempiuto a quanto esse prescrivono.— 
Si avranno per contraiTattc tutte le copie non munite dell in- 
rrascritto suggello,: 


JEya, Maltr , fons atnoris , 

Me sentire rim doloris 
Fac , ut tecvtn Ivgeom ! 

Deh, gran Madre di Dio, Fonte d’amore, 

Fa eh* io giunga il mio pianto a* tuoi sospiri , 
K che provi ugual doglia al tuo dolore! 
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A SUA ECCELLENZA REV ma 

MONSIGNOR D. RAFFAELE CARBONELU 

VESCOVO DI BETSAIDA , CONSULTORE DI STATO , CANO- 
NICO DELLA METROPOLITANA CHIESA DI NAPOLI , SO- 
PRAINTENDENTE DEL REALE EDUCANDATO DI MARIA SS. 
IMMACOLATA, EC. EC. 


Ben mi ricorda come et soavi e pietosi con- 
forti della devota gente io mi sia lasciato 
cmdurre , non è ormai gran tempo valico , 
a mettere a stampa un Religioso Esercizio, 
sacro agli Ascritti alla Pia Unione sotto il 
titolo della Vergine Addolorata. Ben ini ri- 
membra ancora d' aver io promesso agli ze- 
lanti e speciali divoti d' una sì portentosa 
Eroina , che a tempi pia convenienti ed ac- 
conci non mi sarei punto ricusato di dare una 
più distinta relazione del mirabil modo^ on- 
d' è glassata fra noi questa miracolosissima 
Immagine ^ ed una succmta del pari che fe- 
dele sposizione de' più luminosi e singolaì i 
prodigi^ per la potente mediazion sua, ope- 
rati , ond' è stato più d' uno , a questi no- 
stri giorni , spettai or sincero ed ingenuo ad 
un' ora. 

L' imponente circostanza incanto , o d 
più chiaro ed illusti^e (fe'miei Mecenati^ che 
ingenerò nell' animo mio quel sacro proponi- 
mento, o siabil voto che sia, fu appunto l'in- 
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fausta c'ì/ costanza , /’ invasione efferata del 
primo orribil Colera, che nel 1SS6 , e SU ^ 
orrendamente infieriva e grandissiina strage 
arrecava in queste nostre floridissime con- 
trade : una seconda circostanza , non mica 
diversa dalla pidma , mi è ora fortissimo 
sprone alV adempimento fedele del contral- 
to mio debito, al sospirato scioglimento del 
mio sacro ed inviolabil voto. 

Sin dal primo istante però che ho io con- 
cepito un cosiffatto disegno, ho pur troppo 
deliberato a maturarlo e compierlo sotto gli 
auspici non mezzanamente efficaci e possenti 
deir E. E. J{.^, alla quale ho avuto sem- 
pre a cuore di profferire qualche lieve at- 
testato almeno di quei grati e riconoscenti 
sensi , che ho costantemente serbato , e nu- 
trirò nel seno eternamente per Lei. Ora dun- 
que ch'io son condotto ad< essere adempii ore 
d' una pubblica promessa , e far imprimere 
questa sacra Operetta per uso del popolo 
'Napoletano, eminentemente devoto all'augu- 
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stissima f^ergine de Dolori ; ho tanta e sì 
giusta ragione d' intitolarla all' E. V. 

se pur Ella il volesse , per non esser 
vanitosa od intemperante di onori da taluni 
estimata^ non se ne potrebbe in vetuma guisa 
modestamente ritrarre^ 

Abbiasi Ella imperta/nto questo tenue tri^ 
bufo di durevole e eosciensiosa riconoscenza y 
altamente esortandola a riceverlo sin da ora 
con magnanimo gradimento , a fargli gene~ 
rosamente buon viso, e risguardarlo costan- 
temente per cosa sua. Oh ! potesse questo 
mio rozzo e picciol lavoro servir di provvi- 
denziale incentivo a qualche ingegno più culto 
od illuminato , per pubblicare altresì cose 
migUoriy assai più convenienti a sì nohil sub- 
biotto , od almen più degne dell' Addolorata 
nostra Signora! potesse pure la devota sua 
penila espor di Lei tai prodigi e portenti y 
da dover essere prezioso seme dì maggior 
fede e credenzay e fiottare ne' petti religio- 
si ogni tnaniej a di edificanti e cristiani e- 
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.sempli ! potesse^ da tiliimo^ nei devoto Pub- 
blico Napoletano la non distratta lettura di 
lutto ciò che è comecrato al verax:e culto del- 
r Addolorata Regina , esser pungente spro- 
ne al perfetto esercizio di quelle morali ed 
evangeliche virtii^ onde VE. F^. ò spec- 
chio e modello.) del pari che vìvo ed animato 
esemplo / Nell' aver quindi soddisfatto al 
maggiore de' voti eh' io volli far paghi nel 
mettermi a questo pietoso lavoro , oso in- 
fine augurarmi, Jf/onsignore, che la mia ri- 
conoscenza e l'omaggio cui ho l'onore di far- 
le della mia gratitudine somma , sien prova 
.sicura ed autentica della stima ossequiosa è 
del profondo rispetto , oiìde perpetuamente 
mi dichiaro 

Di Vostra Eccellenza Keverendissima 

Napoli , a' dì 5 Gennaio t85S. 

Umilis. dovolis. od oWwdicnlis. Servitore 
P. Domenico Vitale. 





L' opera da lei redatia , che tiene a sco- 
po la Storia della prodigiosa Iraagioe di Ma- 
ria SS. Addolorala, che si venera nella Chiesa 
di S. Brigida in Napoli , ha richiamato ogni 
mia attenzione , dal perchè nell' abbondan- 
za delle grazie e de' prodigi semprepiù mi 
convinco , che questa gran Madre ama es- 
ser venerata sotto il titolo de' suoi Dolori^ 
nè ciò mi sorprende , mentre questo titolo 
comprende la ragione di Corredentrice degli 
uomini , motivo di grandezza' per Maria : 
la venerazione poi nella Ven. Chiesa di S. 
Brigida mi richiama una novella riflessione^ 
cioè^ che ivi si ammira un affettuoso contra- 
sto tra la fiducia de' figli e la clemenza della 
Madre , per cui a pioggia vengono le gra- 
zie , si ammirano i prodigi. 
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U aver poi indìriita la dedica alla mia 
non meritevole persona , forma la mia lusin- 
ghevole speranza , che un giorno io possa 
ricevere la possente protezione di questa 
gran Madre de' sette Dolori, verso cui dotta 
mia prima età sperimentava una pendenza di 
divozione. Laonde nel ringraziare la bontà 
della Sua Riverenza gradisca le profferte 
del suo 

Napoli 10 gennaio 1855. 

Al M.® Rev, Padre P. Domenico 
Vitale della Congregione della 
Madre di Dio. 

Dei'Otiss. Amico 
Moks. CarbOsklli. 
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AVVERTIMENTO 


AL BENEVOLO E DEVOTO LETTORE. 


I\oN è già gran pezza che «1 siamo propo- 
sti di porre a stanapa , per ispiritual vantag- 
gio de’ veri devoti della Vergine Addolorata, 
una suociula relazione ^toì ica intorno al modo 
portentoso , onde la sacra e venerata sua Im- 
magine ritrovasi in questo Santuario di S. Bri- 
gida , ed una fedele sposizione delle speciali 
e prodigiose grazie ^ largamente concesse a 
chi con ardente zelo e con viva fede glielo ha 
cristianamente domandate. E però, prìa di dare 
incominciamento ad opra si pietosa ed edili - 
caute pel comune de’ fedeli , ci avvisiamo far 
loro cosa grata e profittevole a un tempo il 
prevenirli, che in questo picoiol Trattato sa- 
raii disposti in modo i gloriosi portenti di que- 
sta venerata sua Effigie, da render gli animi 
loro pienamente eouvìuti dell’ efficace possan- 
za accordata da Dio a quest’inclila Regina del 
cielo e della terra , da noi religiosamente ve- 
nerata sotto il dolce titolo de' Dolori ; e quin- 
di vie più infervorarsi al cristiano culto , al 
verace zelo, alla devozion santa inverso que- 
st’ Addolorata Madre di Dio. In simil guisa, 
se i oelestiali portenti operati per la sua mi- 
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(liazìolie efficace rendon islrudi i fedeli della 
sua auimirabil possanza presso la IMacstà del- 
r Eterno ; una più acconcia e profonda medi- 
tazione , soKo il pietoso rapporlo di devozio- 
ne e di cullo prestato a questa Vergine Ad- 
dolorata, finirà di compiere tacitamente le più 
necessarie istruzioni che si potrehber dare a 
quest’uopo. 

Non fa qui di mestieri intanto intrattenere 
la mente del devoto Lettore con una circostan- 
ziata descrizione degli atrocissimi dolorici Ma- 
ria ; imperocché ci sembra bastevol soltanto 
il fargli rapidamente osservare, che ne provò 
ella pur troppo e nella predizione che fece il 
diletto suo Figlio Gesù della cruda sua morte; 
e nell’empio concilio tenuto per menarlo ini- 
quamente al snpplicio ; e nell’ esser tradito , 
ed infamemente venduto da Giuda ; e nel ve- 
derlo amaramente piangere snU’imminente scia- 
gura di Gerosolima ; e nelle persecuzioni cru- 
deli contro di lui suscitato , ed incontanente 
seguite da precipitevol fuga ; e nel quasi ge- 
nerale abbandono degli apostoli suoi predilet- 
ti; e nell’agonìa di Gesù sul sacro monte de- 
gli Olivi ; e nel vederlo assalito e cinto di 
funi dalla più fiera baldanzosa marmaglia ; e 
nell’ esser egli menato con insulto irrisorio e 
beffaiiìo da Anna a Caifa, da Calla ad Ero- 
de , da Erode a Pilato ; e nell’ essere Gesù 
Cristo giudicato degno di morte da’perfidi Giu- 
dei , schiaffeggiato e vilipeso ; e nell’ osser- 
vare proferito Barabba sul Pretorio , e pro- 
clamalo a pieni voli crocifisso Gesù ; e nel con- 
templare amaramente la sua flagellazione e co- 
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ronazione di spine; e nel guardare il mansuelo 
Redentore trascinante la sua Croce sul monte 
Calvario ; e nel mirarlo trafitto , e scisse e 
gittate in sorte le adoralo sue spoglie; enei 
ravvisare il titolo della Croce, le villanìe, le 
bestemmie, le provocazioni, le disfide contro 
Gesù Crocifisso; e nel sentirsi quest’Addolo- 
rata IMadre pietosamente alìidaro da Cristo a 
S. Giovanni , con questi accenti divini e toc- 
canti : Donna , ecco tuo figlio ; Giovanni , 
ecco tua madre ; e nel vedere orrendamente 
squarciato il sacro lato del. Nazzareno Signore 
da un colpo di cruda lancia ; e nel mirar li- 
lialmente menare e inchiiulere nel Sepolcro la 
piagala e cruenta, la divina ed immortai sal- 
ma del flagellato suo Figlio. 

Ecco il) complesso , ed in gran parte , gli 
atroci dolori , onde fu orrendamente strazia- 
to il cuore sensibile di Maria , a contempla- 
zione di tutte quelle pene erudelissime che ac- 
compagnarono il divino suo Figlio dalla culla . 
sino alla tomba. Nè cosiffatti dolori , da lei 
acerbamente provati , risguardar possonsi dai 
fedeli come infruttuosi od affatto scevri di spi- 
rituale vantaggio pel cattolico mondo ; impe- 
rocché la Chiesa, considerando singolarmente 
in Maria l’eroica fermezza nel sostenere tanti 
affanni e travagli, l’invincibil costanza nel se- 
guire Gesù in tutti i suoi variati e gloriosi 
patimenti, l’ invitta fortezza nell’ essere spet- 
tatrice della sua flagellazione e morte, dichia- 
rolla non solo pietosa Madre di tutti i creden- 
ti , come lo era stata dianzi dal Crocifisso suo 
Figlio in persona di Giovanni; ma decretò di 
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vantaggio che sotto Taiiguslo ed espressivo ti- 
tolo di Madre de' Dolori^ veniss’ella special- 
mente venerala e riverita da’devoli suoi figli; 
e come Addolorata Vergine riscuotesse mag- 
gior culto , singoiar tributo di venerazione e 
d’ ossequio profondo, particolari omaggi di fer- 
vide preghiere e di rendimenti di grazie. 

E sotto il titolo de' Dolori^ in effetto, isti- 
tuì la stessa Chiesa due ricorrenze o solen- 
nità festive nel giro di ogni anno, esclusiva- 
mente sacre a questa nostra Addolorata Re- 
gina ; compose e sanzionò il particolare Offi- 
cio de' sette Dolori , da recitarsi in tutti gli 
Stati del Cattolico mondo; e sul doloroso mar- 
tirio infine , spiritualmente subito dalla Ver- 
gine , scrisser sublimi ed edificanti Trattati 
i più rispettabili Padri della Chiesa, or elo- 
giando la divina tempra della sua anima nel 
sostenere le trafitture di acutissimi strali; or 
dimostrando che T estremo colpo della lancia 
, crudele non tanto trafisse il lato del divin Fi- 
glio, quanto squarciò il cuore della Madre di- 
vina; or predicandola più che martire illustre, 
in cui senza fallo il sentimento affettivo della 
compassione eccedeva di gran lunga la sensi- 
bilità della corporea passione ; or sostenendo 
con profonda saggezza esser più da ammirarsi 
Maria compaziente^ che il Figliiiol di Maria 
paziente^ perchè il Figliiiol di Maria potò mo- 
rire nel corpo, e gli sopravvisse la Madre col 
cuore trafitto ; ed or finalmente rappresentan- 
doci quest’inclita Madre Addolorata con intre- 
pida costanza giacente appiè della Croce, mi- 
rando con occhio pietoso le orrende piaghe del 
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Figlio che apportar doveano redenzione al 
mondo, e con intimi sensi d’ inconcepibil do- 
lore osservando quel Giusto , in alto d’avvol- 
gere nel lenzuolo e porre nel monumento l’ e- 
stinto Gesù, 

Sotto il glorioso titolo de'Dolori eziandio , 
in tutto r orbe cattolico , e sin da’ primitivi 
tempi della Chiesa, per una successione sem- 
pre uniforme e costante , la devozione ed il 
culto all’ Addolorata Vergine han sempremai 
richiamato la più seria attenzione de’ fedeli , 
c destato negli animi loro un pietoso fervore, 
un ardente zelo , una religiosa fiducia di tal 
possanza ed operosità cristiana, da erigerle sa-, 
cri templi ed altari; da fondare, sotto gli au- 
spici de^suoi Dolori, Religiose Adunanze,' da 
istituire , sotto questo sacro emblema, le più 
rispettabili Confraternite ; da organizzare, sot- 
to questa titolare insegna , le tante accredi- 
tate Comunanze Claustrali pur anco, come ri- 
levar puossi agevolmente dalle loro canoniche 
fondazioni, e dìalle variate Concessioni de’Som- 
mi Pontefici. 

Sotto il glorioso titolo de' Dolori^ da ulti- 
mo , in cui più risplende il Mistero di quel- 
la Croce , sulla quale l’ Autor della vita sof- 
frì la morte , e con sua morte meritò a tutti 
noi la vita eterna , si compiace oltre modo il 
vero Re della gloria di dispensare le più se- 
gnalate grazie a chi religiosamente gliele do- 
manda nel riverito nome e per la mediazione 
possente dell’Addolorata sua Madre. A que- 
sto venerato titolo de' Dolori ^ in effetto , va 
debitore senza fallo l’ avventuroso Popolo Na- 


Digilized by Coogle 



14 

poletaiio delle tante specialissime grazie rice- 
vute dal Cielo, e con viva fede impetrate per 
mezzo deir Addolorala Maria, la cui sacra 
portentosa immagine tiensi oggi in tanta ono- 
ranza e venerazione in questa nostra rispet- 
tabil Chiesa ; prodigiosissimo grazie in vero, 
per efficace intercessione di lei largamente con- 
cesse a questa devota e religiosa Città , in 
tanti già travarcali tempi di sventure e di ca- 
lamità pubbliche , che gravemente 1’ oppres- 
sero. E ne fan piena fede e convincente attc- 
stato, come in prosieguo vedrassi, la luttuosa 
catastrofe o politica emergenza del 1799; l’or- 
renda invasione del primo Colera , così det- 
to, avvenuta nel 1836, e 37 ; e lo stesso de- 
solante flagello sovra tutto, onde fummo acer- 
bamente sorpresi e travagliali a questi nostri 
tristissimi tempi. Imperocché , i fatti princi- 
palmente relativi a queste tre epoche d’infau- 
sta rimembranza , apertamente dimostrano a 
chiunque che in siffatti calamitosi tempi di mi- 
seria e di lutto, di desolazione e di squallo- 
re ,• tanto il grosso del popolo, quanto i par- 
ticolari devoti di questa nostra Addolorata E- 
roina, non han trovalo conforto e sollievo, aiuto 
e soccorso, speranza ed asilo che in lei e nel 
suo pur troppo sperimentato valoroso patro- 
cinio. 

Di quivi la coscienziosa fidanza di questo 
religiosissimo Popolo nella possente ed efficace 
mediazione della Santa Madre de’ Dolori ; di 
qui la sua ferma credenza nel meritamente 
risguardarla come l’ unica speranza ne’ tempi 
di comune sventura ; di quivi insomma l’ in- 


Digitized by Googic 



15 

lima convinzione in cui siamo ancor noi, che 
per suo mezzo si accrescon tuttodì le grazie 
ai devoti e fedeli suoi adoratori , che pieto- 
samente l’onorano in questa sua miracolosis- 
sima Immagine. 

E le speciali suo grazie, i suoi prodigi più 
segnalati ed autentici ci farem noi fedelmente 
a narrare ed esporre ai più fedeli divoti della 
nostra Addolorata Madre , incominciando da 
quello più singolare e distinto , da cui si ri- 
pete il passaggio e l’ istallazione felice della 
sacrata sua Etlìgie nel Santuario in cui attual- 
mente ritrovasi. E come in impresa sì santa 
nuli’ altro precipuo scopo ci siamo prefissi , 
tranne quello di accrescer da prima onore e 
gloria alla Vergine de’ Dolori, e servir poscia 
di maggior impulso a’ fedeli , perchè proceder 
sempre più potessero nella gloriosa carriera 
della devozione e del culto, che praticar deono 
inverso di lei; come siamo eziandio intimamente 
persuasi, che indispensabile e condizionale ca- 
gione delle singolari grazie concesse da Dio, 
ed implorate per la mediazione della Madre 
di Dio , è in gran parte la preghiera , ris- 
guarduta come integrante ed essenziale ele- 
inento di religione e di culto ; così delibera- 
to abbiamo sin da ora di dare ai veri devoti 
di Maria , fra non guari di tempo , un sacro 
Opuscolo a parte, continente una succinta es- 
posizione di evangelica dottrina, intorno ai ca- 
ratteri della vera devozione inverso la nostra 
Protettrice Maria , ed alla disposizione mo- 
rale con cui indirizzar debbe il cristiano de- 
voto la sua fervida preghiera a Dio ed alla 
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misericordiosa Madre Dio. Taluni alti iiilaiilo 
o parlicolari esercizi di pura devozione e pie- 
tà , serviranno come di appendice alla colle- 
zione de’ segnalati prodigi, da Dio operati per 
la mediazione efficace dell’ Addolorala Vergi- 
ne, ed in questa Operetta scrupolosamente com- 
presi ; speciali prodigi e grazie pur troppo au- 
tentiche , come apertamente osserverassi dal- 
r esposizione fedele de’ fatti e de’legitlimi do- 
cumenti onde sono convalidati; in cui non evvi 
una parola od una circostanza , che non sia 
rapportata o compresa negli stessi originali At- 
testali , da noi con ordine storico ritratti ed 
esposti, e presso di noi gelosamente custoditi. 
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CAPITOLO PRIMO. 

Imobno al portentoso modo, onde la Sacba 

Immagine della Vebgine Addolobata in> 

TBODOTTA VENNE ED ACCOLTA IN QUESTA NO- 

TBA VENEBABIL CHIESA DI S. BbIGIDA. 

Oltre i caratteri di verità lumioosa che porta 
seco il Vangelo , e l’autenticità de’ sacri Li- 
bri che ne trasmettono i dogmi, sopra un’al- 
tra inoontraslabil prova è fondata la sua cre- 
denza , 0 , per dir meglio , sopra altri fatti 
inscuotibili e certi è solidamente poggiata la 
veracità del Cristianesimo , che sono appunto 
i miracoli. Ma che cosa è mai un miracolo, 
o Fedeli ? Un prodigioso avvenimento che non 
può mica realizzarsi per eflìcacia od influen- 
za , per intervento od impulso di veruna ca- 
gione naturale ; eh’ è contrario alle costanti e 
conosciute leggi della natura, e che attribui- 
re non puossi che al supremo Autore e Mo- 
deratore della natura medesima. 

E però dubitare della possibilità de’ mira- 
coli , nuli’ altra cosa importa che rivocare in 
dubbio r onnipotenza di Dio , e conseguente- 
mente impugnare la sua propria esistenza. 0 
fa d’uopo adunque dichiararsi ateo, o confes- 
sare ed ammettere la possibilità de’ miracoli. 
Impertanto , allorché taluni orgogliosi filosofi, 
o pretesi saggi del secolo , insegnando vanno 
impudentemente che non può Dio violare lo 
regole eterne e costanti della natura ; che es- 
senzialmente r Eterno è autore ad un tempo 
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ed amico dell’ordine ; che ogni portento o mi- 
racolo ò un disordine Csico o naturale, e (piin- 
di incompatibile con le arcane vedute del Crea- 
tore ; allorquando , ripeto , i sedicenti pensa- 
tori del secol guasto e corrotto a ragionar fansi 
in tal guisa, sono illusi ed abbacinati talmente 
dalla vanità del lor proprio orgoglio, che più 
non intendono se stessi. 

Impedir dunque non potrebbe 1’ Eterno che 
io fossi colto libero e franco sotto lo scroscio 
0 le mine d’una infranta muraglia? Non po- 
trà egli sostenermi sulle acque, ne conservarmi 
illeso in mezzo allo fiamme, perchè lo leggìdella 
natura han limitala e ristretta la sua infinita 
l>ossanza? Ma donde derivan mai queste leggi? 
e chi ha lor dato un procedimento uniforme e 
costante? — L’ordine fìsico è l’opera di Dio; 
quando vuol dunque sospenderlo, è sempre nel- 
l’ordine che questa sospensione avvenga; è sem- 
pre nell’ordine ch’ei lo voglia, quando speciali 
ragioni affatto degne della sua saggezza lo muo- 
vono a volerlo. Le leggi della natura si distrug- 
gon forse per qualche passeggierà eccezione ? 
Cessa forse il macigno di esser pesante , bru- 
ciante il fuoco, liquide le acque, perchè qualità 
siffatte rimangono sceme di effetto per un solo 
istante ? — ■ , 

Un Essere adunque infinitamente santo e po- 
tente , benefico e giusto aver può sufficiente 
motivo di esercitare talvolta la sua possanza 
contro il corso ordinario degli agenti fisici o 
naturali. E poiché in materia di Religione , 
nulla evvi di più necessario ed importante che 
la rivelazione ; senza fallo l’Eterno vuol farla 
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conoscere , per vie più manifestare eziandio 
la sua gloria e svelare a noi la sua illimitata 
possanza. E però , se i prodigi o i portenti , 
se gli avvenimenti strepitosi ed i miracoli ser- 
vir possono ad un sì sublime e nobil disegno, 
ha Dio savissime ragioni d" impiegarli in quel 
tempo ed in quel luogo , in quelle circostan- 
ze ed in quel modo che meglio gli aggrada. 
E come non sono i miracoli che tante opere 
dello stesso Dio , è pur troppo evidente che 
far non se no possono in favor dell’errore e 
dell’impudente menzogna. È quindi tanto certo 
che una Religione confermata da veri e sor- 
prendenti miracoli, è la vera esolusivamcnte 
fra tutte, quanto è certo che Dio è essenzial- 
mente nemico della seduzione e dell’ inganno, 
dell’assurda ed esecrata impostura. 

Non è men certo ed indubitato , o Fedeli, 
che i singolari portenti od i più strepitosi pro- 
digi , che attribuiti vengono per fede ai veri 
servi di Dio , ai beati comprensori nella ce- 
leste sua gloria, ai sommi campioni della Chie- 
sa e della Religion nostra santissima, all’Au- 
gusta Vergine principalmente ed inclita Ma- 
dre del R^entore Gesù , non sono evidente- 
mente ohe r opera del Moderatore supremo 
della natura, il quale, benignamente piegan- 
dosi all’ intercessione de’ Santi ed alla media- 
zione efficace della Corredentrice Maria, con- 
sola mirabilmente e vivifica gli esseri , con- 
cede la guarigione a chi non avea più speran- 
za di vita , risana perfettamente un morbo di 
sua natura incurabile , preserva da inevita- 
bil morte chi per fatale caduta vi dovea na- 
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turalraenle succiiinbere , accorda una repeiilì- 
ua e compiuta sanità a chi era da lunga pez- 
za travagliato da morbosa ed iutraltabil pia- 
ga, dispensa generosamente la vita a chi per 
riportate iferite , e profonde e mortali, vi do- 
vea rinunciare per sempre , pone in fuga o 
mitiga ad un tratto qualche treiiieinlo flagello 
in mezzo al corso della sua crudelissima stra- 
ge , appella ciò che più non esiste e lo ridu- 
ce ad essere , stende inOne il creatore ed on- 
nipossente suo braccio sullo spazio immenso 
del nulla, del pari che sul soggiorno della rea- 
lità e della vita. 

E non son questi forse , o Fedeli , i por- 
lentosi e speciali prodigi operali in gran parte 
dalla nosti-a benigna Madre de’ Dolori, o dalla 
mediazion sua eilìcacissima presso ronnipotente 
e misericordioso suo Figlio? E non si è forse 
da’ suoi veri devoti e credenti conseguilo un 
gran novero di sì portentose e segnalale gra- 
zie, o con viva fede invocandola, o raccoman- 
dandosi con sacro fervore al suo valoroso pa- 
trocinio , 0 porgendole ferventemente una pre- 
ce ed un voto , ovvero applicando con vivis- 
simo zelo sulla sede del pernicioso morbo qual- 
che esterno segno sensibile della sua prodigio- 
sa devozione ? E nelle mondane menti, negli 
spiriti mal prevenuti e disposti del secolo pre- 
sente, rimarrà forse più luogo ad oltraggianle 
dubbio, a stolto ed insili tante scetticismo, in- 
torno agl’incontrastabili prodigi della nostra 
Vergine Addolorala, dopo la rapida, per quan- 
to fedele ed esatta sposizione , che a fare mi 
accingo del portentoso modo onde ritrovasi fra 
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noi la miracolosa sua Immagine , e delle più 
segnalale innumerevoli grazie per lei dal Cielo 
concesse? — Legga inianlo il devoto Lettore 
quanlo evvì di positivo e di storico , d’indii- 
bilalo ed i neon (rasta bile, sotto un rapporto sif- 
fatto , e poi dica di buona fede, se concepir 
piiossi alcun dubbio sui prodigi gloriosi ed au- 
tentici della nostra Addolorala Eroina. 

• L’anno 1751 , Francesco Saverio Marotta 
il vecchio , d’ onesta e religiosa famiglia Na- 
poletana, trasferito essendosi a Roma per ur- 
genti affari di commerciale negozio, portò seco 
al suo ritorno in questa Dominante, il sacro 
Busto della Vergine Addolorala , che orade- 
votamenle si venera in questa nostra Chiesa 
dì S. Brigida. In qual guisa l’abbia egli acqui- 
stato in quella Metropoli del cattolico mondo, 
s’ ignora peranco dagli stessi attenenti alla sua 
propria famiglia. Non s’ ignora però, per do- 
mestica tradizione, che a fervorosa istanza del 
signor Marotla anzidetto, venne benedetta que- 
sta Sacra Immagine dal Papa regnante in quel 
tempo , Clemente XII , dal quale impetrò ed 
ottenne eziandìo talune sante indulgenze in una 
Bolla speciale , che non si è potuta in verun 
modo rinvenire finora. 

• Trapassato felicemente di questa vita Fran- 
cesco Saverio nel 1738, lasciò neiretà infan- 
tile ancora runico suo figliuolo per nome Fran- 
cesco , che legittimamente ereditò tutt’i beni 

f atemi, o per conseguenza questa portentosa 
mmagine dell’x\ddolorata altresì, che fu sem- 
pre e gelosamente custodita in sua casa con 
devozione e zelo grandissimo. 
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Nel 1781 , avendo già moglie e fìgliuoli , 
passò il signor Francesco Marotta ad abitare 
la casa del signor Michele Cerio ^ sita alla 
strada di S. Brigida, ora segnata col n.° 16, 
e propriamente dirimpetto all’ edifizio di que- 
sta nostra Chiesa. L’ appartamento decoroso e 
ben comodo, del pari che la famiglia non molto 
numerosa, porgeano al devoto Marotta la più 
agevole opportunità di poter tenere questa no- 
stra venerata Immagine ih un silo conveniente 
ed acconcio a sì prezioso obbielto , non men 
che corrispondente alla singolare devozione alla 
\’ergine, che in quella r.eligiosa famiglia sem- 
pre più si aumentava col crescer degli anni. 

Udite intanto , o Fedeli , ed ammirate un 
singolare prodigio della Vergine Addolorata a 
prò di questa virtuosa ed onesta famiglia , a 
lei eminentemente devota. Volgeva appunto 
queir epoca trista ed infausta, in cui rivolta- 
re politiche , turbolenze civili, dissenzioni di 
parliti , intestine discordie agitavan forte il 
nostro Begno ; ed una guerra più crudele ed 
oscena , una strage più efferata ed orrenda a- 
vea già luogo in questa atterrila Città, dive- 
nuta ornai un infelice ostello di desolazione o 
di lutto, di dolore e di pianto. I vincitori in- 
lierivano sopra i vinti ; chi non era guerrie- 
ro o plebeo, incontrato, era barbaramente uc- 
ciso ; le piazze e le strade bruttate di cada- 
veri e di sangue ; gli onesti , o fuggitivi , o 
nascosti ; i ribaldi , sempre armati ed auda- 
ci ; aggressioni e risse , gara di vendetta e 
di ferocia, grida e lamenti da pertutto; chiuso 
il Foro, desolale le Chiese, deserte le vie o 
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popolate a tumulto , aspetto di città mesta e 
confusa. E la fierezza , di vantaggio , saziata 
di sangue , voltasi all’ avarizia od all’ avidità 
della preda , immaginando che i buoqi ed a- 
giatì cittadini stessero ascosi nelle proprie ca- 
se , più non lasciò luogo chiuso, nè inviolato 
asilo ; e però , appena aperto, vi sgozzava la 
onesta gente, e vi rubava a sacco; i lazzari 
ed i servi , i nemici ed i falsi amici denun- 
ziavano alla plebe le case già designate o so-, 
spette , ed ivi non altro che sforzare ed in- 
volare, prostituire ed uccidere; traendo i pri- 
gioni per le pubbliche vie nudi e legati , li 
trafiggevano con le armi , gli avvilivano per 
colpi villani , gl’ insozzavano con lordure sul 
viso ; genti d’ ogni età e d’ ogni sesso , anti- 
chi e gravi magistrati , egregie e nobili ma-r 
troue, venivan tutti trascinali a quegli orrendi 
supplizi. In sì periglioso spaventevol trambu- 
sto, in mezzo a tanta insolenza e calamità pub- 
blica, non fu mica obbliato nè immune il domi- 
cilio dell’ abbattuto e sconfortato Marotta. Eld 
egli, come per secreta forza istintiva, o, direm 
meglio, per impulso d’ un’ ispirazione celeste, 
già presentendo esser imminente l’istante d’una 
fiera aggressione, d’un inevitabile assalto al suq 
pacifico asilo; lungi dall’atteggiarsi a magna- 
nima difesa od a generosa resistenza, si con- 
centra con la sua diletta e tremante famiglia 
nella stanza consecrata alla prodigiosissima Imr 
magine della nostra Vergine Addolorata ; vi 
accendo con mano convulsa quante lampade e 
quanti ceri in quel sacro ostello trovavansi; si 
stringe a' suoi fianchi la tenera consorte e la 
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figliuolanza carissima, fatte squallide e gementi; 
insieme con esse sì prostra umilmente ai piedi 
dell’ Addolorata Maria, e con accento assai più 
tli devoto ed ispirato fervore, che di sconfor- 
tevole e disperato dolore, altamente prorompe 
ili cosiffatte parole: Deh! tu mi salva, o por- 
tentosa Vergine, da questo eccidio ferale; tu 
scampa la mia desolata famiglia da quest’or- 
rendo flagello; tu facci scudo e riparo col tuo 
manto di misericordia e di pietà; ed io ti fo 
voto e pietosa promessa di eleggerti stanza mi- 
gliore, di collocarti in un tempio più conve- 
niente ed acconcio alla tua gloriosa magnifi- 
cenza Disse, e tacque il genitore dolente; 

e la consorte ed i figli, al par di lui, son ta- 
cquero..... 0 grandioso prodigio! O portento 
inaudito! 0 sorprendente e nuovo miracolo ! 
Un’orda di licenziosa marmaglia, di baldanzosa 
audacissima plebe, cui era tolto il freno d’ogni 
legge o paura, invade la casa; atterra le porle; 
abbatte il debole riparo che offriva la stanza 
destinata alla prodigiosa Effigie della Vergine; 
lancia uno sguardo smarrito ed incerto, atto- 
nito c confuso di qua e di là; passa da presso 
alla tramortita famiglia, ancor prona e dimessa 
sul suolo, ma silenziosa c muta; percorre sba- 
lordita, e come compresa da sacro terrore, l’in- 
tero appartamento; lascia intatti gli obbietti, 
inosservati gli abitanti, incontaminata l’intera 
casa; guarda furibonda, rattamente passa, ed 
in un baleno dileguasi. — In sì portentosa guisa, 
o Fedeli, la religiosa famiglia Marotta fu pro- 
tetta e salva da questa Immagine della poten- 
tissima -Madre de’Dolori. In simil guisa ezian- 
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dio non verrà meno giammai chi oon viva fede 
ed ardentissimo zelo al suo valoroso patroci* 
nio si abbandona ed affida. In questa guisa pur 
anco, dopo di essersi divulgato per Tinlerà Città 
un sì strepitoso prodigio, conseguiron grazie 
speciali e singolari favori non pochi zelanti de- 
voti di quest’inelita Vergine Addolorala, che 
a quei miseri tempi ricorrevano con viva fede 
al suo potente patrocinio, come rilevar potreb- 
besi agevolmente da innumerevoli Al/es/atiàì 
voto, tuttora esistenti nella sacra Cappella della 
sua miracolosa Immagine; e piu apertamente 
ancora da un’infinità di autentici Docf unenti^ 
che furono involati o dispersi nel deplorabile 
sacoheggio del quindici maggio 1848, come a 
suo luogo vedrassi. 

Dopo qualche tempo intanto, ricevuto aven- 
do Francesco Marolta da Foggia un bariletto 
di finissima creta, deiraltezzad’un mezzo piede 
aH’incirca, ben condizionato e pieno dell’olio 
della Vergine Incoronata di quella Città, de- 
liberò devotamente deporlo nella Scarabattola, 
ov’era diligentemente custodito il sacrò busto 
dell’Addolorata nostra Signora. Ma è d’uopo 
qui aggiugnere che, aumentata di mólto la fa- 
miglia pel matrimonio del primo figlio di Fran- 
cesco, appellato anch’egli Francesco Saverio, 
che nomeremo ìXgiovine^ a distinzione dell’ avo 
suo paterno ; teneasi la venerala Immagine , 
non più con quella pompa decorosa e splendida 
come dianzi, ma con qualche restrizione di culto 
e di formalità esteriore, per l’angustia o ri- 
strettezza del luogo. Or, essendosi un giorno os- 
servato, senza influenza di veruna esterna ca- 
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gione, e con generale slupcare , ro?eseiato il 
vasellino anzidetto ; tutto inondato di olio il 
fondo della Scarabaltola della Vergine; di olio 
intrisa peranco la superficie tutta dell’ arma- 
dio, su di cui essa poggiava; e nel tempo stesso, 
per colmo di sorpresa, quel prodigioso vasello 
perfettamente pieno di olio, oome tuttora si 
conserva / risguardato venne un tal portento 
daU’intera famiglia come un secreto avviso od 
un misterioso ricordo della già fatta promes- 
sa, 0, per dir meglio, del voto coscienziosa- 
mente pronunziato, e non ancora sciolto o adem- 
pito ; da tutti i fanùliari insomma oongetta- 
rossi sanamente, che desiderasse l’Addmorata 
Vergine un culto più esteso e solenne, una più 
conveniente e rispettosa venerazione in qual- 
che sacro Tempio. 

Propose impertanto Francesco Saverio il gio- 
vine al suo devoto e zelante genitore di dover- 
sene incontanente far motto al benemerito Ret- 
tore di questa Gasa Religiosa di S. Brigida, 
P. Nicola Pepe, afGnchè, mosso costui da sì 
urgente e manifesta circostanza, accoglier si de- 
gnasse nella propria Chiesa l’augusta Imma- 
gine della Vergine Addolorata, ove certamente 
stata sarebbe da’fedeli riverita ,e onorata con 
quel maggiore convenevol culto, che non avreb- 
be potuto riscuotere in una (»sa privata, per 
quanta decenza e devozione, per molta pompa 
e splendore che vi si fosse potuto spiegare. E fu 
mediatore ed organo d’una sì magnanima im- 
presa il tanto grave ed esemplare Religioso 
P. Carlo Zanca, membro allora di questa Clau- 
strale famiglia, e Confessore della devota casa 
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Maretta. Fu compiacente e volonteroso non solo 
quel rispettabil Ueltorc a far paghe le voglie 
dello zelantissimo offerente, ma diegli ezian- 
dio la facoltà della scelta per quella Cappella 
che a lui meglio attalentasse: ed in effetto, ei 
medesimo additolla , vi scelse il sito , vi fe’ 
scrupolosamente collocare la portemela Imma- 
gine dell’Addolorata Regina; ed è precisamente 
quel luogo, in cui oggi si venera ed onora dal- 
r intero popolo fedele. 

Francesco Saverio il giovino compose intan- 
to, e di suo proprio pugno scrisse l’ infrascritta 
Iscrizione , che appiccò al piedistallo su cui 
poggia TEffigie miracolerà della Vergine Ad- 
dolorata, il di 17 agosto 1799, allorché fu ella 
consegnata e deposta in questa nostra rispet- 
tabil Chiesa: e ciò, per futura memoria non 
solo d’ un avvenimento siffatto , ma eziandio 
perchè conoscessero i posteri che un si pre- 
zioso e celeste tesoro apparteneva uu tempo 
alla tanto devota e rispettabil famiglia Marotta. 
La testé citata Iscrizione è siffattamente con- 
cepita .• 


StmulMrum bocce 

Sanctissimae Virginis Deiparae moestissimae 
Eie remota ereditate perventum 
Postqttam 

Diti cultum hahuit inter patrios Lares 
Franciscus Marotta . . , 
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Ad possibilem venustatem idem restituii 
Et ne publica oc debita veneratione 
PideUxm caruisset 
Huic Tempio Divae Birgittae 
Clericos Regularium Lucensium 
Largitus est 

Die XVII Mensis Augusti, Anno Domini 1 799. 


Notisi qui , di vantaggio , ohe consegnata 
venne rimmagine della nostra Vergine Addo- 
lorata ai rispettabili PP. di questa casa Re- 
ligiosa con abito senza fregi o ricami, e con 
una spada di elegante lavorìo in argento (la 
quale fu poscia sostituitala un gruppo di sette 
altre spade di argento, per voto di un fedele), 
siccome fu religiosamente trasportata da Roma, 
e quale attualmente si espone alla devozion 
pubblica nelle solenni funzioni. 

Non è a dirsi intanto, o Fedeli, con qual 
rapidità prodigiosa propagossi per tutte le vi- 
cinanze non solo, ma eziandìo per tutta intera 
la Città e suoi contorni, la grata e lieta no- 
vella della presenza d’una prodigiosa Immagi- 
ne deir Addolorata in questa Chiesa di S. Bri- 
gida; e come rattamente corse e si diffuse la 
fama di quei miracoli sorprendenti, di quello 
segnalate e speciali grazie che avea già in- 
cominciato a compartire a’ suoi veri e zelanti de- 
voti. Ebbe la concessione de’suoi portentosi 
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favori non interrotta continuazione e durata 
sino all’epoca decennale propriamente detta. A 
quei calamitosi tempi, gli avvenimenti politici 
che oppressero stranamente il Regno di Na- 
poli, porser sospetto ai Religiosi di questa no- 
stra Casa , come poscia avvenne realmente , 
che sarebbe stato soppresso il Monastero , e 
tutti i suoi beni alienati o venduti. E però il 
dianzi citato P. Carlo Zanca, religiosamente 
grato alla famiglia Marotta, avvisossi di farne 
opportuna prevenzione a Francesco Saverio il 
giovine , poiché il padre di lui era già pas- 
salo agli eterni riposi, e prudentemente con- 
sigliollo a riprendersi la prodigiosa Immagine 
di questa Vergine Addolorata, attendendo tempi 
migliori per riporla felicemente nel consueto 
suo luogo. 

Dir puossi asseverantemente , o Fedeli , e 
con tutta ingenuità storica, che divenne allo- 
ra la casa de’ Signori Marotta un vero tem- 
pio dedicato quasi alla Vergine de’ Dolori, un 
aperto e vivo santuario conseerato alla devo- 
zione ed al culto inverso questa celebrata Eroi- 
na ; obblazkmi d’ ogni maniera , ed in tutte 
le ore ; un’ afQuenza di popolo , d’ ogni sesso 
e condizione; un salire e scender frequente per 
quelle scale, dall’ apparir del sole sino a notte 
avanzata ; un porger fervoroso ed incessante 
di preci e di voti , di esclamazioni e di sospi- 
ri , di amaro pianto e d’ inusitata gioia, o per 
impetrate o per ricevute grazie ; era questo 
il religioso edificante spettacolo , che offriva 
alFaltrui sguardo la modesta abitazione di quel- 
la devota famiglia. Ed in tal guisa continuò 
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questa pietosa gara di fervore e di zelo , di 
fede viva e di cristiano entusiasmo, pel. ra- 
pido giro di soli otto giorni , tenendo sempre 
a freno la calca dell’ infervorata gente , rifiu- 
tando doni ed offerte , respingendo promesse 
ed obblazioni financo.di preziosi oggetti. Si ri- 
corse , da ultimo , al savio consiglio dell’ tm- 
zidetlo Religioso P. Carlo Zanca , il quale , 
dopo di essersi pienamente assicurato e della 
realtà dell’ esposto , e della nullità di perico- 
lo, per rapporto almeno alla sicurezza di que- 
sta nostra prodigiosissima Immagine, fu di avvi- 
so che restituir si dovesse un sì raro e prezic«o 
tesoro alla stessa Chiesa di S. Brigida , reli- 
giosamente raccomandando alla possente pro- 
tezione della Regina del Ciclo e della terra la 
sacra sua Immagine. Tanto venne bentosto e 
fedelmente eseguito ; e sin da quel giorno non 
fu ella più tolta da questo sacro luogo, a mag- 
gior rispetto e venerazione della SS. Vergine 
Addolorata , di cui la famiglia Maretta, pro- 
prietaria d’ un sì sacro e celestiale obbietto, 
è specialmente devotissima , come lo è del pari 
r intero Napoletano popolo ; e per la cui in- 
tercessione validissima, tanto quella che que- 
sto sono stati in gran parte preservati da più 
d’ un flagello , e da variate sventure sì private 
che pubbliche. 

Queste pietose memorie, o Fedeli, che han 
tutti i caratteri solidamente storici ed auten- 
tici , genuinamente dettava sotto altra forma 
nel dicembre del 1859, Giovan Battista Ma- 
rotta , unico figliuolo del trapassato France- 
sco Saverio il giovine , che non aveva in quel-. 
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r ^ca se non tre sorelle ed uno zio paterno. 

La continuazione intanto delle prodigiosis- 
sime grazie, dalla nostra Vergine Addolorala 
ai suoi veri devoti concesse , formerà l’ ìnte^ 
ressante subbietto del seguente Capitolo. 
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CAPITOLO SECONDO. 

Vantaggi che bitbaggono i Fedeli dal be- 

L1GIOSA9IENTE INVOCABE LA VeBGINE AdDO 

lobata. 

f 

Abbiamo oramai esposto fedelmente ed esa- 
minato , 0 Fedeli , il mirabil modo , onde la 
sacra Effigie di questa portentosa Madre Ad- 
dolorala fe’ passaggio nella nostra Chiesa, ove 
cristianamente la veggiamo esposta al pubbli- 
co cullo , all’ incessante e fervida venerazio- 
ne di tutti i suoi devoti. Or ci conviene osser- 
vale, di vantaggio , qual possanza Le ha Dio 
trasfuso e concesso per soccorrerci ne’ nostri 
bisogni c pericoli , e quali grazie in effetto 
assai segnalale e speciali bau conseguito finora 
e ritraggon tuttavìa dal suo patrocinio pos- 
sente tutti coloro che l’ invocano con viva fede 
cd ardore. 

Non vive il giusto quaggiù che di savan- 
za e di fede. Sulla ferma speranza , del pari 
che sulla fede più ardente , è tutto fondato 
r edifizio di quella cristiana perfezione , che 
ha per compimento e fine la carità. Vivamente 
animati dalla speranza e dalla fede , ci rivol- 
giamo ognora a questa santa Madre de’ Dolori, 
ricorriamo sovente alla sua mediazione pieto- 
sa , rinveniamo soccorso ed aiuto nel suo va- 
loroso patrocinio. E però quando mi sforzo di 
dimostrarvi per mezzo delle concesse sue gra- 
zie , che la sua gloria ed il suo potere sulla 
terra e ne’ Cieli costituiscono il fondo della 
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darvi sempre pretendo della sua efficace pro- 
tezione la più alla idea, l’idea più consolante 
e più confortevole a un tempo che ne abbiate 
mai concepita. 

Egli è di fede , o devoti di quest’ inclita 
Vergine Addolorata , che in grazia de’ singo- 
lari suoi meriti , dei suoi preziosi requisiti , 
delle sue più luminose ed eminenti virtù , ha 
ella da Dio ricevuto una doppia pienezza e di 
gloria e di possanza ; una pienezza di gloria 
per sè stessa , ed una pienezza di potere per 
tutti coloro che ne’ bisogni o nelle gravi sven- 
ture l’ invocano. Or , la considerazione della 
sua beatitudine , o più tosto di ciò che n’ è 
stala sorgente e cagione, eccitar debbe la no- 
stra speranza; e la veduta del suo potere ef- 
ficace presso Dio, consolidar deve vie più la 
nostra cristiana fiducia in lei. 

Imperlali to , se questa eccelsa Eroina , di 
cui veneriamo e teniamo in gran pregio la pro- 
digiosissima Immagine in questo Santuario, è 
altamente collocata sul trono della coleste glo- 
ria ; qual’ è mai il potere che le ha accor- 
dato r Eterno per soccorrerci ? quali gli effetti 
di questo stesso potere ? quali , per dir me- 
glio , le grazie che più luminosamente appa- 
lesino in quest’ Addolorata Madre un cosiffatto 
potere 1? 

E questo , o Fedeli , l’ opportuno e favore- 
vol momento , in cui mi sarà dato , con ar- 
gomenti positivi e di fatto , rendervi piena- 
mente convinti e della prodigiosa possanza 
della nostra Vergine santa, e delle più spe- 
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ciali portentose grazie da lei largamente con- 
cesse a chiunque de’suoi devoti gliele ha con 
viva fede implorate. Voler tentare qui intanto 
di fare una compiuta ed esatta esposizione , 
una perfetta e circostanziata enumerazione dei 
prodigi più autentici e luminosi , onde si è 
gloriosamente segnalata questa nostra miraco- 
losissima Eroina, principalmente nell’epoca 
trista e calamitosa della prima invasione del 
Colera , avvenuta nel 1 836 , e 57 ; varreb- 
be lo stesso che voler enumerare le stelle , 
ovvero restringere in picciol’ urna un vastis- 
simo oceano. E però come per supplemento a- 
gl’ innumerevoli Attcstati delle sue prodigiosis- 
sime grazie, della cui dispersione ch’ebbe luogo 
nella luttuosa catastrofe del quindici Maggio^ 
si è già fatto e furassi ancor menzione ; con- 
lenterommi soltanto d’ inviare il devoto Let- 
tore nella sacra Cappella di questa portentosa 
Immagine , ove vedrà ad un colpo d’ occhio 
un’infinità di quadretti di voto , tutti allusivi 
alle dispensate sue grazie in quei tempi di .ca- 
lamità e di sventura ; contenterommi soltanto 
accennare che , a contemplazione del suo effi- 
cacissimo patrocinio , dal popolo Napoletano 
più specialmente sperimentato in quel tremen- 
do flagello , dichiarata venne quest’Addolorata 
Vergine singoiar Protettrice del Regno di 
Napoli, per decretazione del nostro religio- 
sissimo Principe , ed a comjm voto dell’ Ec- 
cellentissimo Corpo di Città ; mi sarà baste- 
vole insomma 1’ accennar solo di passaggio , 
dovendosene altrove far cenno , che le grazie 
ed i portenti onde luminosamente segnalo^ì 
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1’ Addolorata Maria in quel primo Colera^ 
non furon punto inferiori a quelli che degnossi 
pietosamente concederci in quest’ ultimo più 
tremendo flagello, di cui far dovremo qui appres- 
so più distinta e circostanziata menzione. 1 molti 
ed autentici Attestati che ci faremo allora ad 
esporre delle concesse sue grazie , saranno più 
che bastevoli a convincer chiunque , che non 
invano accordolle TEtorno Tefficace possanza di 
soccorrere chi a lei ricorre e l’invoca con fede’. 

Tutta volta, o Fedeli , se venner meno quei 
preziosi ed autentici attestali dell’efficace pos- 
ganza di Maria Addolorata a prò de’ veri de- 
voti che religiosamente l’ invocano , e cristia- 
namente implorano il suo sperimentalo patro- 
cinio ; son tuttora esistenti e visibili ben al- 
tri più chiari e manifesti segni della sua glo- 
ria e de’ suoi speciali soccorsi. Ed è pur trop- 
po bastevole , come io diceva dianzi , l’ acce- 
dere per poco nella Cappella ove si venera ed 
onora la sacra sua Immagine , per tutti ve- 
dere con santa sorpresa , negl’ innumerevoli 
voti ivi accolti ed appesi , i tanti variati pro- 
digi operali da questa nostra Addolorata Eroi- 
na , con una successione sempre costante, con 
una permanente e durevole continuità , inco- 
minciando dall’ epoca del 99 sino a questi no- 
stri tempi ; singolari prodigi, riguardanti non 
solo il temporale e passeggierò vantaggia, ma 
quello altresì di maggior considerazione e dì 

f )iù alla importanza, che spirituale si appel- 
a , perchè riguarda l’ eternale salute, la ma- 
ravìgliosa conversione di parecchi peccatori , 
il sorprendente ed istantaneo loro ravvedimen- 
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to , la mutazione repentina e portentosa della 
loro vita , de’ loro radicali e viziati costumi; 
ciò che viene sensibilmente attesalo da una 
lieve porzione soltanto d’ ogni generazione di 
armature , ancor ivi sospese per voto. 

E di vantaggio, i preziosi innumerevoli voti 
di oro e di argento , di variale perle e di fi- 
nissime gemme , colà raccolte in gran parte, 
ad evidenza dimostrano la prolezion sua por- 
tentosa ed eflìcace , positivamente sperimen- 
tata da’ suoi più cari e diletti devoti. Le tante 
militari spalline^ di ogni ordine e d’ ogni gra- 
do , fanno apertamente vedere le promozioni 
o<l avanzamenti di posto, da pareccM Ufiìziali 
ottenuti per intercessione di Maria Addolora- 
ta. Gl’ in numerabili quadretti volivi eziandìo , 
onde son tutte coverte ed ingombre le inter- 
ne ed esteriori pareti dell’ anzidetta Cappel- 
la, dall’alto al fondo, manifestai! chiaramente 
le tante guarigioni conseguite , i tanti pericoli 
sormontati , i gravi disastri superati o vinti, 
le profonde e mortali ferite risanate , e tante 
altre grazie portentose da questa polente Ad- 
dolorata Regina concesse. 

Ed infra il novero di quelle votive dipin- 
ture , se ne rinvengon parecchie altresì che 
rappresentano infermi gravemente abbattuti e 
travagliati da vomito sanguigno , e nondimeno 
liberali e salvi per l’ intercessione efficace di 
Maria. Altre si trovano por anco che annun- 
ziano più d’ una donna interamente guarite da 
tumori scirrosi d’indole maligna, per grazia 
specijile di questa Addolorata Madre. E fra i 
tanti Attestati dispersi in quella infausta gior- 
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naia testé riferita', uno ve n’ era particolar- 
mente del chiarissimo D. Gennaro Calbiati , 
famigerato Chirurgo in questa Capitale , in 
cui fedelmente esponeva che una donna , di 
cui più non rimembrasi il nome , trovandosi 
estremamenle affetta ed oppressa da uno scir- 
ro cancrenoso , si era infine rassegnata al pa- 
rere del rinomato dottore di dover subire la 
perigliosa amputazione dell’ intera mammella; 
ma essendo malagevole 1’ operazione e di si- 
nistre conseguenze, avvedutamente dispose che 
a tempo si munisse l’ inferma de’ SS. Sacra- 
menti ; ciò che eseguissi scrupolosamente la 
sera. L’indomani ritornando il Chirurgo per 
r esecuzione del salutare progetto , unanime- 
mente accolto ed approvato il giorno innanzi, 
con inconccpibil sorpresa dal suo lato , e con 
inaudito stupore di tutti gli astanti , trovò la 
inferma talmente sana e guarita , che più non 
appariva vestigio nò segno veruno dello scirro 
suddetto. Interrogata costei sopra un sì stra- 
no e portentoso fenomeno , tranquillamente e 
con ingenuità naturale rispose , che la sera 
precedente , ricevuti appena i SS. Sacramen- 
ti, si unse con viva fede la parte affetta con 
r olio prodigioso di Maria Addolorata , invo- 
cò con ardente zelo e ripetute volte il nome 
suo santissimo , e passò l’ intera notte in un 
placido e perfetto riposo. Bentosto il fedede- 
giio Professore ne lasciò spontaneamente un 
coscienzioso Certificato , in cui attestava pe- 
ranco che quel prodigioso avvenimento porta- 
va seco i più luminosi caratteri di un classi- 
ficato miracolo , per l’ istantanea guarigione 
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prodotta. E quella sua dichiarazione , come 
assai chiaro ancor mi ricorda , facea parte di 
una collezione di altri Attestati , appartenenti 
a medici oltre modo probi e rinomati di que- 
sta Dominante, ne’ quali facevaii fede intorno 
a taluni infermi ridotti all’ estremo grado di 
tisichezza o di malattia di polmoni ulcerati , 
e miracolosamente guariti per ispeciale gra- 
zia di Maria Addolorata. 

- Ben altri quadretti di voto si osservano an- 
cora, 0 Fedeli , in questa Cappella della pro- 
digiosissima Immagine di Maria Addolorata , 
che rappresentano strepitosi ed orribili nau- 
fragi, da cui furono portentosamente liberati 
gli attoniti e sbalorditi naviganti, col solo in- 
vocare la Vergine Addolorata di S. Brigida, 
col devotamente esporre 1’ adorata sua Imma- 
gine , 0 col lanciarne con viva fede un fram- 
mento in mezzo alle tempestose onde dell’ a- 
dirato e gonfio mare. Eld un Attestato, fra i 
tanti altri , d’ un Capitano di Siculo naviglio 
ingenuamente dichiarava, che 1’ atterrita e di- 
sperata sua ciurma , vedendo già inevitabile 
ed imminente il pericolo d’ un funesto naufra- 
gio , animata da vivissima fede, prende una 
Effìgie benedetta della nostra Vergine Addo- 
lorata , con fervore la bacia , ne invoca con 
zelo il SS. nome , la getta negli accavallati 
flutti del mare in tempesta , e tutto ad un 
tratto si placano le onde , dileguansi i nembi 
’e le procelle , spira propizio il vento , ed è sì 
felice e prospera la navigazione , che in bre- 
vissima tempo perviene da Tripoli in questo 
porto' di Napoli l’ avventuroso legno : e la de- 
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vota ciurma aneidetta , e chi la capitanava 
principalmente , lutti prostrati a piò di que- 
sta Vergine Addolofata, le porgevano rive- 
rente tributo di grazie , e scioglievano scru- 
polosamente il voto. 

Altri quadretti ancora rinvengonsi , nella 
stessa collezione di voti fatti alla nostra Ma- 
dre Addolorata, che rappresentano la luttuosa 
catastrofe del 15 maggio in Napoli , i rivol- 
gimenti politici avvenuti in Palermo ed in 
Messina , in Catania ed in altri punti del Re- 
gno ; i fatti d’ arme eh’ ebber luogo in Pale- 
strina ed in Vèlletri tra i rivoltosi e la va- 
lorosa Truppa Napoletana: e tutti allusivi quei 
voti suddetti a molti sventurati individui , o 
gravemente feriti , od immersi ne’ più fatali 
perigli , ma però liberi e salvi , immuni ed 
esenti da mortale sciagura , invocando l’ Ad- 
dolorata Vergine di S. Brigida , ed abbando- 
nandosi con piena fede al suo patrocinio effi- 
cace e possente. 

Un altro quadretto vi si ravvisa peranco , 
rappresentante un Cavaliere aggredito di sop- 
piatto, e mortalmente ferito da un suo rivale 
o nemico ; e ciò nulla ostante , con 1’ applica- 
zione dell’ olio prodigioso della Vergine Ad- 
dolorata, e col religiosamente raccomandarsi 
al suo valoroso patrocinio , ne ritrasse per- 
fetta guarigione e vita. Un apposito Attestato 
de’ più valenti Chirurgi di questa Capitale , 
smarrito del pari per la dianzi accennata ca- 
gione , espressamente dichiarava che soprav- 
vivere non poteva costui a quella orrenda e 
mortale ferita senza speciale miracolo. Ed era 
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quel gentiluòmo attinente ad illustre fami- 
glia. 

In quella stessa raccolta di veridici e giu- 
rati Documenti, ben mi rimembra ancora che 
ve n’era uno, di considerazione assai degno, 
in cui veniva allcslato che una tenera fanciulla 
di anni sette all’ incirca, innocentemente tra- 
stullandosi accanlo alla cara sua madre sul 
terrazzo del quinto appartamento, e tutto a un 
tratto da lei discoslatasi per poggiarsi alquanto 
sul davanzale o muricciuolo di quelTalla pa- 
rete, in un atteggiamento Irregolare perde af- 
fatto Tequilibrio della propria persona, c giù 
precipita a piombo in un baleno. E fu pure 
un baleno, un rapidissimo istante per l’atter- 
rita sua genitrice il vederla in quei punto fa- 
tale, l’esclamare altamente e con fede: Madre 
Addolorata di S. Brigida! ed il cadere in un 
profondo svenimento. Non erano ancora decorsi 
che pochi istanti, e la tenera fanciulla, tutta 
lieta e ridentè, seguita da una folla di popo- 
lar gente, monta su per le scale co’propri pie- 
di , raggiugne la tenera e sconsolata madre 
tuttora svenuta, e con un’ingenuità naturale, 
con un candore innoQente^ con una semplicità 
tutta sua propria c^onfessa, che wna Signora 
vestita di nero ^presala per mano^ l'avea fatto 
dolcemente discendere e poggiare in mezzo 
alla strada. 

In un altro quadro votivo, che rappresenta 
espressivamente il fatto cui si vuole alludere, 
sta pure scritto : « Nella presa di Catania, 
ch’ebbe luogo nel 1849, il Capitano D. Raf- 
faele Fiescbi, assalito dai rivoltosi, invocan- 
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do l’Addolorata di S. Brigida si vide libero 
miracolosamente. » In un altro ancora si leg- 
ge: « Francesco Stefanelli, musicante del Nono 
di linea, in marzo del 1 854 fu ferito per iscam- 
bio da due soldati americani nel borgo di Pa- 
lermo , e si vide libero invocando la Madre 
Addolorata di S. Brigida. » In un altro ezian- 
dio sta scritto : « Il giovinetto Antonio Neu- 
bourg, figlio del Capitano aiutante maggiore 
della reai piazza di Napoli, essendo stato dai 
medici dichiarato etico, tutta la famiglia ge- 
nuflessa ha invocata Maria Santissima Addo- 
lorata, ed ha ricevuta la grazia nel 1850. » 
In un altro quadro eziandio, che rappresenta 
il più orroroso ed il più spaventevole di tutti 
i flagelli, ed in cui sta scritto: Tremuoto di 
Melfi j si osserva una intera famiglia prodigio- 
samente uscire libera e salva da sotto le mi- 
ne, invocando con cristiano fervore la Vergine 
Addolorata di S. Brigida. In un altro quasi 
simile si legge pur anco .* « Salvati in Melfi 
dal tremuoto, invocando l’aiuto di Maria San- 
tissima Addolorata di S. Brigida. » Si legge 
ancora in un altro: « Alla Santissima Vergine 
Addolorata di S. Brigida da Vincenzo Nardi 
Messinese, trovandosi la notte de’cinque otto- 
bre nell’Oceano con fiera tempesta: Capitano 
Paolo Stingo. » In un altro finalmente , che 
rappresenta una carrozza tratta a precipizio 
da sfrenati ed indomiti cavalli, semplicemente 
si legge: Calata di Monte Calvario ; perchè 
appunto nel mezzo di quella scesa, rovesciata 
ed infranta la carrozza suddetta, restarono in- 
teramente salve ed illese tutte le Signore che 
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trovavaosi dentro, invocando con viva fede la 
protezione ed il soccorso di questa nostra Ad- 
dolorata Regina. 

~ Fra tutte le circostanze, da ultimo, in cui 
più luminoso e distinto sia apparso il valevol 
patrocinio di questa nostra pietosissima Ver- 
gine Addolorata, le più degne d’osservazione 
non sono, o Fedeli , che le comuni sciagure, 
le calamità pubbliche, le popolari e patrie sven- 
ture. E però , nell’epoca trista del 1848 , e 
precisamente pochi giorni prima dei memora- 
bile avvenimento del 15 Maggio^ parea quasi 
osservarsi dal Pubblico Napoletano il sacro 
volto di quest’Addolorata Immagine talmente 
pallido e mesto, che comprendeva di religioso 
spavento e terrore chiunque faceasi più da 
presso a contemplarla.' e promulgato venne un 
d strano prodigioso fenomeno in modo tanto 
chiaro ed aperto, ch’ebbero a sospettare i meno 
credenti che il viso deU’Immagine Santa fosse 
sfato da noi niodiGcato in tal guisa. E nell’in- 
fauslp giorno designato di sopra , comunque 
la nostra intera Religiosa Famiglia, per ra- 
gion di luogo, e perla fatai circostanza della 
strana gente che si era per violenza intrusa 
in questo nostro sacro asilo, fosse pericolosa- 
mente esposta ad una continuata pioggia di 
palle ed a replicati colpi di cannone; nulla però 
di meno preservata venne prodigiosamente dal 
funesto eccidio, cagionato dall’odioso spirito di 
rivolta , invocando con tutto fervore il santo 
nome della nostra Addolorala Maria, e con vi- 
vissima fede abbandonandoci al suo validissi- 
mo patrocinio. 
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Infanto, so per effetto di sua speciale e ma- 
nifesta protezione, furon*salvi insieme con me 
dalla morte tnttì i miei correligiosi fratelli; 
non fummo però immuni dall’inevitabile sac- 
cheggio, a cui soggiacque, per arcani incon- 
cepibili disegni della Provvidenza, questa no- 
stra casa Religiosa. In si perigliosa malage- 
vol circostanza, involati vennero tutti gli og- 
getti, ed i sacri arredi che in essa trovavansi, 
tra i quali il più interessante per noi, o, per 
dir meglio, per la gloria della nostra Addo- 
lorata Vergine, era appunto la collezione ben 
considerevole di autentici Documenti, lumino- 
samente attestanti un’infinità di segnalate gra- 
zie e di portentosi miracoli, in diversi tempi, 
ed in altre circostanze, dalla nostra prodigiosa 
Vergine operati. 

EÌd ecco, 0 Fedeli, in picciola parte i con- 
siderevoli vantaggi , che incessantemente ri- 
tfaggono i veri devoti dall’invocare con reli- 
gioso fervore la Santa Madre de’ Dolori; dico 
in picciola parte ^ perché non sarebber Jjaste- 
voli immensi volumi, ove tutte enumerare e 
sporre volessi le speciali grazie , i singolari 
favori, i luminosi prodigi, i classificati mira- 
coli, per intercessione di questa possente Ad- 
dolorata Madre di Dio a prò de’ fedeli suoi 
servi , largamente operati dall’ Eterno. Quel 
poco però intanto che si ò accennato sin qui, 
sotto un rapporto siffatto, parmi che sia ba- 
stevole per ora, a dimostrazione della gloriosa 
protezione di Maria , e della sua prodigiosa 
efficacia nell’aiutare e soccorrer coloro che con 
fervido zelo l’invocano. Quel che ci resta an- 


Digilized by Google 



44 

<;era a trattare in più chiara e manifesta guisa, 
sarà sufficiente pur troppo a far vedere a’miei 
devoti Lettori, quale e quanto è il potere che 
ha Dio accordato a questa Vergine e Madre 
de’ Dolori per positivamente soccorrerci. Sarà 
questo r importante subbietto del seguente 
Capitolo. 
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CAPITOLO TERZO. 

Efficace potere da Dio accordato all’Addo- 
lorata Vergine in nostro speciale soc- 
corso. 

Niun dubbio, o Fedeli, ohe questa nostra 
misericordiosissima Madre de’Dolori, infra l’av- 
venturoso novero degli eletti, ba ricevuto una 
grazia sovraeminenle, in virtù di cui interce- 
der può presso Dio per noi ; e, per una ne- 
cessaria conseguenza, non è meno indubitato 
che po^iam noi sanlamente ed avvantaggio- 
samente ricorrere a lei, ed implorare ne’ no- 
stri bisogni il soccorso della protezione sua 
generosa. Una verità siffatta, che ci è più che 
sufficientemente rivelata da Dio, e di cui tutta 
intera la tradizione non è che un autentico 
attestato, trovasi di vantaggio si conforme a 
tutti i principi dì buon senso e di sana ragio- 
ne , che baste voi sarebbe ciò solo per rima- 
nerne pienamente oonvinti. 

Imperocché, se gli angeli beati, che stanno 
incessantemente dinanzi al maestoso trono del- 
rEteruo, offrono a lui del continuo le nostre 
fervide preci, siccome dal sacro testo aperta- 
mente rilevasi; perchè mai l’ Addolorata Ma- 
ria, cb’è la Regina degli Angeli, e ohe sul 
monte de’Dolori dichiarata venne in 'persona 
di Giovanni pietosa Madre di tutti i i credenti, 
esser non dovrebbe in istato di rendere altresì 
con effetto migliore o con maggior dignità lo 
stesso misericordioso uffizio a prò de’ devoti 
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suoi figli? E se questa nostra tenerissima Ma- 
dre, allorquando vivea sulla terra, esser po- 
teva efficacemente invocata; se poteva chiun- 
que rivolgersi a lei, impiegare la sua prote- 
zione, la sua validissima mediazione presso il 
divin Salvatore ; se ognuno iniine altamente 
esortavala ad impetrare da quest’Uomo-Dio le 
gva^e più necessarie ed urgenti; perchè mai 
or ch’ella regna nei Cieli, più esercitar non 
potrebbe una sì gloriosa facoltà? forse per- 
chè più non le aggrada d’interessarsi per noi? 
forse perchè scevra attualmente d’una sì ge- 
nerosa e benefica possanza? forse perchè pie- 
namente ignara de’nc^tri temporali e spirituali 
bisogni? forse perchè la sua frequente invo- 
cazione, per parte de’fedeli, direttamente of- 
fende il culto supremo che non è dovuto che 
a Dio ed al divin Verbo soltanto? 

Il solo pensiero , o Fedeli , che la nostra 
Addolorata Vergine, neUo stato della sovrana 
sua gloria , più non volesse interessarsi per 
noi; questo pensiero soltanto potrà forse per 
poco invadere e tener occupala la nostra in- 
telligenza? B perchè mai la sua maternal ca- 
rità, che nel Cielo è moltojpiù intensa e per* 
fetta,. e per conseguenza assai più viva ed ar- 
dente , raffreddata si sarebbe per noi? Per 
quale strana ragione questa Vergine augusta^ 
che, per grinteressi di Dio, nuU’altra cosa ha 
meglio avuto a cuore che la salvezza degli 
umniui, vi sarebbe ora divenuta indifferente 
od insensibile ? No, no, S. Cipriano diceva , 
in generale parlando de’santi glorificati (e ciò 
Qh’egU asseriva de’santi in generale, dirlo pos- 
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siamo in paiiìcolare di questa nostra Addolo- 
rata IMadre ) , non mai hanno avuto costoro 
tanto zelo per noi quanto ne hanno al presente. 
Più son eglino pienamente sicuri della lor pro- 
pria beatitudine, e maggiormente desiderano 
la nostra salvezza : Quantum de sua felicitale 
securiy tantum de nostra salute solliciti. E 
sarebbe senza fallo un oltraggiare la gloria e 
la dignità di quest’ inclita Vergine , il voler 
assurdamente supporre che colei che, ad esem- 
pio dello stesso Dio, ha amato gli iKnnìni a 
tal segno da dare per essi il suo proprio Fi- 
gliuolo , e provar quindi si acerbi dolori da 
meritare il titolo di Addolorata Madre ; gli 
avesse poi assolutamente obbliati , appena en- 
trata in possesso della sua beatitudine nel re- 
gno deH’immortalità e della gloria. 

Che inoltre, o Fedeli, malgrado tutta la sua 
carità , più non avesse questa misericordiosa 
Regina la possanza di elScacemente soccorrerci, 
è questo ancora un altro sentimento non meno 
stravagante ed assurdo. Eà in effetto, perchè 
mai sarebb’ella men possente nel celeste reame, 
di quel che lo era un tempo fra noi io que- 
sto luogo di esilio? Poteva allora ben ella in- 
vogliare il suo divin Figliuolo ad operare por- 
tentosi miracoli; potea pur troppo ottenere da 
lui che sospendesse le leggi della natura, che 
convertisse eziandio un elemento in un altro 
ben differente.’ e intanto, dopo aver ella ri- 
cevuto la corona deirimmortalità e della glo- 
ria, sarebbe forse decaduta daU’eminente suo 
credito , o cessato interamente sarebbe quel 
pieno ed ampio potere onde allora godeva^ 
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Il solo concepirlo è un sì grossolano paradosso, 
che sembra cosa assai vana il confutarlo pu- 
ranche. 

Che questa nostra Addolorata Madre , di 
vantaggio, più non intenda o non oda, più non 
conosca o non vegga le nostre preci e i no- 
stri bisogni ; ohe più ella non sappia nè il 
quando nè il perchè l’ invochiamo , è ciò ap- 
punto , 0 Fedeli , che la mondana o tenebro- 
sa stoltezza del secolo non perverrà giammai 
ad insinuare nelle intelligenze de’ veri devoti 
di Maria. Perocché , per quale ascosa od in- 
concepibil cagione non dovrebbero esser noti 
a questa Vergine e Madre delle celesti gra- 
zie i nostri più urgenti bisogni? dagli angeli 
in Cielo non son punto ignorati ; 1’ Eterno , 
che ha loro affidato la custodia e la cura del- 
le nostre persone, loro svela puranche le no- 
stre interiori disposizioni; tutti intesi a ve- 
gliare sulla nostra condotta, conoscer debbono 
altresì tutto ciò che si asconde nel secreto 
de’ nostri cuori ; godon essi oltre modo della 
nostra conversione , del nostro morale imme- 
gliamento ; fan festa e tripudio ,. secondo il 
Vangelo, allorché un peccatore, efficacemente 
tocco dall’invisibil mano di Dio , fa penitenza 
sulla terra: e perchè dunque l’Addolorata Ma- 
ria , più di loro a sublime grado elevata nel 
soggiorno della gloria, veder non potrebbe in 
Dio ciò ch’eglino chiaramente vi scernono? 11 
solo sospettarlo è un assurdo ; e però non de- 
gno di discussione veruna. 

Che l’uso' infine lodevolissimo di cristiana- 
mente invocare questa pietosa Ausiliatrice dei 
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I 

cristiani, direttamente offenda il culto supre- 
mo che non è dovuto ohe a Dio, è questo, o 
Fedeli , un compassionevole errore , che da 
sè stesso si dilegua e svanisce. Imperocché, 
giusta il grave sentenziare de’teologi , non in- 
vochiamo questa nostra Madre consolatrice co- 
me quella da cui dipende originalmente la 
grazia , nè come colei ohe n’è assolutamente 
arbitra e donna, nè come quella infine cui ap- 
partiene giuridicamente il compartircela; co- 
me colei sì bene ohe può por noi impetrarla, 
ottenerla per noi , ed a noi stessi compartir-, 
la. Non 1 invochiamo inoltre , perchè oi ot- 
tenga la tale o tal' altra grazia in virtù dei 
suoi propri meriti o delle gloriose sue doti ; 
pei meriti bensì preziosi e infiniti del nostro 
divin Salvatore. Istrutti come siamo della pa- 
rola del Figliuolo di Dio , ohe soavemente oi 
ha dello ; Fenile a me , non andiamo a lei 
egualmente che a lui ; andiamo a lui , per lo 
avverso, per lei, perchè per lei oi addottrina 
la fede di esser egli venuto a noi: andiamo a 
lui come all’ unico mediatore ed operator di 
prodigi e di grazie; ma andiamo a lei del pari 
come alla prima ed alla più accreditata di tutti 
i nostri intercessori presso Dio. 

Or, se i già prodotti argomenti , o Fedeli, 
non sono per avventura bastevoli per raggiu- 
gner lo scopo propostoci; se questo dogmati- 
che prove estimar voglionsi non convenienti 
ed acconce ad apertamente dimostrare , che 
invocar issiamo questa nostra pietosa Addo- 
lorata Madre , rivolgerci con fiduoia a lei , 
impiegare la sua mediazione efficace presso il 
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suo divino Figliuolo , pregarla d’ impetrarci 
da lui taluno grazie; se non sono suOlcienti a 
provare , che ama volonterosamente questa 
Vergine santa interessarsi per noi ; che ne 
possiede pur troppo la possanza e il valore ; 
che conosce ben ella i nostri più urgenti bi« 
sogni ; che la sua invocazione in veruna gui- 
sa non lede il culto supremo esclusivamente 
dovuto all’ Eterno ; per ralforzare ancora vie 
meglio così chiare e luminose verità, fa pur 
d’uopo discendere alquanto dalle teologali a- 
strattezze agli elTetti più evidenti e palpabi- 
li ; fa di mestieri ricorrere a ben altri ar- 
gomenti più decisivi e sensibili , che sono ap- 
punto gli stessi fatti portentosi, le stesse pro- 
digiosissime grazie , che in variati tempi ed 
in circostanze diverse ha benignamente ope- ’ 
rato e concesso, con la sua potente mediazio- 
ne, questa nostra portentosissima Vergine Ad- 
dolorata a prò de^ suoi afflitti devoti . 

E qui , miei Fedeli, mi si offre dinanzi sì 
vasta materia , da poter discorrere de’gloriosi 
prodigi di questa comun Madre amorosa , che 
mal si presterebbe ai pensieri la penna, ov’io 
per poco far volessi di tutti un’enumerazione 
compiuta ed esatta. E però, airinfuori di quei 
pochi , fedelmente esposti nel precedente Ca- 
pitolo, qualche altro eziandio ne andrò via via 
rapportando , a maggior gloria sempre di que- 
sta Vergine augusta , e ad incitamento mi- 
gliore di ferveremo zelo , di cristiana fiducia, 
di reb'gioso culto , per parte de’ fedeli , in- 
verso di lei ; standomi ognor fermo in cuore 
che non può mai avvenire , che un raggio so- 
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me de’ suoi veri devoti , non le illumini in 
modo che non le infervori vie più , o le in- 
fervori in tal guisa da non rischiararle e far- 
le migliori. 

Il primo impertanto de’gloriosi prodigi , o, 
direm meglio , delle luminose prove di fatto 
intorno al portentoso ed efficace potere di que- 
st’ inclita Vergine a prò di coloro che l’ in- 
vocano con fede , desumer puossi , o devoti 
Lettori , dall’autentico Certificato che segue: 

t 

« Attesto io qui sottoscritto, come alla bam- 
bina Annetta Rendina , nata il dì 1 1 novem- 
bre del 1856 da noi coniugi Federico ed An- 
tonia Letizia Sargentino , comparvero , circa 
dicessette giorni dopo la sua nascita, tre mac- 
chie rosse sulla guancia sinistra in prossimità 
dell’ orecchio. Un mese dopo , alle macchie 
cutanee si aggiunse un gonfiore al disotto della 
cute che, crescendo rapidamente, fe’ divenire 
in breve tempo quasi mostruosa la stessa bam- 
bina, attraendone l’occhio sinistro , il naso e 
la bocca. Gli sconsolati genitori , nella consi- 
derazione eh’ era quella la prima , ed allora 
unica figlia , non lasciarono alcun mezzo in- 
tentato per salvarla da sì tristo morbo , con- 
sultando i migliori professori cirusici di que- 
sta Capitale. Costoro ,, dopo di essersi scissi 
in diverse opinioni ed aver sottoposta la bam- 
bina a tante cure e rimedi locali , tutti risul- 
tati inefficaci e talvolta ancora nocivi, conven- 
nero infine esser ella afQitta da un tumore 
così detto sanguigno^ cioè dipendente da di- 
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latazione di tntle le vene ed arterie in quel 
silo ; pel quale tumore, allesa la posizione ed 
inlensitìi , V arte non ha rimedi da poter im- 
piegare con felice ( fiiron queste le 

f (recise parole del Dottor D. Crescenzo Rispo- 
i ). In tale slato di cose , i genitori dell’ in- 
ferma che sempre ne aveano raccomandata la 
causa a Maria SS. Addolorata , si determina- 
rono d’ abbracciarsi esclusivamente a questa 
possente Regina del Cielo ; e , togliendo di 
mezzo ogni altro rimedio , raddoppiaron sem- 
pre più le preghiere alla SS. Vergine, e quasi 
ogni giorno con un di bambagia intinta nel- 
r olio della lampada , che ardeva dinanzi al- 
r Immagine di questa Madre celeste , segna- 
van tre volte l’emblema dell umana redenzione 
sul tumore della Bambina. Per tal mezzo in- 
cominciò quest’ ultima a migliorare sensibil- 
mente , e, nello spazio di circa tre anni , il 
tumore suddetto interamente sparve , senza 
restare sul volto della guarita fanciulla nep- 
pure r indizio di quelle macchiette rosse cu- 
tanee, che nel parosismo del male si eran rese 
gonfio e dilatate in modo da rompersi qualche 
volta a sangue ». 

JKapoli 14 agosto 1846. 

Federico Rendina 
certifìco come sopra. 

E quei rispettabili coniugi Rendina e Sar- 
gentìno , da religiosi sensi compresi di rispet- 
toso ossequio , di grata riconoscenza , di fer- 
.vido zelo e di devozione sincera alla Vergine, 
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ricevuta , a sua maggior gloria ed a sommo 
onore della Religiou nostra' santissima: ed in uii 
quadretto di voto, eh’ è tuttora esistente nella 
Cappella di questa nostra- Madre Addolorata, 
e che rappresenta il ritratto della risanata 
giovinetta, ognuno vi legge: « Annetta Rea- 
dina , in tenera età svisata da un tumore san- 
guigno dipendente da dilatazione di vene, e dai 
primari chirurgi dichiarato incurabile , ora è 
libera e sana per prodigiosa grazia dell’ On- 
nipotente ottenuta ad intercessione di questa 
SS. Vergine Addolorata , il cui olio fu il solo 
rimedio utile, dopo tanti altri inutilmente ado- 
perati ». 

Un altro argomento di fatto, o Fedeli, del- 
r efficace patrocìnio di questa nostra Addolo- 
rata Vergine, della sua prodigiosa possanza e 
della mediazion sua pietosa, a speciale vantaggio 
di chi cristianamente l’ invoca ed ha gran fede 
in lei, assai chiaramente ci vien porto dallo 
Attestato seguente : 

» Fo fede io qui sottoscritto Professor di 
Medicina, come D. Domenico Irbicclla, figlio 
de’ signori D. Stefano e D. Teresa Piscopo di- 
moranti in Napoli, strada Groltone di Palaz- 
zo, n.° 55, di anni diciotto in circa, nel mese 
di febbraro 1845 ammalossi con febbre reu- 
matica. Or questa, quantunque lieve sul prin- 
cipio, pure talmente infierì nel suo prosegui- 
mento, che attaccò l’un dopo l’ altro tutti gli 
organi primari della vita. Quindi encefalite, 
emottisi , gastroenterite ; e quest’ ultima in- 
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iiam ni azione , guadagnandosi i nervi crurali e 
gli arti inferiori, produsse dolorosi osteocopì, 
anchilosi , llogosi* cutanee alle rotolo ed alle 
sure , che degenerarono in secca necrosi , e 
finalmente piaghe di decubito con escare can- 
gerigna. Munito quindi l’ infermo de’ SS. Sa- 
cramenti, e privo d’ogni speranza il padre di 
costui , lo volò alla Santissima Vergine dei 
Dolori, che si venera nella Chiesa di S. Bri- 
gida.* e fu allora che mitigandosi poco a poco 
la formidabile fenomenologìa di lai malori , 
rimosso da prima il pericolo della vita, si vide 
gradatamente tornare all’uso delle funzioni na- 
turali, e riacquistar finalmente salute novel- 
la. Ed affinchè costasse la realità del fatto , 
rilascio la presente Fede ». > 

Napoli , IS settembre 1S45. 

Dottor Fisico Salvatore Santoro , 
Fo Fede ^come sopra. 

Ed ove si voglia, o Fedeli, un’altra prova 
di fatto per luminosamente dimosiraro , ch’y \ 
pur troppo etfieace nel Cielo il potere di Mut- 
ria per soccorrerci ; che possiamo utilmente 
invocare la protezione e Taiato di questa Ad- 
dolorata Madre di Dio ; che puot’ella impie- 
gare la sua mediazione presso Gesù Cristo , 
per ottenerci da lui l’ impetrala grazia; che 
conosce pienamente tutti i nostri bisogni , e 
s’ interessa per noi ; che abbiamo in questa 
Vergine santa un’ onnipotente avvocala presso 
suo Figlio , eh’ è nostro giudice eterno ; che 
vantiamo finalmente in lei una madre di mi- 
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zie , una prova siiTatta somministrata ancora 
ci viene dal Documento che segue; 

« Certifico io qui sottoscritto, del Comune 
di Bitonto Provincia di Bari , che divenendo 
gravemente inferma la signora Cristina Cer- 
velli , mia cognata e sorella cugina , con in- 
fiammazione nelle viscere, in m^o che si di- 
sperava della sua guarigione, ricorsi con viva 
fede alla protezione di Maria Vergine Addo- 
lorata, che si venera nella Chiesa di S. Bri- 
gida. Ekl in effetto , essendo questa mia in- 
ferma congiunta, il dì 19 agosto del 1845,^ 
quasi moribonda e spedita da’ medici, unsi la 
sua fronte con l’olio della prodigiosissima IMa- 
dre de’Dolori, e con fervoroso zelo la racco- 
mandai al suo potente patrocinio. Cosa vera- 
mente ammiràbile e prodigiosa ! non passaro- 
no che ix)che ore , e l’ inferma guarì perfet- 
tamente , come se mai sofferto avesse malat- 
tia veruna. Attesto tutto ciò anche con giu- 
ramento : ed in fede , ec. » 

Napoli 21 agosto 1845. 

- Sacerdote Francesco Paolo Leongito 
Certifico come sopra. 

Un’ altra prova , o Fedeli , ancor più lu- 
minosa e sensibile , del pari che più propria 
ed acconcia a dimostrare come l’Eierno, giu- 
sto e supremo rimuneratore, ha voluto arric- 
chire questa incomparabil Vergine , non solo 
degl’ immensi tesori della gloria onde l’ba po- 
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sta in possesso , ma del prezioso dono altresì 
delle celesti grazie di cui ella può dirsi la di- 
speusiera e l’ economa ; un’ altra prova ezian- 
dio che dovrebbe religiosamente animarci a 
tutte fondare le nostre più giuste e regolate 
speranze nella valevole protezione di Maria, 
e ricorrere a lei con fervore iu lutti i nostri 
bisogni , viene pur anco agevolmente desunta 
dall, infrascritto Attestato, relativamente alla 
prodigiosa guarigione d’ una gentildonna stra- 
niera , dimorante in questa Capitale , della 
Città di Tulle, Dipartimento del Corrèze, nel 
Dasso-Limosino : 

a La Signora' Elianna Inge , di anni 36 , 
figlia di Leone de Barzaiigonr e di Paolina 
Duhéne , nativa di Tulle , Dipartimento del 
Corrèze, avendo dalla natura sortito una co- 
stituzione più tosto gracile, la cassa del to- 
race mollo stretta, le scapole alquanto eleva- 
te , e lo sterno ricurvo in avanti, era per or- 
ganizzazione disposta alle malattie di petto. Ciò 
non ostante , non contaminata ella da contagi 
che sono la sorgente delle croniche malattie, ì 
menava innanzi bastantamenle bene i suoi gior- v 
ni , senza soffrire indisposizione alcuna. Fu 
sempre regolare e metodica ne’ suoi naturali 
procedimenti , e passata a marito noll’età di 
anni 24, non ebbe mai figliuoli. Ora, neH’està 
del 1847 prendeva ellai bagni di mare in Na- 
poli , e benché con tutta cura e diligenza , 
pure non potè impedire quella malattia, il cui 
germe ereditario esisteva nel suo petto. » 

« Dirò quindi che nel giorno IO luglio in- 
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cominciò a soffrire costei di tosse secca , ir- 
ritativa , molesta di giorno e di notte; india 
poco , oppressione generale , peso al petto , 
dolore sulla parte superiore dello stesso, che 
cresceva colla pressione, eccitava la tosse, ed 
aumentava la forte diflicollà di respiro ; im- 
possibilità a giacere sul lato destro , soffoga- 
zione , spossamento macchinale, abbattimento 
morale , febbre periodica e lenta, ec. Facen- 
do intanto i suoi progressi la malattia, creb- 
be di molto la febbre, ugualmente che la tos- 
se , il dolore al petto, la difficoltà del respi- 
ro , la soffogazione mortale , e tutti gli altri 
sintomi. Si sviluppò fìnalmente l’cspettorazio- 
ne marciosa , di colore cinereo, abbondantis- 
sima, ed oltremodo fetida ; quindi la diarrea, 
il sudore colliquativo , l’ emaciazione forte , 
specialmente agli arti inferiori, e la debolez- 
za estrema. È chiaro per conseguenza , che 
dalla ^ist tubercolosa veniva in breve tempo 
r infelice donna trascinata alla tomba. ) 

c Intanto, benché fosse airultimo stadio il 
morbo , piacque alla divina Provvidenza be- 
nedire un rimedio che la salvò, l’unzione del- 
Polio e r applicazione della sacra Immagine 
della Vergine Addolorata di S. Brigida ; ri- 
medio portentoso, che facendo a poco a poco 
migliorare l’ espettorazione, e quindi tutti gli 
altri sintomi, fece ancora scomparire ogni ve- 
stigio morboso. • 

« 11 15 agosto ella era perfettamente sana, 
senza febbre , con buon appetito , con ottima 
digestione. Malgrado però che la nutrizione si 
rianimasse gradatamente , pure la forza delle 
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gambe mancava compiutamente , ed ella non 
poteva affatto reggersi in piedi; e molto meno 
dare un sol passo. Era passato quasi un mese 
dal giorno della sua guarigione , e le gambe 
sembravano ancora come paralitiche od attrat- 
te , e niun rimedio giovava per rianimarle. 
Quando il giorno 12 settembre , fiduciata la 
Signora Eliaiina più ne’celesti che negli umani 
soccorsi , si fece porre in sulle braccia di va- 
rie persone che le prestavano assistenza, col- 
locare in ben aggiustata carrozza , e diretta- 
mente condurre alla Chiesa di S. Brigida; e 
quivi giunta , con l’ aiuto delle stesse dome- 
stiche braccia discesa , nella stessa guisa por- 
tata dinanzi alla miracolosissima Immagine di 
nostra Signora Addolorata , sentì, dopo breve 
. e fervida preghiera, rianimarsi prodigiosamen- 
te la forza delle gambe , e quindi alzatasi , 
potè liberamente camminare, e colle proprie 
sue gambe far ritorno nella ^essa sua casa. » 
« Infanto, per la verità di quanto si è espo- 
sto di sopra, e del portento principalmente che 
la Santissima Vergine Addolorata si è beni- 
gnata operare nel giorno 12 settembre del 
1847 , in persona della mia inferma Signora 
Elianna Iiige , rilascio dì mìa propria mano, 
e munito di mia firma il presente Attestato, 
da valere in qitalunque occorrenza. » 

Napoli ottóbre 1S4T . 

Dottor Pisico Hocco Rubini 
attesto come sopra. 

E questa sua coscienziosa ed autentica de- 
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posizione , o Fedeli , acquista maggior forza 
e gravità dal pieno ed unanime attestato di 
tutta intera la Religiosa Famiglia di quel tem- 
po, di tutti i Signori Cappellani che celebra- 
van Messa in questa nostra rispetfabil Chie- 
sa , e d’ innumerevoli devoti altresì , ond’era 
allora quasi pieno il sacro tempio , e sovrci 
tutto la Cappella della nostra angustissima Ver- 
gine; tutti spettatori e testimoni oculati, quanto 
attoniti e maravigliati ad im tempo , d’un sì 
singolare portento. 

Un illustre e ragguardevol Vescovo inoltre, 
venuto in questa Capitale da una contradadi 
America , nel 1849 , visitar volle il nostro 
Santuario di S. Brigida , e seco portarsi re- 
ligiosamente il devoto e prezioso tesoro di mol- 
te immagini della nostra Vergine Addolorata, 
del pari che un vasetto di olio attinto alla lam- 
pada che stava ardendo in quel giorno dinanzi 
alia sacra Effigie di questa portentosa Madre. 
Non era decorso ancora, o Fedeli , che il pe- 
riodo d’ un anno, quando apparve ad un tratto 
in questa nostra Chiesa un nipote di quel chiaro 
ed ediiicante Prelato , attesamente mosso da 
sì lontana regione, ed a tutti gli eventi espo- 
sto d’ una sì malagevole e perigliosa naviga- 
zione , per venire a sciogliere personalmente 
il voto sacro, già fatto alla nostra portentosa 
Regina de’ Dolori. Per organo intanto del suo 
turcimanno od interpetrè, ed alla presenza di 
molto popolo, affluentemente accorso in Sagre- 
stia , ci espose costui fedelmente che il suo 
diletto e benemerito zio , reduce felicemente 
da questa Dominante in America, trovollo con 
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sua dolorosa sorpresa quasi ìu termine di vita, 
deCnitivamente spedilo da’ Medici, per penosa 
ed incurabile inl'ermilà. Quel pietoso e zelante 
Pastore , senza punto esitare , da vivissima 
i^lrde mosso ed animato , applicò incontanente 
una delle anzidette Immagini della Vergine 
sul petto del moribondo ; unse in segno di croce 
la gelida fronte del medesimo con l’olio pro> 
digioso ; replicò per ben selle volle questa de- 
vota e religiosa operazione , recitando altret- 
tante con pieno fervore il suo consueto Salti- 
io ; ed in men d’ un quarto d’ ora, con sacro 
universale stupore , ed in mezzo al pianto di 
tenera e santa allegrezza in cui proruppero in- 
contanente tulli gli astanti, l’agonizzante infer- 
mo, quasi desto da profondo letargico sonno, si 
. assise in mezzo al letto, e sentissi talmente sano 
e pieno di vigorìa , che pareagli di non es- 
sere stalo dianzi da malore veruno travagliato 
od affetto giammai. Abbandonato issofatto il 
letto deH’afliggente e trista agonìa, dopo tre 
giorni di placido e tranquillo riposo , di do- 
mestica gioia e d’inusitato tripudio, per, es- 
sersi quasi veduto passare da morte a vita , 
disponcasi il nostro devoto servo della Vergi»* 
ne Addolorata, quasi un novello Lazzaro ri- 
sorto, all’ immenso esterminato viaggio , con 
esclusivo per quanto pietoso disegno di offrire 
ai piedi di questa possente Regina del Cielo 
un commovente tributo di tenerissimi affetti , 
un rispettoso omaggio di devotissimo rendi- 
mento di grazie. 

A gloria intanto della Religion nostra san- 
tissima , la cui balenante luce va sempre più 


Digitized by Googl 



Gl 

dissipando la tenebrosa superstizione, e rischia- 
rando le umane menti in quei remotissimi luo- 
ghi; e grazie sempre alla nostra trionfante fede^ 
ornai propagata e dilTusa fra buona parte di 
quegrindigeni abitanti, la devozione a questa 
nostra prestantissima Vergine promulgando vas- 
si in tal guisa, che quanti di loro approdano 
in questa Capitale , fansi con ingenuo zelo a 
visitarla nella sacra sua Immagine ; e da’no- 
stri lidi non muovonsi novellamente a partenza 
senza prima munirsi deireiligie e dell’olio della 
nostra Addolorata Maria. 

Chiudiamo, da ultimo, il presente Capitolo 
col rapportare e sporre fedelmente rinfrascritto 
Attestato, in cui conliensi senza fallo una delle 
più luminose e convincenti prove della prodi- 
giosa possanza di questa nostra Addolorata 
Ilegina; in cui è riposto, per dir meglio, il 
più chiaro e decisivo argomento della media- 
zion sua efficacissima, del suo valido patroci- 
nio, della sua protezione generosa, della sua 
misericordiosa sollecitudine insomma neH’ac- 
correr pietosamente in soccorso ed aiuto di 
quei miseri, che nei più gravi perigli ad in- 
vocar fansi con ardore e fiducia, con sommo 
zelo e fervore il nomo suo santissimo. E que- 
sta nostra Chiesa intanto, o Fedeli, fu appunto 
il luogo in cui clamorosamente compissi il por- 
tentoso avvenimento riferito :iel Certificato 
che segue: 

t 

« Attesto io qui sottoscritto, che neU’anno 
1847, ricorrendo la Festa della Vergine Ad- 
dolorata nel mese di settembre, ricevetti l’in- 
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carico per l’addobbo della Chiesa di S. Brigida, 
in cui solennizzavasi secondo il consueto la 
gloriosa ricorrenza di questa portentosa Madre 
de’Dolori. Nel mentre che vi si eseguivano i 
necessari lavori, due de’miei artefici Giovanni 
Zara e Pasquale Maìsto erano occupati a tra- 
vagliare precisamente nel punto massimo del- 
l’altezza dell’Arco maggiore della Navata: il 
secondo di costoro, ch’era dal lato sinistro di 
detta sommità , tenendo incavalcato il piede 
sinistro ad uno degli scalini d’una lunga sca- 
la, che, legata ad un corrente, poggiava sul 
cornicione delle due pareti opposte della sud- 
detta Navata, con l’altra gamba tesa poggiava 
il piede so due scalini sottoposti. Or, mentre 
io stava seduto nel mezzo della Chiesa, e pro- 
priamente a linea della Cappella della Santis- 
sima Vergine Addolorata, per dirigere i con- 
torni della drapperìa che guarniva l’Arco an- 
zidetto, il Maìsto, che si trovava abbandonato 
col corpo alla parte destra, sdrucciolò col piede 
destro che poggiava sullo scalino, ed andò a fer- 
marsi al lato sinistro delia lunghissima scala; 
ciò che fece smontare da’due scalini superiori 
la gamba sinistra ch’era accavalcata; e vol- 
tandosi colla faccia verso l’ingresso della Chiesa, 
incominciò a cadere giù radendo con la mano 
sinistra gli scalini della medesima scala. Nel- 
ristanle che ciò auveniva, fu invocalo dal Maì- 
' sto ad alta voce il SS."*° nome della Regina 
Addolorata, come anch’io fervorosamente escla- 
mai: Madonna, aiutalo ì in quel momento per 
solo miracolo della Vergine invocata accadde, 
che col calcagno del pi^e destro andò a pog- 
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giare sul corrente cui era affidata la scala, sì 
che questa portentosa circostanza gli porse l’op- 
portunità ed il vantaggio di afferrarsi col brac- 
cio destro ad uno de’lati di essa, ed in que- 
sto miracoloso modo fu salvo. Grandissimo fu 
il mio stupore per tale miracolo della SS.™* 
Vergine , e maggiormenle nel riflettere che 
anche cadendo a piombo col piede sol corrente 
suddetto, per regola d’ arte doveva assoluta- 
mente precipitare e perdere irreparabilmente 
la vita. 

« In fede del vero , rilascio io il presente 
Certificato, essendo agli eterni riposi il suc- 
cennato Malsto. » 

Napoli^ Settembre 1854 

Giuseppe d' Albero 
Certifico come sopra. 

Son questi ì positivi argomenti , queste le 
chiare ed autentiche prove che possano atte- 
star meglio le vostre glorie, e più luminosa- 
mente dimostrare la grandezza vostra, la vo- 
stra ihvincibil possanza , o augusta Vergine 
Addolorata. Addolorata Maria! nome caro alla 
mia anima , nome assai dolce al mio cuore! 
Diletta ancella^ e intemerata Madre del mio 
Signore, Regina gloriosa per sempre, de’ vo- 
stri acerbi martiri, de’ vostri atroci Dolori voi 
trionfaste vittoriosamente, ed ora in tutto il 
vostro splendore regnate nel mondo dell’ im- 
mortalità beata. Simile a quel giglio del mi- 
stico campo, il vostro amabile candore sparge 
intorno al trono dell’Eterno un dolce profu- 
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ino, un odor gralo e maraviglioso. Fra i com- 
prensori tutti del celeste reame, voi vi elevate 
maestosa e sublime ; e prodigiosa in tutti i 
tempi, io tutte le circostanze portentosa, in 
tutti i nostri bisogni ausilialrice generosa e 
benefica, voi disvelate ai fedeli la vostra pos- 
sanza e grandezza. 11 cattolico mondo edificato 
proclama incessantemente gli oracoli vostri; e 
colui che con fede e con religioso fervorosa 
invocarvi, o Addolorata Signora, otterrà senza 
fallo quelle prodigiose grazie a cui fervente- 
mente aspira. Dal trono adunque su cui sie- 
te gloriosamente assisa, lanciate uno sguardo 
pietoso su di me; proteggetemi in tutti i pe- 
ricoli; rischiarate vie più la mia abbuiala in- 
telligenza, ed animate in modo le mie forze 
da poter meglio far comprendere ai vostri veri 
devoti quanto è ancor grande e portentosa la 
vostra possanza nel soccorrerei , sovra lutto 
nelle calamità pubbliche o nelle comuni sven- 
ture. 

Sarà questo, o Fedeli, Tinteressante argo- 
mento del seguente Capitolo. 
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CAPITOLO QUARTO. 

Possanza dell’Addolorata Maria, a lei dal- 
l’Eterno CONCESSA PER SOCCORRERCI, PRIN- 
CIPALMENTE NELLE SVENTURE O CALAMITA’ 
PUBBLICHE. 

Da tutto ciò eh’ èssi per noi rapidamente 
esposto dianzi , o Fedeli , fassi pur troppo 
chiaro ed aperto che possiam noi invocare re- 
ligiosamente la nostra santa Madre de’Dolori; 
ohe ricorrer possiamo con viva ed ardente fe- 
de al suo valente patrocinio; che ha ella an- 
cora effiicacia molta e prodigiosa possanza , 

g ir soccorrerci ne’ nostri più gravi bisogni. 

r io vi aggiungo di vantaggio ohe questa 
stessa intercessione della Vergine, questo sacro 
diritto che abbiamo di ferventemente invocar- 
la, questo devoto possesso in cui siamo di ri- 
correr fiducialmento a lei, è ciò appunto che 
inculcato ci viene dalla Chiesa di risguardare 
come uno dei più forti soslegni e degli appoggi 
più solidi della nostra speranza. 

Imperocché, quali son mai le due più alle 
cagioni che addebilitano comunemente ed ab- 
battono lo nostre più dolci speranze? Il timore 
de’giudizl di Dio c de’suoi tremendi flagelli; 
la coscienziosa considerazione delle nostro gra- 
vissime colpe, e la loro inevitabile punizione. 
Or, che cosa ravvisiamo noi, che cosa abbiam 
noi costanlemenle osservalo nella venerata per- 
sona dell’ Addolorata Maria? Una potentissima 
avvocata presso il nostro Giudice eterno; una 
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cara Madre di misericordia a prò de’ miseri 
peccatori. Soffrite impertanto che per vostra 
edideazione maggiore ed avvedutezza più sa- 
lutare ad un 'tempo, per vo^ra consolazione e 
più soave conforto ad un’ora, io vi faccia pie- 
namente gustare cosiffatti interessanti pensieri. 

Sì, miei Fedeli, S. Bernardo dioea, noi ab- 
biamo nei Cieli Maria per fedele avvocata 
presso il diletto suo Figlio; del pari che ab- 
biamo il Figlio per potente avvocato presso 
l’amantissimo Padre. Or,' chi può mai dubi- 
tare che, essendo Maria la Madre di colui che 
come giudice pronunziar dee la sentenza di 
vita o di morte , ed una madre prediletta e 
cara, una madre santa e coronata di gloria, 
una madre ch’ebbe comune col crocifisso suo 
figlio il crudele martirio e gli atroci dolori, 
esser non debba favorevolmente ascoltata? chi 
può mai dubilare, che, patrocinando la causa 
deirumanità in generale, ovvero iiilercodendo 
singolarmente per taluno de’suoi più cari de- 
voti, non sia ella pleuamenfe esaudita per ri- 
guardo ancora alla sua maternità? Nè da ciò 
punto consegue che vogliam noi elevarla al 
di sopra del suo proprio Figliuolo , come se 
la sua maternità le accordasse il diritto di 
esiger da lui o che ci concedesse il pei'dono 
delle nostre colpe , o che ci scampasse asso- 
lutamente da qualche grave e comune sciagu- 
ra. Al del non piaccia ch’entri nè anco per 
poco nella nostra intelligenza un cosiffatto con- 
cetto. E quand’anco, per un eccesso di 'cristiana 
confidenza, ci sl'uggisser di penna talune espres- 
sioni, supposte forse o men castigale o men 
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giuste; quando pure asserir si volesse che Gesù 
Cristo, esaudendo l’Addolorata sua Madre, si 
compiace ancor renderle' in Cielo una specie 
di ubbidienza, risguardaiidosi tuttora come suo 
Figlio , ed onorandola sempre come propria 
Madre; quand’anco, ripeto, un fervoroso e ze- 
lante devoto di questa Vergine santa esprimer 
si volesse io tal guisa, i pretesi saggi del se- 
colo non dovrebber mica scandalezzarsi più di 
queste, che di altre somiglianti espressioni onde 
si serve la Scrittura , allorquando dice che 
l’Eterno, arrestando il corso del sole, ubbidir 
volle alla voce d’un uomo, Obediente Domino 
^voc^ hominis ( Josue, 10 ) : e quando essa sog- 
giunge, che Dio si è piegato a far la volontà 
di coloro che lo temono, Voluntalem timentium 
se faciet ( Psal. 144 ). E neppure, o Fedeli, 
abbiamo bisogno d’una difesa siifatta, poicbò 
gli accenti di cui faeciam uso parlando del 
portentoso potere di quest’Addolorata Maria, 
portan seco la loro più fondata giustilicazionc, 
e sono al coverto dVgni sinistra censura. Im- 
perocché asseriam noi costantemente che que- 
sta Vergine santa prega Gesù Cristo, e non 
già che impera su di lui: ma del resto, sog- 
gingneremo eziandio, che Gesù Cristo mede- 
simo, oltre d’aver un tempo ubbidito a Ma- 
ria, rascolta- ancora ed esaudisce attualmente 
con tutti quei rispettosi riguardi ohe ha con- 
servato, e conserverà eternamente per lei; ri- 
guardi di distinzione, fondati altamente sulla 
preeminenza della sua dignità e sul merito 
della sua gloriosa persona. 

Or , non liavvi , o Fedeli , diciamolo an- 
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corfii un’altra volta , che gli spirili superfi- 
ciali ed ostinati ne’loro grossolani errori, che 
contradire od oppugnar possano una cosifTatta 
verità. Imperocché, se Dio, nella sacra Scrit- 
tura , diceva agli amici di Giobbe.* Andate al 
mio servo Giobbe , ed egli pregherà per voi, 
si che la vostra fellonia non saravvi punto del 
mondo imputata , Ite ad servum nmim Job^ 
et ipse orabit prò mhis ( Job. , 42 ) ; se il 
legislatore degli Ebrei , con l’ efficacia della 
sua intercessione, sospender poteva i fulmini 
dello sdegno di Dio , già presso a scoppiare 
sulle teste degrisraeliti, Dimitte me ut ira- 
gcatur furor meus ( Exod , 32 ) ; se 1’. Eterno 
pur anco , nel quindicesimo capo di Geremia, 
parlava di Mosò e di Samuele come di due 
intercessori possenti presso di lui; se Giuda 
Maccabeo , da ultimo, vide il gran Sacerdote 
Onìa, parecchi anni dopo la morte di costui, 
iu atto di placare il Ciclo con le sue fervide 
preci in favor di tutta intera la nazione giu- 
daica; possiamo ancor noi dubitare che la pro- 
digiosa mediazione di questa Addolorata Ma- 
ria non sia un titolo per noi si solido e ben 
fondato , da farci sperare il conseguimento 
d’un’iraplorata grazia dal Dio di bontà c di 
misericordia infinita ?• — ■ 

Ma le nostre colpe , direte voi , o Fedeli, 
ci rendon ritrosi ad appre.%arei ai piedi di 
questa comun Madre de’Dolori, e fidueialmente 
invocarla ad apprestarci alta e soccorso nelle 
nostre sventure. Ed ignorale voi forse , vi ri- 
sponde per me S. Bernardo, (*) una delle 

(*) Bookdalove, Sermon, sur V Assomption de la Vier~ 
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più interessanti prerogative della Santissi- 
ma Vergine ò di esser singolarnnente la te- 
nera e oompassionevol Madre de’ peccatori ? 
Noi , che ci confessiamo colpevoli , e pe- 
rò indegni di aver accesso alla presenza di 
questa augusta Regina ; noi, ohe abbiam forte 
ripugnanza di proclamare il suo patrocinio sì 
apertamente esperimentato, e non osiamo spe- 
rarne gli Utili elTetll , non sappiam forse , o 
Fedeli , 'oh’ è dessa ai peccatori in qualche 
guisa debitrice di tutta la sua gloria , poiché 
se di peccatori e di colpe stato fosse privo il 
mondo , neppur ella sarebbe stata giammai 
l’eletta Madre d’un Dio? Ignoriamo noi forse 
ohe tutta la beatitudine della destinazion sua 
gloriosa, 0, per dir meglio, della sua predesti- 
nazione eternale , poggia in gran parte sulla 
comune sciagura degli uomini come peccato- 
ri , e che, per una riconoscenza degna di lei, 
che non ha nulla nella sua persona ohe non 
sia santo , si tien ella come obbligata a soc- 
correr i peccatori , ad esser il rifugio de’peo- 
catori , a tutto impiegare il suo orbito ed il 
suo patrocinio per la ^irituale e temporale 
salvezza de’ peccatori? K non sa beo ella del 
pari ohe , comunque peccatori e gravati di > 
colpe sieno coloro ohe ricorrono a lei per im- 
petrar grazie nelle comuni sventure , è spe- 
cialmente per essi ohe l’.ba fatta l’ Eterno 
quella ch’è , e per conseguenza, sotto un rap- 
porto siffatto, si uniforma ella pur troppo al- 

gt , Tome Seeond , pag. 439. Tutta la dottrina riferita di 
sopra , e fedelmente rapportata dall’ illustre oratore in 
quest’ aureo suo Sermone , è tolta di peso dalle Medita- 
zioni del gran Padre S. Bernardo sulle glorie di Maria. 
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le inclinazioni I del diletto suo Figlio, il quale 
senza punto confondere l’ ordine delle cose , 
ha sempre amato i i. pecca tori, comechè sia e- 
gli venuto al mondo per distruggere ed abo* 
lire il peccalo ? — 

Ed ecco , o Fedeli , ciò che io appello la 
nostra più solida e ben l'ondata speranza in 
questa nostra Addolorata Maria ; perchè di- 
mostrata dalle più valide prove già riporta- 
te ed esposte dianzi ; perchè convalidata dalle 
dimostrazioni di fatto che ancor ci restano a 
sporre ; perchè positivamente contestata dalla 
esperienza delle tracorse comuni sventure, ed 
or vie più rafforzata dalle pubbliche calami- 
tà presenti: e se in quelle, fu quasi visibile ed 
assai patente per noi il patrocinio portentoso 
di questa nostra pietosissima Addolorata Si- 

f ;noi’a ; io queste , son troppo chiari ed evi- 
enti gli effetti della sua sfociale protezione 
a prò di questo suo diletto e devoto popolo 
Ni^letano. E già comprendete , o Fedeli , 
che queste mie coscienziose osservazioni , ad 
altra più trista e luttuosa circostanza non so- 
no allusive e dirette , che al secando flagello 
del cosi detto Colera , da cui , non diver- 
samente che nel primo, siamo percossi ed ab- 
battuti attualmente. E come nell’ una e nel- 
l’altra delle due luttuose sciagure , fu quasi 
la stessa la nostra fervorosa Oduoia nel patro- 
cinio potente di quest’Addolorata Regina, lo 
stesso peraneo il nostro vivissimo zelo nel ri- 
correre alla protezion sua validissima ; così 
non diversi dir possousi i consolanti oonforte- 
voli effetti della più manifesta, per quanto 
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prodigiosa sua mediazione. E però , nel far 
motto delle portentose grazie presenti , a noi 
largamente concesse da questa insigne e mU 
racolosa Ausiliatrice de’miseri , intendiamo 
eziandio come compresi neH’indefinilo lor no- 
vero tutti quei favori speciali , di cui ci ven- 
ner meno gli Attestati , e ond’ella fu prodi- 
ga , a quei tristissimi tempi , inverso questo 
avventuroso e prediletto suo popolo. 

Nel far qui cenno intanto , o Fedeli ,• del 
tremendo flagello ' Colerico , non intendo io 
già farvi di esso e delle sue orrende conse- 
guenze quella descrizione si circostanziata e 
patetica , che ad una penna propriamente sto- 
rica , anziché ad un’autentica compilazione di 
pietose memorie, sì converrebbe assai meglio, 
E però , sempre fiso ed intento col pensiero 
all’ interessante scopo propostomi , non occu- 
perommi esclusivamente che del piu necessa- 
rio ed essenziale , ovvero di ciò che reputo 
più conveniente ed acconcio a raggiugnerlo. 
Nulla però di meno , non sarà mai superfluo 
nè vano il far rapidamente osservare ohe, mal- 
grado le provvide cure, e gl’ incredibili sfor- 
zi ond’ba raddoppiato questo nostro savissi- 
mo Governo , perchè l’ii^uenza morbosa , do- 
po d’aver invaso diversi punti di Europa, do- 
po aver attaccato diiferenti contrade d’Italia, 
non s’introducesse novellamente e serpeggias- 
se pur anco fra noi ; fu nondimeno minacciar 
ta e sorpresa ad un tratto questa pur. troppo 
atterrita e costernata Dominante dm già ful- 
minato castigo. 

E poiché per eifetto arcano ed ascoso della 
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Provvidenza divina , non fu possibile veder 
preservato il nostro paese da sì tremenda scia- 
gura , non fu inon vigile ed accorto chi reg- 
ge e governa le pubbliche cose, nel far sag- 
gio esperimento di tutte le umane cautele, e 
di tulle le regole della governativa prudenza, 
})erchè meno infierisse il male , più miti o più 
lievi ne fossergli effetti, più limitato o cir- 
coscritto il numero delle mietute vittime. In 
sì strana contingenza impertanto , andava il 
provvido Governo disponendo quel meglio ohe, 
in sì lacrimevoli oirooslanze , era umanamen- 
te possibile , od almeno più convenevole ed 
opportuno ; e per vie maggiormente riuscir© 
neirumano pietosissimo intento , con la più a- 
nimosa efficacia si fe’ secondare dalla zelante 
ed assidua oooperazione degli ottimi Magistra- 
ti , positivamente destinati ed intesi alla pub~ 
blica salute. 

Ognun sa come in circostanze siffatte, mol- 
tiplicati siensi i comuni bisogni ; come age- 
volmente si sieno palesati , in qualche parte, 
taluni inconvenienti indecorosi e sinistri; co- 
me Tignoranza e la malevoglienza ad un tem- 
po sieno state pronte a coglier la minima oc- 
casione , per seminare disordini ed alterar 
quella quiete ohe le circostanze medesime ren- 
dean più preziosa ed importante: ma niuno i- 
gnora del pari come , per cura e zelo di prov- 
videnziale governo , per vigilanza ed assidui- 
tà di pubblici impiegati , per assistenza e so- 
lerzia di sanitari membri, provveduto siesi in 
gran parte agl’imperiosi bisogni della trava- 
gliata e misera gente , e procurato ad un’o- 
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ra che il più lieve disordine non s’insinuasse 
nel progressivo andamento delle cose cittadi- 
ne. Non valser però, o Fedeli, le cure e gli 
sforzi , il senno e l’arte , la prudenza e la vi- 
gilanza degli uomini, per impedire che il mor- 
bo intristisse , e che , nel suo procedimento 
ognor rapido e crescente, facesse orrenda mi- 
serevole strage. Imperocchò 1’ arrestarne il 
progresso , lo scemarne l’intensità , il dimi- 
nuire sensibilmente il numero de’cas* e dei 
morti^ esser doveva principalmente l’opera del 
Cielo , e più specialmeute l’effetto della pro- 
digiosa mediazione , della possente ed effica- 
ce intercessione di questa nostra Addolorata 
Maria. 

Portento invero , o Fedeli, assai edificante 
a concepirsi , e più sorprendente a narrarsi! 
Non offrìa da pertutto questa intera Città che 
mestizia e squallore. Non d’altro favellavasi 
che di casi colerici e di seguita morte , di 
stranissimi segni e di allarmanti fenomeni on- 
d’eran fieramente accompagnati. Incominciò da 
prima ad infierire il male nelle parti più bas- 
se e più fitte , più sucide ed immonde di que- 
sto infelice paese ; propagassi poscia per tutti 
i punti dello stesso , e con tanta rapidità e 
ferocia ,, che a questi spegneva la vita in un 
giorno , a quelli in dieci ore , a chi in cin- 
que, a ehi in tre, ed a ehi ancora nel breve 
intervallo di due ore. Dire inoltre quali e 
quanti fossero gli effetti che ingenerasse in 
chi si manifestava, sarebbe materia assai lun- 
ga e malagevole a un tempo , perchè chi as- 
saliva ad un modo, e chi £mì un altro; ed era 
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mollo proteiforme e oanglauto quel morbo. Nè 
più facilmente ne’ cagionevoli , ohe ne’sani si 
accendeva e sviluppava il germe mortale; po- 
ixKJohe si vedevano spesso gagliardi giovani, 
personaggi pieni di vigoria e di vila passar- 
sene rallarncnle dallo stato più florido di 
sanità a quello di morte. Più regola certa 
non rimaneva ai medicanti per giudicare del 
male , ' ed apprestarne più acconcio il rime- 
dio; poiché , se rinvigoriva qualche volta il 
naturai temperamento, era debole e vano il 
suo sforzo , depresso e sopraffatto dalla pre- 
potente forza del morbo. In mezzo a tanto 
tumulto e terror cittadino, chi era pur sano 
' di corpo , non lo era punto di animo , poi- 
ché 1’ accesa ed alterata immaginazione gli 
rappresenlava ad ogni istante già vicino il pe- 
riglioso assalto. Crudo era il male, e nemico 
od infesto alla propria vita; funeste vestigia 
lasciava ne'corpi attaccati e spenti , anche già 
quando se n’era andato o scomparso; lunghe, 
tristi 5 penose' si vedevano le convalescenze ; 
chi restava assai languido e prostrato di for- 
ze ; chi atterrilo da funesti fantasmi passava 
malinconici i giorni, spaventose le notti; mi- 
serabili segni che stata era vicina la morte. 
E intanto , oinn senno , ninno esperimento , 
nino umano provvedimento vi era, che contro 
il male valesse, comunque vari si fossero gli 
argomenti usati da’medioi per domare sì do- 
lorosa infermità. In mezzo a tanto trambu- 
sto e generale spavento , non venner punto 
obbliati gli opportuni temperamenti della no- 
stra Cattolica Chiesa, le pratiche salutari ed 
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edificanti della Religion nostra santissima; pe- 
rocché , per cristiana disposizione di questo 
Em. Cardinale ed Arcivescovo di Napoli , 
praticavansi ovunque pubbliche preci , espo- 
neansi ne’templ del Signore le sacre Immagi- 
ni , faceansì da pertiitto processioni di peni- 
tenza per placare l’ira divina, dandone l’edi- 
ficante esempio Io stesso zelantissimo Pasto- 
re , che con temporali e spirituali soccorsi , 
con ogni generazione di mezzi e di maniere, 
apostolicamente adoperossi a sollievo e confor- 
to della misera gente; sì che le magnanime 
geste di quest’ inclito eroe della cristiana ca- 
rità , e le generose munificenze a prò dell’u- 
manità afflitta c languente , ond’ ei mirabil- 
mente si distinse in questi malagevoli tempi, 
star potrebbero pur troppo al paragone coi 
rimoli e più onorati esempi degl’ immortali 
Borromei , ove mi fosse pur dato di torre dai 
buio 0 dall’ intimità del secreto, ed in chia- 
ra luce esporre tutto ciò che questo, illustre 
Porporato oprò col religioso senno e con la 
pietosa sua mano , con la saviezza de’ suoi 
consigli e con la sua zelante sollecitudine , 
con la sua vigilanza e direzione veramente 
pastorale , del pari che con l’ incessante e 
provvidenziale intervesito della sua prezio- 
sa persona, in quei luoglii sovra tutto ov’e- 
ra più forte e più stringente il bisogno , o 
più grave ed ìmmioentc il pericolo ; instan- 
cabilmente rivolgendo , e di notte e, di gior- 
no , verso i meschini morenti i più soavi mo- 
di di sollievo e conforto. E fu singoiar pre- 
gio e sacro dovere a un tempo di questo 11- 
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lustre Napoletano Clero , e secolare e rogo* 
. lare , il seguire scrupolosamente le orme del 
suo umanissimo Moderatore e Capo, ohe l’o- 
pre eccelse ' di pietà e di zelo , di carità e 
di religione sforzavasi invano di ascondere agli 
occhi altrui , e tutto consacrarsi al par di lui 
al pronto sollievo degli attaccati colerici^ or 
soccorrendo corporalmente i soffrenti , ed or 
confortando moralmente le anime con ogni ar- 
gomentodi cristiano sollievo. E ciò nulla ostan* 
le, sempre più infieriva il crudelissimo morbo, 
ed orrenda strage apportava in questa mestis* 
ma Città, oramai tramutata in miserando o«> 
stello di desolazione e di lutto, 

Tutte queste calamitose circostanze ho vo- 
luto narrarvi , o Fedeli , con quella maggior 
semplicità e naturalezza che per me si è po» 
luto , affinché la nuda verità, anziché lo spi- 
rito di prevenzione , • servir meglio potesse a 
far conoscere, per forza di comparazione, la 
natura ed i rimedi d’ un male , che ornai mi- 
nacciava di voler decimare questo popolo co- 
sternato ed oppresso , e che tutto a un tratto 
arreslossi nel mortale suo corso per ispeciale 
prodigio, per singolare portento religiosamente 
dovuto all’ efficace e possente mediazione di 
questa nostra Addolorata Eroina. Imperocché, 
da fervoroso zelo animato e mosso il Supe- 
riore di questa nostra Religiosa Famiglia, con 
ediQeazione generale dispose che s’ incomin- 
ciasse un TrHuo sacro a questa nostra Signora 
de’ Dolori. Una sì santa e solenne funzione ese- 
guita venne incontanente con pieno fervore e 
con sorprendente afluenza di popolo , devota- 
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mente prostrato ai piedi della Vergine, o con 
vivissima fede invocando il suo patrocinio pos- 
sente , la sua proteaione efficacissima , in una 
circoslanza sì calamitosa ed urgente. Terminò 
la sacra cerimonia il dì 5 agosto , memora- 
bile giorno , in cui celebravasi la festività dì 
Maria , sotto la denominazione della Neve. 11 
giorno 6 dello stesso mese, in cui ricorreva 
la Trasfigurazione del nostro Divìn Redentore, 
il cui giustissimo sdegno mostravasi quasi pla- 
cato perla mediazione della misericordiosa sua 
Madre , mitigò ancora il crudelissimo morbo 
il suo consueto rigore ; come per prodigio di- 
minuironsi i casi di Colera'., fu sensibimente 
scemato il numero delle umane vittime. Ani- 
mata da sì portentoso e prosperevol successo, 
e tutta infervorata di santissimo zelo, impetrò 
ed ottenne l’ intera Città, per mezzo dcirEc- 
cellentissimo Senato , la processione di peni- 
tenza , col più imponente e maestoso accom- 
pagnamento della nostra Addolorata' Signora; 
ciò che avvenne il giorno 12 del mese anzi- 
detto. 

Incontanente sparsa e divulgata da perfutto 
la novella d’ una disposizione siffatta , atteg- 
gìossi a mestizia ed a lutto l’intero popolo Na- 
poletano, e devotamente accorse in questa no- 
stra venerabil Chiesa , troppo angusta e ri- 
stretta per contenerlo , affine di essere spet- 
tatore e spettacolo ad un’ ora d’ una . cerimo- 
nia sì commovente e sì tenera. Uomini e don- 
ne , grandi e piccoli , nobili c plebei , ricchi 
e poveri , magistrali di ogni ordine e d’ ogni 
grado , corporazioni religiose ed ecclesiastici 
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illustri , pie adunanze di ^rsone e dignitari 
distinti , tutto formavano il grandioso ed im- 
ponente corteggio della nostra Addolorata Im- 
magine. L’afìlucnza di popolo intanto , ch’era 
permanente e grande nella Chiesa e per tutta la 
vastissima strada di S. Brigida, divenne poscia, 
nel difilarsi con ordine quella lunga processione, 
innumerevole e sorprendente; si agglomerò con 
devota energìa, si estese e propagossi dignitosa- 
mente per tutti quei punti delia Città che doveva 
percorrere; ed erane quasi centro rim mensa stra- 
da di Toledo, mirabilmente gremita ed ingom- 
bra da un’ onda di devota gente , concitata in 
gran parte a tenerissimo pianto, e più santa- 
mente secondata dal gentile e nobil sesso, as- 
siso , non già in vaga e lieta pompa , ma con 
dimesso ed umil portamento, su’ balconi dello 
proprie abitazioni. Facea pur di mestieri che 
gli artisti mostrassero come il religioso e sa- 
cro pensiero sia principio ed eOicieule cagione 
d’ ispirazioni sublimi ; e però ravvisavansi in 
diversi luoghi della Città i più bei trasparen- 
ti , che raffiguravano in devota foggia l’ Im- 
magine portentosa di questa nostra Addolorata 
Eroina. Ogni vasto spianato, per cui doveva 
ella passare , vedeasi pieno zeppo d’ intenerita 
e commossa gente. La veneranda Effigie di 
questa nostra pietosissima Madre e Correden- 
trice Maria, quasi in atto d’intercedere presso 
il suo diletto 'Figliuolo a prò del misero e de- 
voto suo pojralo ; un popolo intero umiliato e 
rispett oso afe rs iia presenz a, éd aTtameulo pro- 
clamante il suo efficace soccorso in tanta ca- 
lamità di tempi ; le santo preci e le devote 
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Litanie che rendean più soave e toccante, più 
patetica e commovente quella solenne funzio- 
ne ; gl’ innumeri spettatori eh’ eran per via e 
pe’ balconi delle case ; lo splendore incantevole 
e gradito di mille faci accese in onor della 
Vergine ; i soavi e teneri accenti de’ suoi più 
infervorati devoti , che indirizzavano a lei la 
sacra prece ed il canto : tutto ciò , o Fedeli, 
formava un insieme veramente sublime e gran- 
dioso, indefinibile ed arcano. Nè fu mica illuso- 
rio nè falso il coscienzioso presentimento; corno 
non fu sterile e vana la consolante ed ispirata 
speranza ; imperciocché sin da quel giorno, sin 
da quel medesimo istante , generalmente os- 
servassi una sensibilissima diminuzione di casi 
colerici^ così delti, e per conseguenza di rmrti^ 
siccome agevolmente potrà chiunque rilevare 
dagli stessi Bollettini Sanitari , che giorno 
per giorno rendeansi di pubblica ragione: ed 
un siffatto scemamento notevolissimo , che nè 
anco gli spirili più prevenuti , e fatalmente 
invasi da un assurdo scetticismo, rivocar po- 
trebbero in dubbio , continuò poscia con una 
gradazione sensibilmente decrescente, sino al- 
r estinzione compiuta d’ un sì tremendo fla- 
gello. 

Bld ecco evidentemente dimostrato, o Fedeli, 
eh’ è pur troppo efficace la possanza di questa 
nostra Protettrice Santissima, a lei dall’ Eter- 
no concessa per nostro speciale soccorso; che 
gli effetti del suo valoroso patrocinio sono per 
noi più portentosi e sensibili nelle comuni 
sventure , nelle c.alamità pubbliche, ne’ popo- 
lari disastri ; che la segnalata grazia inune 
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miracolosamente concessa al suo devoto popolo 
Napoletano , in si trista e perigliosa sciagura, 
risguardar deesi come un effetto immi^iato 
della sua impetrata protezione e della media- 
zion sua gloriosa presso la Maestà deirEtemo. 

Ben altri argomenti di fatto ed altre lumi- 
. nosìssime prove intanto avrem noi fedelmente 
ad esporre, a dimostrazione della sua gloriosa 
possanza nel concedere specialissime grazie a 
chi con viva fede ha im^trato il suo patro- 
cinio ed il suo confortevol soccorso, nelresser 
fatalmente affetto dal morbo anzidetto. E^)r- 
merà ciò Tinteressaote argomento del seguente 
Capitolo. 
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CAPITOLO QUINTO. 

Abusi bell’invocazione della Vergine. — Spe- 
ciali E PORTBNTOSE GRAZIE DA LEI GOBCESSC 
A PARECCni SACERDOTI COLERICI , CHE l’hANNO 
BELI Gl OSASI ENTE INVOCATA. 

Se da tatto ciò che cristianamente sappia- 
mo , 0 Fedeli , intorno alle glorie ed ai pre- 
ziosi meriti , ai requisiti inr.pareggiabile e lu- 
minosi di Maria , non sembra strano e sor- 
prendente per noi , che il Verbo divino abbia 
voluto dipendere sulla terra dalla dolce sua 
Madre , nel cui seno degnossi incarnarsi ; se 
in conseguenza della maternità di Maria, non 
possiamo non ammettere questa grata dipen- 
denza dell’ Uomo Dio da chi lo ha generato 
al mondo ; se le ha reso il Figlio onori divi- 
ni, ubbidienza legittima , sommissione rispet- 
tosa ed edificante ; se da tutto ciò che non 
ignoriamo della vita mortale del Salvatore sino 
al tempo della sua predicazione, apertamente 
rilevasi che nella sua divina Persona e Dio e 
l’Uomo ad un tempo ubbidiva a Maria ; se in 
questa relazione d^ammirabil dipendenza con- 
cepiamo ad un’ora due gran prodigi, à' umiltà 
per Dio che dipende da una Donna, di gran- 
dezza per una Donna che a Dio quasi coman- 
da ; se un angelo discende dal Cielo per sa- 
lutarla , alla sua presenza, si umilia , piena 
di grazia 1’ appella , al di sopra di tutte le 
donne la sublima ed estolle; se tutto ciò iu- 


Digitized by Google 



82 

somma più non sembra sorprendente nè strano 
a chi è ben addottrinato nelle cose divine , 
arrecar non ci deve del pari sorpresa veruna 
il sublime concetto di S. Agostino, che nulla 
dopo Dio , infra la collezione intera degli es- 
seri tutti creati, esser puote uguale a Maria, 
e nulla ancora paragonabile a lei. Niun dub- 
bio per conseguenza intorno al prodigioso po- 
tere della Vergine, che noi ora veneriamo 
sotto il sacro titolo de’ Dolori , ed alla sua 
tenera affezione per noi ; niun dubbio altresì, 
che dalla sua augusta maternità per rapporto 
a Dio e per rapporto agli uomini, trar pos- 
siamo cristianamente quei singolari vantaggi, 
quei soccorsi speciali , quelle distinte segna- 
late grazie ch’ella con benignità generosa 
promette a chi religiosamente l’ invoca. 

Ed ecco, o Fedeli, ciò ch’io son uso merita- 
mente appellare nostra solida e ben fondata 
speranza in Maria enei santamente invocarla. 
Ed ecco altresì 1’ opportuno e convenevol mo- 
mento , il luogo più acconcio e propizio , in 
cui ho maggiormente bisogno di tutta l’ atten- 
zion vostra devota, per disvelarvene gl’ incon- 
venienti od abusi. 

L’ abuso dell’ invocazione di Maria , sotto 
qualsiasi titolo risguardare si voglia questa 
comun Madre de’ peccatori ; il grave incove- 
niente che spesso ci rende inutile o nullo il 
suo credilo presso la Maestà dell’ Eterno , è 
senza fallo che in luogo di considerare questa 
Vergine santa come la mediatrice che può , 
con r intercessione sua generosa , procurarci 
le opportune e salutari grazie , dir voglio le 


Digilized by Google 



83 

grazie reali e possibili , le grazie solìiìe e ne« 
cessane , le grazie opportune e regolate se- 
condo r ordine di Dio , le grazie vittoriose o 
forti che combatter possano «i noi le nostre 
passioni o viziose tendenze, e trionfare quindi 
della carne e del mondo ; per un sinistro e 
funesto errore che seduce ed inganna , a con- 
cepir ci facciamo di Maria una sì falsa idea, 
da prometterci financo dalla sua pietosa ed 
amorevole protezione talune grazie stravaganti 
e chimeriche , spesso ancora impossibili ed 
assurde ; grazie secondo il nostro gusto ed i 
desideri viziati e corrotti del proprio cuore; 
grazie , incapaci pur troppo di santificarci, e 
molto acconce a pervertirci e deprovarci; gra- 
zie strepitose o sorprendenti senza necessità 
positiva , sulle quali la nostra stolta presun- 
zione soltanto può tutte fondare le sue più 
vane speranze. 

Facciamoci intanto , o Fedeli , a sporre in 
più chiara ed aperta guisa un siffatto concet- 
to: noi invochiamo del continuo questa nostra 
augustissima Vergine , mentre, per una cieca 
e stolta confidenza nel suo benigno soccorso , 
riposando tranquilli su di lei per rapporto alla 
nostra salvezza , ne poniamo in non cale ogni 
cura , ne disprezziamo financo ogni pensiero 
ed ogni mezzo ; come se Maria , in virtù del 
possente suo credito presso la Maestà del Si- 
gnore , garantirci dovesse questa sospirata 
salvezza senza conversione di condotta, e senza 
radicai mutamento di costumi e di vita; sen- 
za verace e ferma rinunzia a noi stessi , o 
senza convenevoli frutti di penitenza e di mor- 
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la proiezione di Maria , conseguir si dovesse 
la viltoria senza lotta e contrasto , ottenere il 
compenso senza merito e requisito , acquistar 
meriti e requisiti senza pena o travaglio, con- 
trarre infine virtuose abitudini senzji che la 
pratica ce ne costasse pur nulla: non son que- 
ste senza fallo che grazie chimeriche ed im- 
possibili. 

Invochiamo inoltre la Vergine ; ma , per 
una temerità oltraggiante e molesta che, ben 
lungi di onorarla , è ingiuriosa ed offensiva 
per lei , conseguire osiamo col suo implorato 
soccorso una placida soave morte dopo una 
vita tumultuosa e mondana, una fine tranquilla 
e felice dopo un obblìo pertinace e costante 
deir Eterno , una santa e finale perseveranza 
dopo un’ ostinata resistenza a tutti i lumi od 
avvisi del Cielo , un porto di sicurezza e di 
eternale riposo dopo una seguela innumere- 
vole di volontari smarrimenti e naufragi : 
grazie ordinarie son queste , o Fedeli , per 
rapporto all’ efficace possanza di Maria , ma 
stravaganti ed assurde relativamente alla no- 
stra temerità oltraggiante e mal fondata con- 
fidenza. 

Invochiamo inoltre questa Santa Madre di 
Dio; ma, per effetto d’una grossolana ignoranza 
di ciò eh’ ella può , pienamente persuasi che 
ad una tanta Eroina è tutto possibile, folle- 
menta ci lusinghiamo di trovar sempre in Dio, 
per la dolce influenza della sua mediazione, 
una pazienza senza limili per sopportarci, una 
inesausta misericordia che sarà incessantemen- 
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te in nostro potere , una disposizione senza 
misura nel perdonarci, una sicura ed iminan- 
chevole proiezione , malgrado le nostre cri- 
minose dilazioni ed i nostri allettati ritardi : 
altra generazione di grazie , se pur havvene 
di tal natura, incapaci di produrre in noi san- 
tificazione di costume e di vita od immeglia- 
mento morale , ed oltre modo acconce a per- 
vertirci e corromperci. 

Invochiamo , da ultimo, questa nostra pro- 
tettrice Maria ; ma , per una sinistra e dan- 
nevole sicurezza , fondata sempre sul suo glo- 
rioso potere e sui preziosi suoi meriti , ci as- 
sicuriamo con coscienziosa lusinga che, senza 
punto rimuoverci dall’ occasione del peccalo, 
ci potrà ella dal peccato iramanchevolraenle 
preservare ; che in mezzo alle fiamme dell’ in- 
temperanza , degli affetti smodati , delle pas- 
sioni gagliarde , delle tumultuose e veementi 
tendenze , saprà ella conservarci sì candidi e 
tersi come lo furono i tre misteriosi fanciulli 
nella fornace di Babilonia: grazie son queste, 
o Fedeli , secondo il nostro gusto od il nostro 
senso depravato e corrotto , ma grazie tali per 
conseguenza che sperar non possiamo da que- 
sta nostra Vergine portentosa , e che , ben 
lungi di esser 1’ ohbietto della cristiana spe- 
ranza , ne sono state in lutti i tempi lo sco- 
glio periglioso e fatale. 

Imperciocché non ha mica tal credito Ma- 
ria che valga a renderla sì polente presso Dio, 
da patrocinare e sostenere i nostri interessi 
contro gl’ interessi di Dio medesimo ; non é 
certamente questa Vergine augusta, come Re- 
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gina del Cielo , collocata sul trono di gloria 
per far regnare in noi la nequizia e la col- 
pa ; non fa ella, in una parola, le veci di no- 
stra pietosa avvocata , per intrattenerci nel- 
r impenitenza e nel peccato : è Maria , senzà 
fallo, abbastanza potente presso 1’ onnipotente 
suo Figlio ; ma lo è non pertanto , giusta il 
sentenziare de’ Padri, nell’ ordine de’ divini de- 
creti, nell’ estensione delle sante leggi che la 
saggezza di Dio ha stabilite , e senza pregiu- 
dizio veruno dell’ evangeliche massime e della 
loro commendevole austerità : cioè a dire , è 
pur troppo potente per trar noi a Dio, e per 
avvicinar Dio a noi ; oltre modo potente per 
disporre Dio , nel suo giustissimo sdegno con- 
tro le nostre colpe e fellonìe , ad esser tocco 
dalle nostre lacrime e dalle nostre preghiere; 
in prodigiosa guisa potente , non per annien- 
tare r obbligazione di tutto ciò , nò per fare 
che Dio , obbliando i suoi essenziali attribu- 
ti, addivenga, se oso dir così, e prevaricatore 
della sua santità , e fautore della nostra ne- 
quitosa condotta ; sì bene per calmar la sua 
' collera , e porre un termine all’ ira divina ; 
per far sospendere i fulmini della sua tremen- 
da giustizia , e muoverlo a pietà verso di noi 
miserissimi ; a far cessare un flagello od una 
calamità pubblica , e volgere un siffatto ga- 
stigo a nostro ravvedimento ed a conversione 
salutare ; a fargli infine gradire il nostro pen- 
timento ed i nostri sincerissimi voti , i nostri 
sacrifizi e le nostre più rigorose soddisfazioni. 

È questa, o Fedeli, l’ efficace possanza della 
nostra Addolorata Eroina j questo il credito 
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assai luminoso e singolare ch’ella vanta nel 
Cielo presso la Maestà dell’ Altissimo; di que- 
sta natura sono state evidentemente le grazie 
che , in quest’ ultima comune sventura onde 
fummo meritamente percossi , abbiam da lei 
con viva fedo impetrato , e ci ha ella con la 
sua validissima mediazione portentosamente 
fatto accordare dall’ Eterno ; son questi , in 
una parola , i salutari sensibili eifctli della 
protezione sua generosa inverso i ravveduti 
suoi figli , che cristianamente l’ invocano e con 
viva fede ricorrono al suo fedele patrocinio : 
comuni soccorsi da questa comun Madre di 
misericordia ricevuti , e portentose grazie per 
suo mezzo dal Ciclo concesse a tutta la Na- 
poletana comunanza, nell’orribil flagello del 
così appollaio Colera ; soccorsi speciali dalla 
nostra Addolorata Vergine accordali, e singo- 
larissime grazie da lei generosamente dispen- 
sate a parecchi infermi colerici^ che l’ hanno 
religiosamente invocata. Ha osservato il devoto 
Lettore le indubitate prove della possanza di 
Maria, sotto il primo rapporto, neU’antecedente 
Capitolo ; osserverà in questo del pari ì non 
dubbi argomenti del singolare potere della 
Vergine, sotto la secoiria e più speciale veduta. 

L° ammirabile influenza , o Fedeli, del pos- 
sente patrocinio di questa nostra Addolorata 
Maria , nell’ esser invasa ed orribilmente tra- 
vagliata dal flagello colerico questa già salva 
Dominante , apertamente manifestossi a gene- 
rale vantaggio di tutta intera la popolazione 
vastissima eh’ essa in sè inchiude e compren- 
de ; ma io un modo però assai più speciale e 
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sensibile, più portentoso ed evidente sì dichi arò 
a singoiar grazia e favore de’ suoi più pros- 
simani devoti, e di tutti coloro particolarmente 
che ricorsero a lei con religiosa fede , che il 
suo Nome SS. invocarono con cristiano zelo c 
fervore: imperocché, fra il considerevol no- 
vero degl’ individui tutti che abitano lungo 
la vastissima strada di S. Brigida , fra tutte 
le famiglie peranoo che han loro domicilio nei 
vicoli vicini , e di fronte a questa nostra ri- 
spettabil Chiesa, una sola famiglia non havvi 
che sia stata da quel morbo molestata ed op- 
pressa , un solo individuo non contasi che sia 
stalo aggredito ed offeso da quel crudissimo 
male , siccome potrà chiunque agevolmente 
assicurarsene, e rimanerne in pieno modo con- 
vinto ; tranne però un sol caso di colerico ac- 
cesso , avveratosi nella persona del beneme- 
rito Rettore di questa Religiosa Famiglia: e 
dovea forse quest’ unico caso od accidente per 
noi , ma prodigioso avvenimento nell’ ordine 
della grazia e nel piano dell’ economìa prov- 
videnziale, servir di prova e di suggello a un 
tempo a tutte le altre speciali grazie, dalla 
nostra Addolorata Maria ai suoi veri devoti 
concesse. Il singoiar favore intanto, che que- 
sto zelante e pio Superiore mirabilmente ot- 
tenne da questa portentosa Vergine, può me- 
glio rilevarsi dall’ accorto e prudente Lettore 
dall’ Attestato che segue : 

« Certifico io qui sottoscritto, che nel gior- 
no 9 del corrente mese , mentre lo stato di 
mia salute era piuttosto florido e sano , alle 
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ore qiiaUro antiiueridiane ioiprovvisamente 
fui assalito da dolori acerbissimi nel basso 
ventre , accompagnati da diàrrèa e da conati 
di vomito bilioso , da forti contrazioni degli 
arti e da marmoreo raffreddamento dell’ estre- 
mità , con tinta nera alle unghie sì de’ piedi, 
che delle mani : attesto altresì che il primo 
rimedio che cercai, fu quello di ricorrere al- 
r intercessione della nostra amorosa Madre 
Maria SS. Addolorata , adattandomi sul petto 
la venerata o benedetta sua Immagine : ed 
apparecchiandomi a ricevere i SS. Sagramenti, 
me ne stava intanto perfettamente rassegnato 
ai divini voleri , e tutto disposto a spirare 
r anima mia in mano di lei. Dopo due ore e 
mezza scomparvero a un tratto tutti i sintomi 
micidiali dot morbo , e , contro ogni aspetta- 
tiva , mi vidi da morte richiamato a vita por 
grazia speciale di Maria SS. Addolorìita. ». 

Napoli^ SS agosto i854, 

P. ì^imenzo Atella 
Rettore di S. Brigida 
dichiaro come sopra. 

Per meglio dimostrare inoltre la singoiar 
protezione ed il patrocinio possente dì questa 
nostra Addolorata Madre , a prò degli osse- 
quiosi e zelanti suoi figli che ricorrono a lei 
con ardente fede , per domandarle grazie e fa- 
vori , parmi non meno acconcia e d’ osserva- 
zione degna la giurata dichiarazione d’ un sa- 
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vio EkMìleeiastico , appartenente a questo illu- 
stre e rispettabil Clero di Napoli. Invocò con 
cristiano fervore la prodigiosa Vergine que- 
st’ umile suo devoto ; ne ottenne l’ implorata 
grazia : e, pur troppo riconoscente, ne fa ora 
testimonianza verace e solenne al cospetto del 
cielo e della terra. Ekl il suo coscienzioso At- 
testato, 0 Fedeli, è genuinamente vergato ed 
espresso in tal guisa ; 

« Attesto io qui sottoscritto Sacerdote Na- 
poletano, come, essendo stata mia madre, 
D. Vincenza Leopardi , veementemente attac- 
cata dal fkilminante Colera , così detto, nella 
Chiesa Arcivescovile di Napoli, il dì 8 agosto, 
ne fu talmente travagliata cd abbattuta j- che 
in breve si vide ridotta agli estremi istanti 
di vita. In sì deplorabile stato , ebbe tanta 
forza r inferma, e tanta fede nella miracolo- 
sissima Vergine Addolorata che si venera nella 
Chiesa di S. Brigida , da raccomandarsi a lei 
con singoiar fervore e raccoglimento di spi- 
rito : sin da quell’ istante incominciò ella a 
migliorare in modo nella salute, che in bre- 
vissimo tempo si è perfettamente guarita dal 
male ». 

» Attesto ancora che , essendo pur io sor- 
preso dallo stesso morbo , sebbene più leg- 
giermente , e prevedendo che avesse potuto 
sinistramente progredire, ricorsi tosto alla sud- 
detta prodigiosa Vergine , mi t’accomandai de- 
votamente al suo patrocinió , le promisi di ce- 
lebrare una Messa ogni anno al suo altare , 
nel giorno della sua festività, e ne ottenni an- 
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ch’io la stessa grazia. Ed in fede del vero, ec.» 

I 

Napoli, S3 agosto 1854. 

Sacerdote Luigi Saòatano 
attesto come sopra. 

Fra la variata collezione inoltre di auten* 
tici e fededegni Certificali che ho per le ma- 
ni , 0 Fedeli , relalivaniente alle segnalate 
grazie da questa nostra potente Ausiliatrioe ai 
suoi più (»ri devoti concesse ; evvi ancora 
quesv altro , ohe qui riferire mi attalenta , 
e dal quale eziandio rilevar pnossi assai di leg- 
giero di quanta importanza e valore , di qual 
mirabile e prodigiosa efficacia sia il potere dal- 
r Eterno accordato a questa gran Donna dei 
Dolori, nel prestarsi pietosa ^ amorevole a 
chi ha maggior fiducia in lei, e con religiosa 
speranza l’ invoca. E 1’ Attcstato di grazia è 
scrupolosamente concepito ed esposto in cosif- 
fatti accenti : 

« Attesto io qui sottoscritto Sacerdote Na- 
poletano, come il primo agosto fui gravemente 
colpito dal fiero morbo , che vien conosciuto 
e distinto sotto la denominazione di Colera. 
Disperando il medico curante della mia salu- 
te , ricorsi subito con fervorosa fede all’ in- 
tercessione dell’ Addolorata Vergine, di cui si 
venera la sacra Immagine nella Chiesa di 
S. Brigida ; posi un frammento della sua ef- 
figie benedetta in una medidnale bevanda ; la 
tranguggiai con religioso ardore e trasporto. 
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ed in pochi istanti fui pienamente libero dal 
male suddetto. In attestato del vero , rilascio 
la presente Dichiarazione estesa di mia pro- 
pria mano ». 

Napoli^ il dì 12 ctgosto 1S54. 

Sacerdote Baffasle Caccavo 
dichiaro come sopra. 

' Un’ altra proTa ancora , o Fedeli , dell’ ef- 
ficace patrocinio e del portentoso potere di 
quest’ Addolorata Vergine ; del pari che un 
altro più solido argomento della concessione 
delle sue più segnalate grazie a ohi cristia- 
namente r invoca ed ha ferma fidanza in lei, 
ritrar puossi apertamente dall’ ingenuo Atte- 
stato che segue : 

« Certifico io qui sottoscritto Sacerdote Ni- 
cola Modarelli di Colobraro in Basilicata, ap- 
partenente alla Diocesi di Lecce, che ritrovan- 
domi in questa Capitale, nel giorno 6 di agosto 
fui colpito dal Colera fulminante , con tal 
violenza e fierezza che venni spedito da’ me- 
dici ; e, sperimentando inutile ogni altro ri- 
medio temporale , stava in attenzione della 
morte imminente. Elssendo io intanto col Pa- 
dre Assistente allato , mi rivolsi alla prote- 
zione della prodigiosa Immagine della Vergi- 
ne Addolorata , Ausiliatrice de’ tribolati, che 
si venera nella Chiesa di S. Brigida ; quando 
tutto a un tratto mi venne da mano Ignota 
somministrato un rimedio , che io presi vo- 
lentieri , fiduciando solamente nel portento- 
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so patrocinio di IVIaria Santissima. Prodigio 
veramente ammirabile ! In quel medesimo 
istanto mi vidi risorto da morie a vita , in 
modo che cessarono tutti i parosismi del crudo 
nìorbo , e m’ intesi perfettamente sano, rima- 
nendo estremamente attonite tutte le persone 
che mi assistevano in gran numero, lo ne rin- 
graziai vivamente Maria SS, Addolorata , ed 
ora son venuto di persona in questo suo Sam 
tuario , per iscioglierne il voto. In attestalo 
del vero, rilascio con giuramento il presente 
Certificato , scritto e firmato di mia propria 
-mano » . 

JWapolì^ S settembre iSS4, 

1 

Sacerdote Nicola Modarelli 
attesto come sopra. 

Affinchè le materie< contenute nel . juresenle 
Capitolo non travarchino di molto ì consueti 
confini, in cui-ahbiam limitato e ristretto gli 
altri che lo precedono , ci attalenta assai me- 
glio di chiuderlo , o Fedeli, con l’ impardale 
ed esatta esposizione dell’infrasoritto Attesta- 
to , da cui luminosamente apparisce che que- 
sta pietosa Madre del Santo de’ santi ha reai* 
mente ricevuto dallo stesso Salvatore degli 
uomini un supremo potere, per efficacemente 
soccorrere . chi con fervori^a fiducia a lei si 
rivolge ; che le incessanti e speciali grazie , 
dal Cielo benignamente concesse a chi con cri- 
stiana fidanza ad implorar fassi il suo patroci- 
nio , ne sono una prova di- fatto ed iudubita- 
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la ; che questa nostra corredenirice Maria, da 
ultimo , come Madre di Dio , e per conse- 
guenza come mediatrice e madre degli uomi- 
ni, mai non ricusa il suo speciale soccorso ed 
aiuto a chiunque , fra’ cari suoi figli , all’ a- 
mor suo malernale coscienziosamente si afiìda 
ed abbandona. Ecco intanto il sincero Attesta- 
to , spontaneamente offerto da un devoto e fe- 
del servo dell’ Addolorata nostra Signora : 

« Certifico io qui sottoscritto Sacerdote del- 
la Congregazione del SS. Redentore, come , 
essendo violentemente stato attaccalo dal mor- 
bo, che vien chiamato Colera oJiiatico^ dopo 
tre giorni di travagli e di pene fui ridotto a 
tale stato deplorabile e tristo, che credessi per 
me inevitabile ed imminente la morte. E però 
il professore D. Pasquale Manfrè , che dili- 
gentemente curava la mia infermità , ed os- 
servava i sinistri progressi del male, mi pre- 
scrisse gli estremi e salutari conforti della no- 
stra Santa Religione , mitigato che si fosse al- 
quanto il vomito da cui io era inqessantemenle 
molestato: e questa disposizione fu cristiana- 
mente eseguita. Or io , vedendomi in una posi* 
zkme si critica, m’intesi quasi spinto ed animar 
to- da una forza superiore ad invocare in mio 
soccorso ed aiuto la prodigiosa Vergine Addo- 
lorata che si venera nella Chiesa di S. Brigi- 
da.' Quindi, cedendo a questo impulso celeste, 
diressi con tutto fervore e con viva fede a sì 
portentosa Regina queste precise parole: Madre 
Addolorata di S. Brigida, concedetemi la gra- 
zia di Doir farmi morire di questo male si or- 
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rendo , cd appena mi sarò ristabilito , come 
spero nella vostra misericordia, verrò a cele- 
brarvi una messa sul vostro altare.— pDopo di 
ciò, la mia religiosa fiducia si accrebbe sem- 
pre più , nella ferma speranza che la SS. Ver- 
gine avrebbe compiuta quest’opera pietosa., Ed 
in eifetto, sin dall’istanie ch’io le diressi quella 
mia breve e calda preghiera, m’intesi sensibil- 
mente migliorato nella salute , ed in breve ri- 
dotto allo stato di mia primiera sanità. Or, a- 
vendo questa Vergine santa accolta ed esaudita 
la mia supplica, e concessami intera e compiu- 
ta la grazia, ho anch’io adempito alla promise 
e sciolto il mio voto , celebrando la iVIessa ob- 
bligata al sacro suo Altare. Intanto, per amor 
del vero , ed a maggior gloria, di Maria SS. 
ho vergato e sottoscritto di propria mano.il 
presente Attestato, i . 

Napoli^ 16^ Agosto i854, 

Sacerd. Alfonso Marta Code 
della Congregazione del SS. Redentore 
dichiaro come sopra. — . 

Da quanto si è fin qui fedelmente esposto, o 
Fedeli, avete potuto assai di leggiero scorge- 
re di quale e quanta possanza sia stata mu- 
nita da Dio quest’ augustissima Vergine Ad- 
dolorata, per efficacemente soccorrere chi ha 
maggior confidenza e cristiana speranza in lei; 
di quale e quanta efficacia sia per conse- 
guenza la sua mediazione santissima presso 
Colui, che ha predestinato Maria , che ha so- 
vranamente distinto e glorificato Maria ; di 
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quale e quanta importanza, da ultimo, non sia 
per noi il ricorrer fidncialmente, nelle nostre 
sventure , al suo generoso patrocinio , il reli- 
giosamente invocarla ne’nostii più gravi peri- 
gli , il riposare con cristiana fiducia nel suo 
implorato soccorso. E però, sotto una veduta 
siffatta, sarebbero ornai bastevoli i già riferiti 
argomenti ; sarebber sufficienti eziandio le 
sensibili e luminose prove di questa sua pro- 
digiosa possanza, apertamente appalesata nelle 
innumerovoli segnalale grazie , da lei larga- 
mente concesse ai suoi più cari devoti : ma 
come parmi ebe sia del mio più geloso e di- 
licato ministero, del vostro più alto e speciale 
interesse, dell’onor sommo e della maggior glo- 
ria di Maria ad un tempo, il non lasciar nulla 
a desiderare , sotto un rapporto di tanta im- 
portanza ; così qualche altra cosa andrò ancora 
toccando del suo portent(«o potere , delle spe- 
ciali sue grazie , che l’ han resa impareggia- 
bile e grande, dopo Dio , fra tutti i compren- 
sori celesti. Sarà questo il grave e vantag- 
gioso subbielto del seguente Capitolo. 
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CAPITOLO SESTO. 

Gloria E POSSANZA di Maria. ^Soe speciali 

E SEGNALATE GRAZiE.~ 

Sor tali e tante, o Fedeli, le glorie di Ma- 
ria, si preziosi e rari gl’ infiniti suoi meriti, 
sì prodigioso ed esteso il suo potere, sì varia- 
te e molliplici le speciali grazie ai devoti suoi 
figli concesse, che quanto più se ne discorre 
e ragiona, altrettanto ancora ne resta a poter 
dire ed esporre. E però di quel mollo che 
narrar potremmo agevolmente di lei , ci at- 
talenta assai meglio andare scegliendo quel 
poco che sia più conveniente ed acconcio a tan- 
to nobil subbietto. 

Dirò impertanto che quest’inelita Vergine, 
come Madre di Dio dal cattolico mondo ris- 
guardata, reputar si dee per conseguenza qual 
madre comune degli uomini, qual cooperatrice 
della salvezza degli uomini, qual protettrice 
possente cd invitta degli uomini; ed una ma- 
dre , una protettrice , una cooperatrice pur 
troppo efficace a prò dell’umana famiglia. Po- 
nete ben mente, o Fedeli, alla succinta e ra- 
pida esposizione d’ una siffatta dottrina. Te- 
nera e compassionevol madre degli uomini , 
perchè gli uomini tutti sono non solamente i 
fratelli , ma i membri pur anco di quell’ Uo- 
mo-Dio che concepì ella nel suo seno castissi- 
mo. Protettrice insigne e benemerita degli uo- 
mini, perchè in loro favore e vantaggio fu ella 
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scelta, ed in questo cattolico senso, tutta deve 
a costoro la sua impareggiabile, grandezza ed 
elevazione. Cooperatrice dell’ eternale salute 
degli uomini, poich’ella valse a generare e da- 
re al mondo il Salvatore che a redimer ven- 
ne r umana schiatta , ed in lui trasfuse quel 
sangue ch’esser doveva il prezzo di questa stes- 
sa redenzione e salute. E soggiungo di vantag- 
gio, madre, protettrice e cooperatrice pur trop- 
po potente , perchè in qualità di Madre di Dio, 
ha ella singolmrmente trovato grazia pres- 
so Dio. 

Niun dubbie adunque , o Fedeli, ohe la no- 
stra Vergine, gloriosa , per un cosiffatto ri- 
guardo , è sempre disposta ad ammetterci a- 
morevolmente nell’ eletto novero de’ suoi cari 
devoti non solo, ma tutta presta ed intesa al- 
tresì a stenderci le sue braccia e teneramen- 
te accoglierci qoai diletti suoi figli. E sotto 
questa religiosa veduta per conseguenza, imi- 
tar dovremmo la pietà e io zelo che appale- 
sarono i cristiani di Efeso , allorché udirono 
ed accolser con gioia il favorevol giudizio 
della Chiesa universale , a gomma gloria di 
quest’ inclita Vergine, in cui tutta avean po- 
sta la loro confidenza e speranza. È ben degno 
d’o®ervazione un tal fatto , ed io vorrei che 
gV ingegnosi critici , o gli scettici del secol 
nostro , tutta vi prestassero la più necessaria 
attenzione, ed apparassero ad un’ora quali erano 
realmente, son quattordici secoli ornai trascor- 
si , i sentimenti de’ fedeli a riguardo di Ma- 
lia , e quali per conseguenza esser dovrebbe- 
ro ì nostri inverso questa celeste Eroina. . 
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Ci ammaeslra Tistoria che il giorno in cui 
(loveasi felicemenle pronunziare e couchiude- 
re sulla divina maternità di Maria, tutto in- 
tero l’Efesino popolo , di tripudio santo e di 
coscienziosa gioia forte compreso , apparve ed 
ingombrò lietamente le strade , riempi tran- 
quillamente le pubbliche piazze , e con pre- 
sentimento celeste di ciò che doveva succede- 
re, si accolse e strinse in gran parte dintor- 
no a quel famoso tempio dedicato al culto del- 
la Vergine , ed ove i rispettabili Padri del 
Concilio si eran adunati e costituiti in impo- 
nente assemblea. Nel fortunato istante che 
l’alta decisione fu resa pubblica , e aperta- 
mente udissi ch’era mantenuta Maria nel giu- 
sto poss^so del titolo glorioso di IVIadre di 
Dio , tutta ili uno la lieta Città rimbombò 
d’acclamazioni, ed altamente proruppe in fer- 
vide grida d’ inusitata gioia e di santa com- 
piacenza ; uscendo i Padri dal sacrato tempio 
per separarsi , furon tutti colmati di benedi- 
zioni e pubblicamente menati in trionfo ; lu- 
minarie grandi si fecero da pertutto la sera, 
e fu l’aria mirabilmente illuminata di fuochi; 
nulla infine mancò alla solenne pompa di quel 
godimento ed entusiasmo generale , nè allo 
splendore ed all’esultanza della gloriosa vit- 
toria che avea riportato Maria. 

Sì, miei P’edcli, quel popolo cristiano e de- 
voto era sensibile pur troppo agl’interessi ed 
alla gloria di Maria, e sotto una veduta sif- 
fatta non agiva che per vero spirito di reli- 
gione e di pietà ; ma è vero altresì che in- 
teressandosi per Maria, s’interessava del pari 
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perse slesso; perocché contava non poco sul- 
rimmenso potere, sulla mediazione generosa , 
suirelhcace soccorso di questa Santa Madre di 
Dio, e punto non ignorava quali segnalate gra- 
zie dovea singolarmente attenderne. Faccia- 
moci adunque a nutrire ancor noi gli stessi 
sentimenti , e ad imitare la stessa religiosa 
condotta. In questi giorni di miseria e di lut- 
to, di comune sciagura e di tristezza , in cui 
sperimentato abbiamo amorevole e pietosa in- 
verso di noi quest’ inclita Addolorata Madre 
di Dio, rendiamolo pure i dovuti omaggi di 
gratitudine rispettosa o di profonda ossequiosa 
riconoscenza; offriamole il più sincero tributo 
di caldi affetti, ohe sieno più degni della so- 
vrana sua gloria; corriamo ai suoi piedi a giu- 
rarle una fedeltà inviolabile, ed a rinnovarle 
le sante proteste del più durevole e del più 
perfetto attaccamento. 

Ma in un procedimento siffatto , o Fede- 
li , non obbliam punto noi stessi ; e , per 
vie meglio premurare questa nostra insigne 
Protettrice e Padrona a farei sentire i bene- 
fici effetti della sua mediazione gloriosa, a lar- 
gamente concederci le più necessarie implo- 
rate grazio, rappresentiamole ancora la stret- 
ta alleanza che mirabilmente a noi la con- 
giugne , il sublime rapporto che arcanamente 
a lei ci stringe ed appicca. Diciamole, da u- 
na parte, con letizia e con fede, come gli abi- 
tanti di Betulia facean sentire a Giuditta; Tu 
gloria Jerusalem , tu laetilia Israel^ tu ho- 
norifìcentia populi nostri (Judith, 15). Sì, 
Vergine santa , siete voi rornamento migliore 


Digitized by Google 



101 

di Geriisalenime, la felicità d’Israele, l’onore 
0 la gloria del popol nostro; oioò a dire, l’or na- 
mento e la gloria , l’onore c la felicità della 
Chiesa. Quia confortatum est cor tuum^ eo 
quod castitatem amaveris; perchè voi erava- 
te pura in un grado di perfezione che sorpas- 
sava pur anco la purezza degli angeli, avete 
avuto la forza d’attrarre dal Cielo il Verbo 
divino, ed unirlo all’umana natura. Ideo eris 
benedicta e» aetemim (Ibid.); per quest’alta 
ragione profondamente ci umiliamo dinanzi a 
voi , vi offriamo con gioia il tributo di lodi 
che a voi meglio convengano, vi benediciamo 
al presente , ed i secoli tutti dopo di noi vi 
benediranno del pari. 

Ma, da un altro lato, ripetiamo ancor noi, 
o Fedeli , ciò che il savio e zelante Mardo- 
cheo indirizzò per punta alla regina Ester , 
allorquando per eccitarla vie più a prender 
la difesa de’Gìudei, minacciati da un disastro 
imminente , francamente dimostrolle che se 
Dio r avea sul trono innalzata , lo era meno 
per sè stessa che per la sua nazione: Et quis 
novit, utnim ideiroo ad regnum veneris^ ut 
m tali tempore paraveris (Esther , 4)? No, 
gbriosa' Madre di Dio! non temiam noi punto 
di dirlo, perdiè lo conosciamo abbastanza, che 
se la maestà del Signore vi ha distinta infra 
tutte le donne, se vi ha onorata della più lu- 
minosa dignità, se havvi meritamente accor- 
dato un prodigioso potere , lo è appunto per 
noi. E ciò, senza fallo , ci fa ricorrere a voi 
con viva fedo o speranza, in tutti gli stati di 
nostra vita , in tutte le disastrose congiunlu- 
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re, in tutti i tempi di calamità e di miseria. 

E tanto si è avverato , o Fedeli , per que- 
sto diletto suo popolo Napoletano , neU’infau- 
sta circostanza del quasi cessato orribil fla- 
gello del così detto Colera. Tanto eziandio 
si è pienamente veriOcato , per parte di que- 
st’inclita Madre de’ Dolori , nel porgersi pie- 
tosa e soccorrevole agli urgenti bisogni, alle 
cristiane invocazioni, alle calde e fervide pre- 
ci de’snoi più travagliati devoti. In cosi tri- 
ste vicende , in effetto , le abbiamo esposto 
con fede il nostro periglio, le abbiamo con 
ardore svelato le necessità nostre più gravi, 
implorato abbiamo con fervore la sua inter- 
cessione potentissima ; e questa magnanima 
Corredentrice comune ascoltò i nostri voti , 
presentolli al diletto suo figlio, accoppiovvi ef- 
ficacemente i suoi, e discender fece su di noi 
quelle comuni e speciali grazie, che abbiamo 
di già sperimentalo noi stessi, e ch'io peran- 
co in picciola parte vi ho esposto dianzi. E per\ 
non più dubitarne , alFinfoori delle già rife- 
rite, mi attalenta eziandio qualche altra qui 
disvelarvene, fra le tante che per ragion di 
brevità fa di mestieri trasandare. 

Qual sia stata impertanto, o Fedeli, la se- 
gnalata grazia da questa nostra Addolorata 
Madre concessa ad una sua fervente devota, 
orribilmente colpita e tribolata dal morbo an- 
zidetto, più agevolmente rilevarlo potrete dal - 
l’AUestato che segue: 

« Certifico io qui sottoscritto Dottore in me- 
dicina e chirurgia , come Luigia Monaco , 
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essendo stata colpita gravemente dal fulminan* 
te Colera^ così detto , è gianfa in breve per 
la gravezza del male agli estremi istanti di 
sua vita; e come ancora Finferma trovavasi 
incinta di quattro mesi, cosi attendeasi la già 
imminente sua morte, per eseguire l’operazio- 
ne cernsica ch’o prescritta per legge. > 

« Appena però dagli afflitti circostanti e 
congiunti le fu sovrapposta eoo sommo fervo- 
re la portentosa Camicia della SS. Vergine 
Addolorata di S. Brigida, e con tutta devozio- 
ne e Muoia raccomandossi a lei la morienie , 
bentosto le fu concessa l’impetrata grazia, fu 
libera ed esente da ogni pericolo, ed in questa 
guisa superò quel morbo che F avea sorpresa 
per toglierle la vita. » 

a Osservato quindi da me un si portentoso 
miracolo , le prodigai soltanto qualche altro 
lieve ed opportuno rimedio, e lasciai. Finferma 
quasi in istato di guarigione perfetta. Ed in 
fede di ciò , rilascio di mia propria mano ver- 
gato e sottoscritto il presente Gertifioato. » 

Napoli^ 23 Agosto 1S54. 

Dot. Pis.° Giovanni Guizzò ' 
attesto come sopra.-— 

" . ■ I 

' Che ninno più dubiti adunque dell’ alto po- 
tere di questa nostra Addolorata Regina ;,niu- 
no promuova più dubbi sull’efGoace sua mediai 
zione presso F Eterno a singoiar nostro vantag- 
gio; ninno insomma si lasci più invadere e per- 
tinacemente predominare da un oltreggiante 
spirito di scetticismo , intorno alle più segna- 
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late e laminose grazie da lei dispensate a chi 
l’ha degnamente invocata. E poiché parmi indu- 
bitato , per ragion di fede e d’innegabili fatti, 
che vantiamo una siffatta risorsa appo la mae- 
stà deU’Eterno, apprendiamo almeno a profit- 
tarne , sotto una doppia veduta e temporale ed 
eterna. Vi si fa incessantemente sentire, o Fe- 
deli, la severità o l’eccessivo rigore de’ giudizi 
di Dio; vi si espone del continuo, e col lignag- 
gio scritto e pronunziato, tutta quella dottrina 
che sembra più acconcia ad intimidirvi e spa- 
ventarvi; un cotal sentimento è lodevole e buo- 
no, e raddoppiar debbo io stesso di zelanti Cu- 
re e di religiosi sforzi, per imprimervi pro- 
fondamente nell’anima un cristiano e salutare 
timore. Ma, d’altra parte, arrostarsi esclusiva- 
mente ad un pensiero siffatto ; nuH’altPo farvi 
intendere che le giuste minacce del Signore; 
non porvi innanzi agli occhi che difRcoltà ed 
ostacoli; non dipingervi che come malagevole 
e scabro il calle che mena a salvezza ; non 
rappresentarvi questa via che come un cam- 
mino angustissimo e cosparso di spine , inac- 
cessibile e tortuoso; è questo un eccesso che 
non corregge nè immeglia ; induce sì bene a 
scoraggiamento e a disperazione funesta. Eld io, 
per lo avverso, apprendendovi a temere, deb- 
bo farvi sperare; reprimendo la vostra confi- 
denza, farvi debbo conoscere i mezzi che hav- 
vi somministrato la misericordia divina, e gli 
efiScaci soccorsi che vi ha ella amorevolmente 
procurati; fa di mestieri, in una parola , che 
io vi consoli ed animi , vi conforti e fortifi- 
chi a un tempo. 
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• Or, se liavvi mi mezzo capace ed acconcio 
a produrre in voi questi effetti felici , è que- 
sto appunto il consolante rifugio che rinve- 
nir possiamo cristianamente in questa nostra 
Addolorata Regina. Imperocché costei, in qua- 
lità di Madre d’un Dio fatt’uomo, ò specialmen- 
te impegnata ed intesa a vegliare sugli uomini, 
ad interessarsi pei miseri, ad aiutar grinfclici 
con tutto il suo potere, a servire agli sventura- 
ti d’avvocata e d’asilo. E non abbiani forse 
ancor noi approfondilo gli argomenti, esami- 
nato le prove, osservato le conseguenze, e del 
suo potere ammirabile, e del suo efficace pa- 
trocinio , e del .suo generoso maternale soc- 
corso?— Ed ove pure ila d’uopo , o Fedeli , al- 
le tante già esposte dimostrazioni d’ una sì 
chiara e sì consolante verità, aggiungerne an- 
cora qualche altra , acconciamente vel’ offre 
l’Attestato che. segue; 

a Certifico, io qui. sottoscritto, e con giura- 
mento l’attesto , che , essendo stato violente- 
mente assalilo da una colica orrenda appellata 
mfrilica , seguila bentosto da vomito eccessi- 
vo, ebbi tutto a un tratto a sperimentare nel- 
la mia persona i sintomi allarmanti e fatali 
del cosi dello Colera E non avendo più nulla 
a sperare dagli apprestati soccorsi ed esperi- 
menti della medicina , pensai solo di racco- 
mandarmi con viva fede alla miracolosissima 
Immagine della Vergine Addolorata , che si 
venera nella Chiesa di S. Brigida ; con l’olio 
prodigioso della stessa sua lampada unsi con 
fervore la parte ch’era più molestata da fiori 
dolori ; vi feci per ben sette volte un segno 
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di croce , recitando per allretlanle una Salve 
Regina^ applicate ai sette dolori della stessa 
pietosissima Madre, ed ottenni da lei l’ impe- 
trata grazia di una pronta e perfetta guari- 
gione. Ed in prova del vero , rilascio il pre- 
sente Attcstalo , esteso e sottoscritto di mio 
proprio pugno. » 

Napoli iS Agosto iS54. 

Gaetano di Majo 
attesto come sopra. — 

Un’altra prova eziandio della portentosa pos- 
sanza e della mediazione salutare di questa 
nostra Ausiliatrice santissima , è apertamente 
riposta in quest’altra grazia speciale da lei 
concessa ad un suo zelante devoto, conosciuto 
pur troppo per la sua verace pietà , fieramen- 
te aggredito dallo stesso periglioso morbo, in 
breve quasi ridotto all’orlo della tomba, pro- 
digiosameute risanalo per intercessione della 
Vergine; ed or grato e riconoscente a si sin- 
golare favore , depone spontaneamente nelle 
nostre mani, a somma gloria ed onore di Ma- 
ria, l’infrascritto Attestato, la cui validità vien 
anco corroborata e guarentita dal chiaro pro- 
fessore di medicina, ch’ebbe a prodigargli gli 
ineCQcaci soccorsi dell’arte: 

« 

« Attesto con giuramento io qui sottoscrit- 
to che, essendo orribilnseote attaccato dal co- 
sì detto Colera fulminante , fui ridotto in bre- 
ve tempo all’estremo periodo di vita , e quin- 
di , congedato dal m^ioo curante j ebbi sol- 
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tanto bisogno della cristiana assistenza per 
l’anima. Or, in tale stato di generale abban* 
dono, ricorsi con viva fede all’intercessione 
miracolosa della SS. Vergine Addolorata di S. 
Brigida, l’invocai più volte con sommo fervo- 
re , e caldamente pregandola perchè mi libe- 
rasse da quel fiero male , ond’io era mortal- 
mente abbattuto , no ottenni in modo prodi- 
gioso intera e compiuta la grazia. Ed in fede 
del vero , rilascio il presente Attestato. » 

Napoli^ S Agosto iS34, 

Antonio Fierro dich. come sopra. 

Dot. Greco attesto come sopra . — 

E la benefica influenza della mediazione por- 
tentosa di questa nostra Addolorata Regina ; 
l’efficaoe possanza dall’ Eterno concessale, nel 
soccorrer pietosa i suoi tribolali devoti ; la 
protezione sna validissima sovra tolto inverso 
coloro che, nelle più triste calamitose sciagu- 
re , rivolgonsi a lei con fervore , o ne impe- 
trano il misericordioso patrocinio ; si estendo 
non solo ne’rispettosi suoi figli che cristiana- 
mente l’invocano da vicino , qual madre e con- 
solatrice degli alllitti ; ma su di quelli ezian- 
dio che dimorano assai lungi da questo suo 
Santuario , ov’ella singolarmente riscuote fer- 
vidi omaggi di devoto ossequio e di culto, di 
sommissione rispettosa e di calda preghiera; 
e che fansi ferventemente ad implorare il suo 
speciale soccorso. Siane prova, o Fedeli , il 
seguente Attestato: 
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« Certifico io qui sottoscritta signora Emi- 
ra Carletti Malteucci, cbe, trovandomi in Pa- 
lermo da qualche tempo , ed essendo orribil- 
mente colpita la mia cara figlia Cesira Mat- 
teucci dal Colera fulminante , in modo ch’e- 
ra ridotta agli estremi ; io mi rivolsi con vi- 
va fede alla prodigiosa Immagine della Vergi- 
ne Addolorata , che si venera nella Chiesa di 
S. Brigida. Fu un punto la preghiera e la 
guarigione. » 

8 Ed in fede del vero , rilascio con giura- 
mento il presente Certificato. » 

Napoli^ S settembre 1854. 

Emira Carletti Matteucci 
attesto come sopra. — 

Per confermare ancora vie meglio l’alto con- 
cetto che abbiamo dell’ efficacia e possanza di 
quest’ Addolorata Regina ; e per fare ad un 
tempo più chiaramente conoscere che non in- 
vano i devoti suoi figli ad implorar fansì, ne- 
gli estremi ed urgenti bisogni, il suo sperimen- 
tato patrocinio, in cui religiosamente ripongo- 
no ogni fede e speranza, ogni conforto e salvez- 
za; valga pure, o Fedeli, l’autentica prova con- 
tenuta nel Certificato che segue: 

« Pietro Sabotano ingenuamente al lesta, che 
nel dì 13 agosto fu violentemente colpito dal 
morbo coleroso fulminante, accompagnato da 
contrazioni nervose, da vomito e diarrèa, con do- 
lorosi sintomi di stomaco: da valenti professori 
gli venivano energici rimedi prontamente appre- 
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stali; ma lutto invano; anzi fu tale la pertinacia 
del male ognora crescente , e tale ancora il pc> 
ricolodisua vita, che fu necessario amministrar- 
gli i SS. Sagramenli, e tenersi allato un Mini- 
stro della Religione per l’assistenza estremadella 
sua anima. Ma poiché fin dal primo momento 
che fu assalilo dal, male, da persona di sua fa- 
miglia gli fu data a baciare la sacra Immagine 
della SS. Vergine Addolorata, che si venera 
nella Chiesa di S. Brigida, alla quale Tinfermo 
con viva fede si raccomandò, e promise che , 
ottenendone la grazia della vita, avrebbe posto 
nel suo abito un perpetuo esterno segno della 
sua prodigiosa devozione, a pubblica dimostra- 
zione d’tin sì speciale favore; così, pienamente 
esaudita dalla Santissima Vergine una si fervi- 
da preghiera, pria che terminasse il giorno sud- 
detto, si osservò decrescere a gran tratti il suo 
male, a tal segno che tosto lo videro gli astanti, 
con grave e santo stupore, non solo abbandona- 
re il letto, ma recarsi a piedi nella Chiesa di S. 
Brigida, per isciogliere il voto, e ringraziare di 
vero cuore questa portentosa Madre Addolora- 
la, alla quale professa speciale devozione. » 

Napoli, 13 Settembre 1854. 

In fede — Pietro Sabotano. 

In fede — Con. Pasquale Mirace 
■ • . • Sacerdote Confessore. 

Nè alle portentose speciali grazie, da questa 
nostra Addolorata Regina largamente concesse 
in sì calamitosi e miseri tempi, ebber pat te 


Digitized by Google 



no 

soltanto i devoti suoi figli esci osi vameute ap- 
partenenti a qualche ceto od ordine particolare, 
a qualche classe^ o condizione distinta di perso- 
ne; imperocché gl’ individui tutti compresi in 
quesl’av venturosa Dominante, formando in com- 
plesso il prediletto suo popolo, costituendo in- 
sieme l’ innumerevole adunanza de’ fedeli suoi 
servi, preser parte ugualmente ai suoi porten- 
tosi e segnalati favori. E però fra gli ordini 
militari, residenti in questa Capitale, noverasi 
più distintamente qualche Corpo, su cui in un 
modo speciale piacque a questa nostra insigne 
Protettrice spandere luminosamente le pi^i- 
giose sue grazie. 

Ed in effetto, comunque la pietà e lo zelo, la 
devozione e la fede, la religione ed il culto ge- 
neralmente convengano ad ogni sorta di perso- 
ne, poiché ognuno aspirar dee necessariamente 
al felice possesso de’celestiali tesori; dir puossi 
nondimeno che, allorquando così belle virtù si 
ravvisano ed incontrano nell’ anima grande del 
proprio Sovrano, arrecar non possono ne’ suddi- 
ti, e principalmente nella modellata e ben di- 
retta milizia, che utilità somma ed incaloolabili 
morali vantaggi. La devozione e la pietà sovra 
tutto sono allora più dignitose e più nobili , 
perchè han seco i mezzi più acconci di retribui- 
re al sacro obbieflo del verace culto omaggi 
più grandi e luminosi, tributi di ossequio assai 
più degni e convenienti. La devozione od il cul- 
to per conseguenza, che ha costantemente pra- 
ticato il nostro religiosissimo Principe inverso 
questa singolare Protettrice del suo intero rea- 
me, non hanno avuto mai sempre, e non hanno 
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tuttora nella religiosa sua Truppa, che un oon- 
siderevol mimerò di spettatori devoti e celanti, 
cristianamente cousaorati alla venerazione ed al> 
rossequio verso questa portentosa Madre de’Do- 
lori.Ceome i duci zelanti ed i pietosi moderatori 
di ciascun Corpo inililare non ignorati punto, o 
Fedeli, che questa celeste llegina, vede e cono- 
sce tutti i nostri bisogni, joud cQicaceinente ed in 
ispecial guisa soccorrerci, tutto ciòchecri- 

stiauamente tende a nostro spirituale e tempora- 
le vantaggio, e non ricusa le segnalate sue grazie 
a chi giudiziosamente r invoca nelle più gravi 
sciagure; così rinfrascritto Signor Tenente Co- 
lonnello d’ una Brigata del Reggimento d’ Ar- 
tiglieria, sin da’ primi giorni che maiiifestossi 
in questa Capitale l’ orribil flagello del nomalo 
Colera^ e più particolarmente sin dall’ istante 
ohe fu egli attaccato da quel morbo , col più 
fervido zelo e con vivissima fede raccomandò 
se stesso e tutti i snoi dipendenti a questa pro- 
digiosissima Vergine, perchè con la mediazio- 
ne sua onnipotente si degnasse salvargli la vi- 
ta, e preservarli dal fierissimo morbo. Ed in- 
tera e compiuta ottenne l’impetrata grazia que- 
sto devoto servo della nostra Addolorata Signo- 
ra; poiché non solamente potè darsi il vanto ‘ di 
veder salvo sè stesso dalla morte,ed illeso tutto 
intero il suo militar Corpo, ma ebbe a provare 
pur anco la più dolce e coscienziosa soddUsfazio- 
ne di non veder avverato un sol caso di coleri'^ 
co decesso, infra tutta la massa de’ suoi rispet- 
tosi subordinati. 

Eld oggi , che corre il giorno 4 ottobre , 
sacro allo stimatizzato dì Assisi, e quindi alla . 
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ricorrenza festiva e solenne di Corte , la sua 
intera Brigata (V artiglierìa , guidata dal suo 
benemerito e rispettabil Capo, con santa edi- 
ficazione , con religioso contegno , con ìsplen- 
dida e magnifica pompa , recasi in questo no- 
stro sacro tempio per isciogliere cristianamente 
il voto , e profonder omaggi di venerazione e 
d’ ossequio profondo , di ringraziamento e di 
riconoscenza verso questa prodigiosissima co- 
mun Protettrice. — Una messa solennemente 
celebrala ; un apposito Discorso all’Addolorata 
Eroìna , tutto allusivo alla segnalata special 
grazia ferventemente impetrata da colei che, 
per partecipazione del Figlio, tutto vede^ tutto 
può , e tutto vuole ; 1’ esposizione del Santo 
de’ santi sullo stesso altare elegantemente ad- 
dobbato e cosparso di ceri ; l’ intonazione as- 
sai tenera e commovente 'deir Inno Ambrogìa- 
no , accompagnato dal solito rito e dalle im- 
ponenti cerimonie della Chiesa ; un’ ampia e 
considerevole limosina infine , con veri sensi 
d' umanità e di carità cristiana generosamente 
largita per biglietto , a sollievo dell’ afflitta 
e mendica gente ; tutto ciò forma , o Fedeli, 
il più sacro edificante spettacolo, ohe offre que- 
st’oggi al pubblico devoto la ben diretta Briga- 
ta di artiglierìa, il cui zelantissimo Capo , a 
maggior gloria ed onore di questa nostra Ad- 
dolorala Signora , coscienziosamente depone 
fra le nostre mani l’Attestato che segue, da 
cui apertamente rilevasi di essere stato ei solo 
in fiera guisa colpito da quell’ orribile mor- 
bo , e prodigiosamente salvo per la mediazio- 
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ne efficacissima di questa uc^tra Addolorala 
Eroina : 

« A gloria della SS. Vergine Addolorata, 
che si venera nel Santuario di Santa Brigi- 
da , dichiaro io qui sottoscritto che nel mat- 
tino del 24 agosto fui attaccato violentemente 
dal così detto Colera , accompagnato da’ sin- 
tomi più allarmanti e spaventevoli. In si cri- 
tico stato , tanto io , che la mia famiglia ri- 
corremmo con vera devozione al patrocinio 
della suddetta Vergine, indirizzando alla stes- 
sa e preghiere e voti ». 

« Abbattuto intanto come io era, c circon- 
dalo da diversi Sotto-Uffiziali miei dipendenti, 
si fece da tutti particolarmente il voto, che, 
ricevendo la sanità , e vedendo salvi tutti i 
miei , avrei condotta l’ intera Brigata di mia 
dipendenza nella Chiesa suddetta , a far cele- 
brare ed udire una Messa solenne , in rendi- 
mento di grazie alla stessa prodigiosissima 
Vergine Addolorala ». 

6 Ottenuta pienamente l’ impetrata grazia 
da questa pietosissima Madre , ho adempito 
con iserupolosa esattezza ab volo fallo di con- 
durre r intero Corpo di mia dipendenza in detta 
Chiesa di Santa Brigida ; ed in atto rendo di 
pubblica ragiono il portentoso favore dalla 
Vergine ricevuto. » 

Napoli , i6 ottobre 1854. 

Il Tenente Colonnello d' Artiglieria 
Stanislao Garzia 
- attesto come sopra. 
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Non è cèrtamente di minor peso, o Fedeli, 
r infrascritto Attestato, appartenente ad illu- 
stre e ragguardevol personaggio , in confer- 
ma sempre della gloriosa possanza della no- 
stra Vergine Addolorata , e del suo validissi- 
mo patrocinio a speciale vantaggio de’ suoi 
piu zelanti e coscienziosi devoti, che, ne’ loro 
più gravi ed urgenti bisogni , l^ansi solleciti 
ad invocarla con vivissiina fede. Ed è l’Atte- 
stato siffattamente concepito : 

a x\i cinque settembre del volgente anno , 
si ammalava, nel Collegio de’ Nobili in que- 
sta Coitale, Vincenzo llarloìomucci, figliuolo 
di Banaele. Dopo alquanti giorni di malattìa, 
il giovinetto si aggravava a tal segno da far 
disperare della sua vita, od almeno della sna 
ricuperata salute, siccome i professori Capobian- 
co, Stampa, ed’Amico fermamente opinavano, 
essendo in lui pur troppo ingigantito l’attacco 
a’ polmoni, ai bronchi ed al petto ». 

« In tale stato di desolazione , il padre , 
con viva ed antica fiducia , faceva ricorso e 
voti alla prodigiosa Immagine di Maria SS. Ad- 
dolorala, che si venera nella Chiesa di S. Bri- 

f ida a Toledo ,• affìtichò ottenesse la grazia 
i rimanergli in vita , anche questa volta , 
l’unico suo figlio maschio. E la Vergine SS. 
in continuazione di simil grazia che largiva 
al ricorrente , quando lo stesso suo figliuolo 
in età di anni cinque soffriva uguale malattia 
mortale , si mostrava anche questa volta as- 
sai pietosa e benigna , a favore di questa fa- 
miglia , facendo migliorare a passi di gigante 
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la salute del giovanetto gravemente infermo: 
e ciò avveniva con sorpresa de’ professori an- 
zidelti , e degli stessi Padri Gesuiti , sotto i 
cui occhi un siilatto prodigio ancora avvera- 
vasi ; in modo che dopo due mesi di cura in 
quel Convitto, uscito per ragione di aria lo 
stesso giovinetto , ha migliorato gimrnalmen- 
te , e con sì felice successo , ohe si attende 
il buon tempo per andare a prostrarsi a’ piedi 
deir Immagine di questa Vergine Addolorata, 
e vivamente ringraziarla dell’ impetrata e con- 
seguita grazia ». 

Napoli^ 22 novembre 1854. 

Raffciele Bartolomuoci 
attesto come sópra. 

Quello intanto che bavvi di certo ed incon- 
trastabilmente prezioso in cosiffatti autentici 
Documenti, ò appunto, o Fedeli, l’ingenua 
asseveranza delle ricevute grazie per la me- 
diazione prodigiosa della Santa Madre de’ Do- 
lori , e la pura verità esposta in semplicissi- 
ma locuzione. Eld ove mai ad osservar fac- 
ciasi taluno , che ci siamo por troppo diffusi 
in attestati e dichiarazioni di simil natura , 
diremo francamente a costui, che 1’ unico scopo 
che ci ha coscienziosamente indotto e deter- 
minato a siffatto lavoro , è stato senza fallo 
la maggior gloria di questa nostra Addolorata 
Eroina ; ed anco perchè la pietà cristiana vi 
rinvenisse stimoli più forti e sufficienti motivi, 
a glorificar sempre più una sì potente Avvo- 
cala in Cielo , e porre ogni fidanza in lei ,- 
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che dopo Dio certamente formar dee la più 
dolce e cara gioia del nostro cuore. 

Nè questo nostro affettuoso e tenero traspor- 
to di devozione sincera alla Vergine , esser 
poteva cagione di farci alterare le portentose 
grazie, o di esagerar menomamente i prodigio- 
si favori, che per intercessione di lei han lar- 
gamente conseguilo i suoi più cari devoti; im- 
perocché il vero amore religioso 'iioii seduce 
nè inganna, e l’ingenuo sentimento di pietà non 
trascina giammai aH’imposlurae aU’crrore. B 
però, rimanendo in noi sempre paro e semplice 
il principio religioso, scevro sempre e libero 
d’ogni umano riguardo , rimuover deesi ugual- 
mente da noi ogni sospetto ancor minimo di 
falsità 0 di mala fede. In effetto , per tut- 
to ciò che riguarda le variate e continue in- 
vocazioni di questa Addolorata Madre, de! pa- 
ri che la somma e popolar fiducia nel suo 
patrocinio possente, possiamo gloriarci di ri- 
ferir cose ad un pubblico intero ben note. 
Per ciò poi che concerne le segnalate grazie, 
da lei compartite a chi cristianamente glie- 
le implora , e da noi in parte fin qui fMcl- 
mente registrate, nuli’ altro abbiam fatto che 
trascrivere una porzione soltanto degli scar- 
sissimi Documenti , onde siamo stati sponta- 
neamente forniti. Lungi ancora dal dare a 
questo stesse portotitose grazie alcun orna- 
mento rettorico , affine di toglier largo cam- 
po alla maldicenza ed alla critica, le abbiamo 
esposte ancor nude d’ogni esagerato caratte- 
re, le abbiamo offerte come semplici racconti 
storici, e quindi molto più meritevoli di qael- 
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la inncgabil fede ohe a verace storia è dovuta. 

Se oi sforziamo, da ultimo, a proclamare alta- 
mente le grazie molte e singolari di questa 
nostra Addolorata Regina , voi stessi , o Fe- 
deli , che sopra luogo ammirate ogni dì la fol- 
la de’ languenti all’altare di lei chiedenti ce- 
iosie conforto e sciogliendo fervidi voti, giu- 
stificar ci potrete pienamente ed assicurar chi- 
unque ad un tempo di aver detto assai meno 
del vero. 

Ciò che ha dato qui luogo intanto, o Fe- 
deli, ad una sì rapida osservazione, è la spon- 
tanea inaspettata offerta dell’ infrascritto At- 
testato, spettante alla molto chiara e cospi- 
cua famiglia Petagna, la quale con piena fi- 
ducia 0 con vivissimo zelo è costantemente ri- 
corsa, ne'bisognl più urgenti, allo sperimen- 
tato patrocinio di questa portentosissima Ver- 
gine , e sempre n’è stata largamente rimeri- 
tata con singoiar protezione, con celestiali fa- 
vori, con distinte e speciali grazio, E valga 
sovra tutto l’implorata e conseguita grazia di , 
sopravvivere quel Magistrato integerrimo ad 
infermità mortale , ed esser immune la sua 
ragguardevol famiglia da colerici casi^ in que- 
st’ultimo già tracorso flagello. E però tutta 
intera la stessa devota e zelante famiglia , 
scrupolosamente adempiendo a quanto avea pro- 
messo, vedeasi umilmente prostrala in questi 
ultimi giorni ai piò della Vergine; le profon- 
dea di cuore i sensi più intimi di grata rico- 
noscenza e di vivissime grazie ; diffondeasi in 
infervorati accenti , che manifestavano al di 
fuori la cocente fiamma d’ un tenero e devoto 
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affetto Terso una sì misericorfiosa Protellri- 
ce; e m^tre le religiosissime figliuole , eoa 
riconoseenle pietà , ed iimilmeute genuflesse, 
affretlavansi a vestire con le proprie mani ed 
ornare di magnifico, ricco , e pomposo manto 
questa portentosa sua Immagine, l’assai devoto 
lor genitore ci porgea con lieto viso la Dichia- 
razione seguente: 

« Dichiaro io qui sottoscritto Onofrio Peta- 
gna , che la mia divozione , e quella dell’ in- 
tera mia famiglia verso la SS. Vergine del- 
l’Àddoiorata, che si venera nella Chiesa di S. 
Brigida , è stata costantemente produttrice di 
continuate grazie. Ed è a proclamarsi fra le 
altre il miracolo da me ricevuto dall’ eterno 
Iddio, per l’intercessione di detta Vergine nel 
1818, quando trovandomi assalito da gravissi- 
ma malattia, della quale si disperava la gua- 
rigione, mi risolvetti di far pregare il degno 
Superiore del Monastero, perchè compiaciuto 
si fosse di permettere che l’ Immagine della 
SS. Vergine Addolorata mi si recasse per di- 
vozione in casa. Tanto fortunatamente otten- 
ni, e fu l’ultima volta ohe la SS. Immagine 
usci di Chiesa. » 

0 Mi venne Ella portata di sera accompa- 
gnata da’dne sagrestani di allmra Fra Sebastia- 
no e Fra Giovanni, e venne ricevuta prooes- 
sionalmente c(m ceri da moltissime persone 
divote, fattesi trovare al limitare del portone. 
Giunta la SS. Immagine nella mia stanza 
da letto, fu esposta alla venerazione di quan- 
ti devoti vi si eran religiosamente raccolti. » 
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« Si recitavano intanto da me e dagli astanti 
fervidissimeprecijie quali vennero interrotte dal 
Religioso Fra Sebastiano, gridando a me rivol- 
to a II miracolo è fatto! fra otto giorni ver~ 
rete a ringraziare la SS. V argine in Càie- 
sa. » Well’udire ciò « Grazia!^ fu ripetuto piu e 
più volte da ognuno , e la grafia da me si ot- 
tenne , perchè nell’ottavo giorno acquistai la 
guarigione , e fui in istato di recarmi alla 
Chiesa di S. Brigida, pe’ dovuti rendimenti di 
grazie all’Altissimo ed alla SS. Vergine Addo- 
lorata ; praticando adesso altrettanto con tutta 
la mia famiglia, per l’altra specialissima grazia 
di averci benignamente preservati daJl’orribile 
flagello del Colera. » 

« In atlestatodel vero, rilascio la presale Di- 
chiarazione munita della rispettiva mia firma.» 

Napoli, 2 Dicembre 1854. 

Onofrio Petagna 
dichiaro come sopra.— 

E forse temporali o passeggìere soltanto so- 
no le segnalate grazie , per intercessione di 
questa teucra Madre concesse a chi cristiana- 
jnente l’iovoca? Forse ella è soltanto coopera- 
trice di prodigi e di portenti, in m'dine alla sa- 
nità fisica 0 corporale della misera umanità ? 
No , miei Fedeli ; su taluni bisogni di ben al- 
tra natura , su talune malattie d’nn’indole ben 
diversa , si est^de altresì mirabilmente la pie- 
nezza del potere che le ha l’ Eterno merita- 
mente accordato. Imperocché sa pur troppo la 
portentosissima Vergine provvedere ai bisogni 
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spiritaali degli nomini , ed - apportar loro una 
più importante e durevol guarigione, la spi- 
rituale salute delle anime. E per consegui- 
re eziandio le grazie d’ un ordine siila Ito, fa di 
mestieri invocare religiosamente questa co- 
mun nostra protettrice ed avvocata , aver cri- 
stiana fiducia nella sua eificace possanza , mo- 
strar viva fede e nutrir fervida speranza nel 
suo maternale patrocinio. 

Potreste qui forse obiettarmi , o Fedeli , 
che questa confidenza eccessiva nella protezio- 
ne della nostra Addolorata Vergine autorizzar 
puote in qualcbé guisa i nostri disordini, e 
debilitare od intiepidire in noi lo zelo della pe- 
nitenza; ed io ancora potrei acconciamente ri- 
spondervi, che se questa fidanza nella nostra 
pietosa Madre de 'Dolori è tutta coscienziosa e 
verace, ben lungi dal diminuire o raffreddare 
lo zelo de’credenli, sarà valevole vie più ad ac- 
cenderlo e rafforzarlo. Disponetevi pure a farne 
voi stessi la prova, ed avrete luogod’ossérvarno 
i più ammirevoli effetti. Voi vedrete,senza fallo, 
se Gonsecrati di cuore alla più Santa delle ver- 
gini, non apparerete bentosto ad abborrire il 
peccalo; non vi sentirete inclinati a schivarlo 
con un’esatta vigilanza, e ad espiarlo con una 
severa penitenza; se solide e profonde rifles- 
sioni non vi toccheranno in tal guisa, da far- 
\ ene temere le orribili conseguenze , e quindi 
spingervi ad evitarle; se un vivissimo lume 
del cielo od un impulso della propria coscienza 
non rischiareravvi a tal segno, da farvene tutta 
concepire V enormità ed orridezza ; se mille 
particolari allettamenti infine, mille grazie rai- 
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steriose ed interne non appelleranvi a muta- 
mento di vita ed a santità di costami. 

Elcoo i frutti ordinari, o Fedeli , d’ana solida 
e religiosa confidenza neirefiìcace protezione 
deH’Addolorala Madre di Dio. Quanti giusti e 
fedeli servi del Signore non si sono per lei 
mantenuti nello stato di giustizia e di ferma 
perseveranza? Quanti libertini e mondani , e 
quanti peccatori durissimi non si sono per lei 
convertiti e salvati? — Ben io lo ripeto : eran 
giusti e fedeli, ma giusti in pericolo e fedeli 
vacillanti nello stato di giustìzia e d’innocenza; 
fedeli e giusti dalla tentazione assaliti , dalle 
passioni combattuti, quasi vinti dal mondo , e 
sul punto per conseguenza di cedere infine e 
cadere , se questa nostra comun Madre Maria, 
in sì strane e perigliose congiunture , non gli 
avesse sostenuti e sorretti: e fu ella veramen- 
te il loro fulcro e sostegno , non già per sè stes- 
sa , per una grazia vittoriosa si tene che la sua 
intercessione ha loro ottenuto, e ohe gli ha ef- 
ficacemente preservati. Peccatori assai duri ed 
ostinati ; peccatori annosi e di lunga abitudine; 
pienamente sicuri di non esservi più per sè 
stessi speranza alcuna di ravvedimento e di e- 
ternale salute ; oltre modo gravati di colpe e 
d’iniquità mostruose , dì fellonìe e d’immonde 
magagne ; e però sul punto di disperare per 
sempre della misericordia divina : ma nondi- 
meno han costoro rivolto uno sguardo alla Ver- 
gine ; si sono ricordati di esser ella felicemen- 
te la tenera madre de’peccatori , l’ausilialrice 
benefica de’ traviati e smarriti suoi figli ; ciò 
che non credean punto di poter impetrare per 
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gè stessi , l’han chiesto ed implorato per lei, so- 
■ no stali compiutamente paghi ed esauditi; in un 
istante opportuno e -.felice la grazia gli ha già 
cambiati, e, da peccatori famosi ch’eran .pria 
ne ha fatti mirabilmente, tanti campioni. di 
nostra fede e tanti comprensori, celesti.. Sor* 
prendenti miracoli, di cui ban reso costoro i più 
sicuri e ripetuti attestati. . . 

A questi esempi 1 uininosi e scuotenti , .0 *Pe^ 
deli, sarebbe pur d’uopo arrestarci, e non mN 
ca ad altri più rari . o più frivoli, da oui trar- 
re vorremmo talvolta conseguenze ingiuste -ed 
erronee. assai folle e grossolana, in effet- 
to, è la nostra ingiustizia! perchè forse si tra» 
van taluni che, in apparenza consecrali alla de- 
vozione ed al culto della Vergine , non me- 
nan poì nella pratica ohe una vita sregolata 
e mondana; da questi particolari e scandalosi 
esempi si osa aver diritto di trarre conseguenze 
generali contro il culto di questa santa Ma- 
dre di Dio; e poco o nulla si considera intan- 
to che per mille altri peccatori è stato que- 
sto, e lo è in tulli i giorni, un provvidenziale 
principio di conversione , una feconda miste- 
riosa sorgente di santificazione. 

Sì, miei Fedeli ; in un secolo ed in un luo- 
go , in cui son sì frequenti i pericoli , sì or- 
ribili le sciagure , sì forti e stringenti i bi- 
sogni, è più grave follìa e fatale sventura il 
privarci deirefficace soccorso che vienci offerto 
dal cielo. Dal trono di gloria su oui sta assiso 
il Signore, fa oggi ancora per proporzione e 
per noi, ciò ch’ei fe’sulla croce pel suo predi- 
letto discepolo. Ecco tua Madre, gli diss’egli, ad- 
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ditando Maria: Ecce metter tua; e sin da quel- 
l’istante , quel caro discepolo, cui Gesù Cristo 
amava oltre modo, incominciò a risguardare ed 
onorare l’Addolorata Maria come sua propria 
madre: Et ex illa bora accepit eam disdpulus 
in sua. In simil guisa possiamo e* dobbiamo 
noi stessi considerare questa Vergine gloriosa 
ed insigne , questa nostra diletta e portentosa 
Madre de’dolori. Estimiameì por troppo felici, 
se degnasi ella comprenderci neU’avventuroso 
novero dei fedeli e devoti suoi figli! Conoscere- 
mo incontanente che non invano costei va fastosa 
del titolo glorioso di madre degli uomini, se dal 
nostro lato non è sterile e vano Tesser deco- 
rati delTorrevole qualità di fedeli e devoti fi- 
gli di Maria. — 

Chiudiamo intanto quest’ ultimo Capitolo , e ' 
diamo luogo ad una Conclusione generale, cui 
servirà di subbietto la rapida esposizione delle 
cagioni e de’ mezzi , che hanno efficacemente 
influito alla dilatazione del culto e della sin- 
golare devozione inverso questa nostra Addo- 
lorata Madre. 

' I . 


t . 
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CONCLUSIONE. 

CAGIOIVE E MEZZE DELLA PROPAGAZIONE DEL CUL- 
TO PRESTATO RELIGIOSAMENTE ALLA VERGINE 
ADDOLORATA. 

È la religione , o Fedeli, il primo ed il più 
interessante fra tutti ì bisogni intellettuali e 
morali della nostra personale esistenza ; è an- 
zi lo scopo fo;idamentale e precipuo della vita 
individuale, degno pur troppo delle più serie 
meditazioni della nostra intelligenza , e sorgen- 
te immediata d’importanti doveri. Eperòpuo- 
t’ella a ragione definirsi uu infrangibile lega- 
me che giugne l’uomo, in ispirilo e verità, 
' all’ Elssere supremo , il quale , colla sua prov- 
videnza intelligente ed eterna, governa il mon- 
do e tutti gli esseri che lo compongono. Muo- 
vendo intanto dalla più costante e cornane opi- 
nione , non esiliam punto ad asserire ohe la 
religione , per non essere scevra d’ una base 
solida ed inscuotibile , fondar deesi non solo 
sopra una rivelazione divina , opportunamente 
atta ed acconcia a preservarla da tutte le uma- 
ne fallacie ed errori , ma sul culto eziandio, 
meritamente risguardato come im elemento es- 
senziale della religione, medesima. 

Delle due distinte specie di culto intanto, 
cioè V interno e \ esterno , il primo preceder 
debbe essenzialmente il secondo , e questo ri- 
sguardar deesi come sviluppo e compimento di 
quello. Non in altro adunque consiste il culto 
interiore , che nel coscienziosamente confessa- 
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re ed ammettere 1’ esistenza d’ una prima ca- 
gione, eh’ è Dio; nel considerare quest’ Essere 
supremo come increato ed eterno , immenso ed 
infinito, perfettissimo nella sua divina essenza 
e nei suoi singolari attributi , creatore e mo- 
deratore di tutte le cose; nel fervidamente ado- 
rarlo io ispirilo e verità ; nello slanciarsi col 
pensiero alla dolce e soave contemplazione di 
questo Principio sovranamente intelligente; nel 
meditare da ultimo l’intrinseco ed essenziale 
rapporto che lega e stringe la creatura al Crea- 
tore , che unisce e rannoda l’uomo a Dio. Que- 
sta sublime credenza che possiede un’ anima 
eminentemente cristiana , la credenza d’un Dio 
intelligente ed infinito , onnipotente ed eterno, 
universale e provvido , che tutto domina e reg- 
ge , alla cui sublime nozione ella si eleva sin 
dal fondo della propria coscienza; questa suf- 
ficiente interior meditazione , questo pieno e 
luminoso convincimento dell’esislenza d’un Dio, 
che la stesi a anima profondamente adora e con- 
fessa , senza punto prorompere in esteriori vi- 
sibili segni od in manifestazioni di ciò che re- 
ligiosamente crede e contempla ; è ciò appun- 
to , o Fedeli , che essenzialmente costituisce 
quella specie, di cullo cotanto necessario ed in- 
teressante , ohe culto interno si appella. 

La credenza e la fede per conseguente, l’ado- • 
razione all’ Eterno ed il culto a tutti i suoi 
comprensori celesti, costituiscono un tal sen- 
timento religioso, indipendentemente dal quale 
concepir non puossi che una credenza vaga e 
superficiale di Dio come Elssere supremo , e. 
propriamente tale qual viene dall’ assurdo Dei- 
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sla professata. Imperocché la religione in sé 
comprende questo interno convincimento , che 
Iddio , per mezzo della sua Provvidenza sovra- 
na , sia in intima relazione , in immediato e 
stretto rapporto con tutta romanità in gene- 
rale , in forza della fede e della preghiera , 
deir adorazione e del culto. Più accuratamente 
adunque ci facciamo ad esaminare le condizio- 
ni ed i caratteri generali della nostra dottrina 
religiosa , e più non possiamo non restar pie- 
namente convinti di questa verità , che l’es- 
senziale rapporto fra la Divinità e noi è in 
parte fondato sulle cerimonie eminentemente 
religiose e sopra un culto coscienzioso e puro. 

Ei non evvi, o Fedeli, che l’adorazione pura 
e santa verso Dio, il cullo retto e sincero ver- 
so i suoi eletti in Cielo, che adeguar possa e 
raggiugnere uno scopo siffatto; poiché solo que- 
sto arcano indelinibil senso religioso fa cono- 
scer chiaramente il legame , che appicca e ran- 
noda le creature al Creatore , e sviluppa so- 
vente nelle anime nostre un gruppo d’idee sem- 
pre profonde e sublimi . consolanti o oonfor- 
tevoli a un tempo. Non procede che da que- 
sta sorgente la coscienziosa intuizione della 
Cagion prima , e quello slancio istintivo del 
pensiero, elevantesi dal tempio e dall’altare 
- alla regione del Cielo; quella luce maraviglio- 
sa e queir eterno fulgore ohe illumina un’ani- 
ma religiosa e compiutamente la rischiara. 

In questi tempi principalmente di sventure 
e di catastrofi orrende , di flagelli e di cala- 
mità pubbliche , in cuii tutto par che tenda ad 
opprimer l’ umanità languente , ed in cui non 
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trova l’iirfelice ed oppresso l’unico suo risto- 
ro 0 conforto che nel senlimenlo religioso ; in * 
cosiifatto stato , o Fedeli , che fa egli mai ? 
Incontanente si raccoglie io sò stesso, discende 
nel santuario della propria coscienza^ ‘vive tut- 
to occupato dell’ idea religiosa che lo domina; 
e nel sacro obbietto del suo culto e della sua 
adorazione profonda nuli’ altro ravvisa che un 
carattere divino , cioè a dire , il suo rapporto 
immediato con la prima Cagione degli esseri 
e con tutti gli abitatori celesti. Elemento a- 
dnnque essenziale ed integrante della religione 
è il culto. Un sentimento religioso, esclusi- 
vamente arreslantesi ad una contemplazione ra- 
ra ed indeterminata, sterile e vaga ,, sarebbe 
senza fallo incompiuto ed inefficace. È ben na- 
turale ed essenzial proprietà di tutto ciò ch’è 
fervido e forte , lo svilupparsi « realizzarsi al 
di fuori. E per conseguenza il culto lo svilup- 
po legittimo , la realizzazione positiva del sen- 
timento cosoienziosamente religioso ; la sua li- 
mitazione non già. Il colto , in una parola , 
è la parte pratica della religion nostra san- 
tissimai ’■ 

Stabilite e rassodate , o. Fedeli , cosilfatte 
verità ,' che sono per sè stesse luminose ed 
eterne, insouotibili e divine; chieder qui puos- 
si giustamente; Qual’ è stata mai l’invisibile 
ed alta cagione , quali gli esteriori visibili 
mezzi );’per cui s’introdusse in questa Domi- 
nante,, e propagossi poscia da pertutto con in- 
credibile rapidità , il sacro culto prestato dal 
devoto popolo Napoletano a quest’inclita Ver- 
gine Addolorata , la cui portentosa Immagi- 
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ne incessantemente riscuote in questa nostra 
Chiesa venerazione ed omaggi , ferventi voti 
e preghiere ? — L’ invisibile ed alta cagione 
d’un culto si dilatato ed esteso, ond’è cristiana* 
mente onorata questa nostra comun Madre de’ 
Dolori, non in ^tro è riposta che nelle impa- 
reggiabili sue glorie e ne’ preziosi suoi meriti, 
nelle sue inclite virtù e nelle sue celestiali 
perfezioni , nelle singolari sue doli e nella sua 
maternal dignità , neirellicacia del suo potere 
e della sua generosa mediazione , ne’ suoi più 
strepitosi prodigi , in una parola , e nelle por- 
tentose grazie da lei pietosamente concesse a 
chi r ha religiosamente invocata. La collezio- 
ne variata di sì felici circostanze , ond’ èssi 
per noi estesamente fallo motto dianzi , non 
potea non produrre negli animi di questo re- 
ligiosissimo popolo i più intimi sensi di santa 
riconoscenza e di coscienziosa gratitudine , di 
devozione e di pietà , di fervore e di zelo , 
di ossequioso l ispetto e di sommissione profon- 
da , in cui propriamente è riposta la venera- 
zione in ispirilo ed in atti esteriori , ovvero 
il culto generalmente prestato alla Vergine. 
Della mirabile propagazione intanto di questo 
medesimo culto quali sieno stati gli esteriori 
valevoli mezzi, vedrallo tosto il cortese Lettore. 

La devozione , o Fedeli , del Popolo Napo- 
letano verso la miracolosissima Immagine di 
questa Vergine Addolorata, è stata sempre sin 
da lunga pezza singolare e costante, perchè 
per una lunga serie di anni ha sempre e co- 
stantemente esperimentato , per via di lumi- 
nosi prodigi e di grazie speciali , là protezio- 
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nc sua validissima. E nou solo questa devota 
Città ha fatto positivo ed indubitato esperimen- 
to detratti benefici del patrocinio possente di 
questa nostra pietosissima bladre ; ma tutte 
le Province eziandio, le più lontane Città del 
Regno , e le terre più remote al di fuori ; sì 
che per lunga religiosa abitudine vengon del 
continuo da ogni banda i suoi più cari devoti 
a visitare il Santuario di quest’ Addolorata 
Vergine , di quest’ Ausiliatricc e Madre bene- 
fica degli afflitti , per implorarne fervorosa-, 
mente grazie e soccorsi. Ed ella, in effetto, 
misericordiosa oltre modo e benefica , ha in 
ogni tempo fatto osservare a cliiunque le con- 
seguenze ammirabili della sua prodigiosa pos- 
sanza ; ma nell’ epoca trista sovra tutto del 
primo Colerci , come si è altrove accennato, 
spiegò benignamente il regale suo manto di 
misericordia , e vi accolse più che Madre amo- 
revole e pieiosa tutti quei miseri , che con 
piena fidanza ed ardente zelo a lei ricorrevano. 

E qui , miei Fedeli , ov’ io per poco pren- 
dermi volessi la pena di tutti esporre minu- 
tamente i portentosi fatti, le prodigiose gra- 
zie , i segnalati favori , e tutte le loro par- 
ticolari circostanze , ond’ha generosamente col- 
mato gli sconsolati suoi figli questa pietosis- 
sima Madre; avrei pur troppo sufficiente ma- 
teria da compilarne più che un volume : ma 
lo stesso Napoletano popolo può fame coscien- 
ziosamente un pieno e veridico attestato , poi- 
ché son tuttora viventi parecchi di coloro che 
han fatto prova in sè stessi dell’ influenza be- 
nefica del suo salutare patrocinio. 
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Fu questo , senza fallo , un altro incen- 
tivo di più pel nostro religiosissimo Sovra- 
no , per la sua angusta Consorte e per tutta 
l’edilicante Reai Famiglia , perchè vi con- 
corressero i primi , con magnanimo e pieto- 
so esempio , a far solennizzare in ogni anno 
con magnifica pompa e splendore la festa di 
questa nostra Addolorala Vergine, nella terza 
0 quarta domenica di settembre , spandendo 
a larga mano , e con munificenza veramente 
sovrana , obblazioni ed offerte d’ogni manie- 
ra inservienti a sì grand’ uopo , e conceden- 
dovi pur anco gratuitamente una ben ordina- 
ta e compiuta sinfonìa, composta di musicali 
armoniosi concerti ; sì che il popolo intero , 
compreso di sacro tripudio , di maggior fer- 
vore ripieno , vie più incuoralo e mosso dal- 
r illustre esempio del nostro Angusto Monar- 
ca , è concorso devotamente aneli’ egli ad ac- 
crescer mollo più, e propagare ovunque il sa- 
cro culto verso questa Ss. Vergine Addolo- 
rata. E solto un tal punto di religiosa vedu- 
ta, ha fallo ancora altrettanto l’Ecc.mo Corpo 
di Città, che con approvazione Sovrana, nel- 
l’anno 1841, sciolse il volo solennemente 
già fatto, e riconobbe Maria Vergine Addo- 
lorata di S. Brigida qual Padrona principale 
di questa Metropoli e di tutto il Reame di 
Napoli : e lo slesso illustre e rispettabil Cor- 
po recasi ogni anno con solenne pompa in 
questo Santuario , nel giorno precedente la 
sontnosissima Festività de’ Dolori , fra le ac- 
clamazioni ed il giubilo di un popolo intero, 
ad onorare devotamente questa nostra mira- 
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ma il poter concorrere con tutti i possibili 
mezzi alle pie intenzioni della nostra Reli- 
giosa Famiglia , tendenti a sempre più glo- 
rificare la Santissima Vergine , ed a pro- 
muovere con sommo zelo il suo culto. 

Nè la devozione ed il culto impertanto alla 
nostra Santa Madre de’ Dolori , di cui vene- 
riamo la portentosa Immagine in questo au- 
gusto Santuario , ha luogo e vigore soltanto 
nel grosso del popolo , ovvero nella tale più 
che nella tal’ altra ragguardevol famiglia di 
questa Napoletana comunanza ; la vulgar gen- 
te sì bene , per eccesso di pietà e di zelo , 
gareggia in santa emulazione co’ ceti più il- 
lustri , co’ più cospicui personaggi , co’ più di- 
stinti Dignitari di questa religiosa Dominan- 
te , e tutti confondonsi in uno nell’ emulare 
r edificante esempio di venerazione profonda ed 
ossequiosa inverso raugnstissima Vergine, che 
ha suo centro nella Reggia , e donde cristia- 
namente si spande nella classe de’ Grandi , si 
dilata nella condizione de’ Nobili , si propaga 
nella più alta Magistratura, si distende in tutte 
le Corporazioni più distinte , e mirabilmente 
si diffonde , da ultimo, in tutti e singoli gl’in- 
dividui della social convivenza. Siane non dub- 
bia prova , in effetto , la pietà e lo zelo , là 
devozione ed il culto verso la nostra Addolo- 
rata Madre , onde fra tutti eminentemente si 
distingue il nostro magnanimo Principe , per 
le cui copiosissime munificenze e largizioni ge- 
nerose manliensi in vigore non solo l’augusto ' 
tempio , in cui contiensi e si venera la pro- 
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dìgiosa Eflìgic di Maria; ma tutto intero al- 
tresì questo nostro claustrale edilizio , la cui 
totale ristaurazione dall’ imo al fondo , è tutta 
opera pietosa e zelante dell’Augusto Ferdinan- 
do Il ; siane prova eziandio positiva e di fatto 
l’ingenua devozione ed il santo fervore del- 
l’attuale Regina regnante , sua augusta Con- 
sorte , che fra gli altri variali donativi fatti 
alla Vergine, degnossi non ha guari generosa- 
mente olTrirle una magnifica e ben lavorata 
lampada inargento: siano pur anco non equi- 
voca prova e coscienzioso attestato l’ esempio 
luminoso di devota umiltà, con cui tutta in- 
tera la Reale Famiglia si degna sovente vi- 
sitare questo Santuario dell’ Addolorata Eroi- 
na , e , religiosamente prostrata a piè della 
portentosa sua Immagine , diffondersi per lun- 
ga pezza in alti ferventi di venerazione e di 
ossequio , di preghiera e di culto. Ed ove pur 
finalmente ci ahbelli , o Fedeli , elevare in 
più alta sfera lo sguardo , ed osservare con 
edificazione generale in quale altr’anima gran- 
de ed eminentemente religiosa , ha vigor som- 
mo pur anco la devozione esemplare all’ Effi- 
gie prodigiosa di questa nostra Santa Madre 
de’ Dolori ; rivolgerlo agevolmente potremmo 
al Supremo Gerarca del cattolico mondo at- 
tualmente regnante , all’ invitto ed immortale 
Pio IX ; il quale , per effetto di rivolgimenti 
politici , nel 1 849 provvidenzialmente soggior- 
nante nella Reai Casa di Portici , e dalla no- 
stra Religiosa Famiglia, avventurosamente am- 
messa al consueto bacio del s. piede , conu- 
mili e pietosi modi invogliato a concederle la 


Digilized by Googk 



155 

sospirata grazia di visitar personal mente questa 
nostra Chiesa , altamente degnossi prorompere 
in sì devoti e teneri accenti : > « Ci dispiace 
oltremodo di non poter annuire alle vostre re- 
ligiose istanze, perchè premurosamente appel- 
lati a recarci nella Ueggia di Napoli , per es- 
ser presenti alla solenne l'unzione, e quindi im- 
partire la celeste benedizione al popolo; ad ogni 
modo ci gloriamo di dover assicurare la Co- 
munità Religiosa di S. Brigida, che ci è noto 
pur troppo quel rispettabile Santuario , da noi 
religiosamente visitato in altri tempi , ed in 
ben altre circostanze ; del pari che non igno- 
riamo i variati prodigi e gli ammirabili por- 
tenti della miracolosissima linniagiiie della Ver- 
gine Addolorata che ivi con sommo fervore si 
venera , e di cui siamo ancor noi singolarmen- 
te devoti. » Dopo siffatti esempi sì luminosi 
ed ediGcanti ad un tempo di speciale devozione 
e di pietoso ossequio inverso quest’ inclita Ma- 
dre de’ Dolori , più non dee certamente pro- 
durre negli animi nostri, o Fedeli , vermi sen- 
so d’ ammirazione e sorpresa il vederne gene- 
ralmente dilatato e diffuso per tutte le classi 
de’cittadini il cristiano culto; non meno che l’os- 
servare ben fìtta e radicata negli animi de’suoi 
ferventi devoti la consolante fiducia di posse- 
dere in questa celeste ed Addolorata Regina 
una ìMediatrice possente presso Dio , ed una 

{ (orlenlosa Ausiliatrice sì nelle pubbliche ca- 
amità 0 nelle comuni sventure , che nelle pri- 
vate necessità 0 ne’ particolari disastri. 

Nè punto ci rimuove , o Fedeli , da una 
si santa e lodevol costumanza la critica in- 
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sulsa di laluDÌ mondani,' cui fa quasi onta e 
dispetto la magnifica pompa onde viene solen- 
nizzata la festevol Ricorrenza di questa no- 
stra Addolorata Signora. Imperocché , oltre 
le ragioni esposte dianzi, che legittimano un 
procedimento sì dignitoso e sì sacro ; e pre- 
scindendo eziandio dal religioso dovere che 
ci assiste di tributare ossequioso rispetto e 
devoto omaggio di venerazione profonda a 
questa nostra Mediatrice possente , concorre 
pu ranco a nostro vantaggio l’esperienza co- 
stante di tutt’i popoli, la quale ci detta che 
fan di mestieri gli spettacoli sacri , per in- 
fervorare vie meglio la pietà e lo zelo della 
gente devota. Una religione , in effetto , in- 
teramente scevra d’ ogni esteriore apparato , 
non può mica impressionare nè illuminare il 
popolo ; e , secondo la giudiziosa osservazio- 
ne di Tertulliano, ridotta la Religione stessa 
al puro spirituale, ad un semplice onore reso 
in ispirito e verità , sarebbe bentosto rele- 
gata neW impero della Luna. In luogo della 
nudità scandalosa , de’ giuochi profani e delle 
danze indecenti dell’ antica Grecia ; invece 
delle licenze e delie follìe che disonoravano 
le feste pagane ; in cambio degli spettacoli 
tumultuosi e barbari del Circo e dell’ Anfi- 
teatro , nella vetusta Roma , la nostra Reli- 
gione pura e santa tiene cristianamente oc- 
cupati i popoli con devozioni e con preci , 
con cerimonie e con feste piene di gravità e 
di decenza , affatto proprie ed acconce ad i- 
spirar loro dolci e soavi costumi. Non evvi che 
1’ uomo dissipato o mondano, l’uomo di carne 
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e (li sangue soltanto , che assister possa alla 
pompa de’ nostri sacrifizi , essere spettatore 
delle nostre solenni Festività, udire il canto 
armonioso e grave della Chiesa, osservare le 
sue liturgie e le sue commoventi preghiere, 
senza cedere alle impressioni della Keligione 
e nudrir la sua fede co’ sentimenti d’ una de* 
vozione afletluosa e sincera. 

Le cerimonie od i riti, le formolo e le 
preghiere , le luminarie grandi e le feste so- 
lenni sono altresì una barriera che ha sem- 
pre opposto la Chiesa all’introduzione di dogmi 
novelli. Allorché i Protestanti stabilir volle- 
ro la loro dottrina, fu di mestieri che inco- 
minciassero r impresa dal sopprimer ogni 
rito esteriore che deponeva contro di loro. È 
bastevol ciò solo , o Fedeli , per dimostrare 
di quanta necessità ed importanza egli sia il 
conservare gli antichi riti e le prische usan- 
ze religiose ; e quanto , per lo avverso pre- 
giudicievol cosa sarebbe l’apportarvi, di pri- 
vata autorità, innovazione o cangiamento qua- 
lunque. Malgrado l’ accanita guerra , inces- 
santemente dichiarata alle cerimonie della 
Chiesa ed alle sontuose sue feste, le hanno 
infine i Luterani acclamate dopo di averne 
fatto un obbietto di scandalosa riprovazione. 
Ma , sostituendo in gran parte talune prati- 
che arbitrarie ed alcuni riti capricciosi e biz- 
zarri alle religiose solennità ed alle antiche 
usanze della Chiesa, han tolto alle sacre ce- 
rimonie r impressione del cosoienzio«> rispet- 
to, eh’ è pure il prodotto dell’ autorità e del 
tempo. 1 Calvinisti , in effetto , di buona fe- 
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de convengono d’ aver fatto un grave atten- 
tato al sacro culto ed alla pietà. In taluni 

S aesi , xispétlan costoro 1’ uso degli organi e 
elle campane , delle ricorrenze festive e di 
altri Cattolici riti, che avean da prima abo- 
lito come cose ridicole e strane. L’ autore 
della Fisica sacra assai di leggieri convie- 
ne , che legger non puossi la Scrittura, sen- 
za ravvisarvi ai>ertaniente la condanna della 
Setta , intorno a questo articolo interessante 
pur troppo : Equidem negandum non cst^ in- 
ter Protestantes simul cmn caeremoniis pie- 
tatem refriguisse ( Beger. ad Plorum , p. 
40 ). Ed un altro autore protestante , o più 
tosto libertino ed empio, noto abbastanza per 
un Viaggio d' Italia , in cui trovasi il ger- 
me deir ateismo e d’ un’ irreligione impuden- 
te, immerso in un mare di declamazioni fre- 
netiche contro la Cattolica Chiesa ; il famo- 
so Misson , parlando della magnifica pompa 
della Religione in Roma , altamente sciama- 
va : Io son divenuto Cattolico in questo mo- 
mento. Qual differenza , o Fedeli , nel sen- 
timento che prova il Cattolico allorquando 
dalla maestà de’ nostri sacri Templi e dalla 
pompa delle nostre auguste cerimonie , tras- 
portato si trova nella nudità e nel silenzio , 
nello squallore e nella desolazione de’ tempi 
protestanti ! 

Chi osa inoltre impudentemente asserire 
che , in fatto di culto , abbian potuto i cri- 
stiani modellarsi sull’esempio de’Pagaui, por- 
ge aperto e manifesto indicio d’ ignorare l’ i- 
storia della Chiesa nascente , e di non co- 
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noscer punto 1’ orrore che concepivano i pri- 
mi Fedeli alla semplice vista d’ un rito ido- 
latra. Ma egli havvi talune maniere di culto 
che la stessa natura suggerisce od ispira , e 
che l’umana ragione approva ed ammette in 
uno slancio religiosamente sublime. Sorpresa 
nulla per conseguenza , se rinviensi ad un 
dipresso in mezzo a popoli diversi il medesi- 
mo fondo di cerimonie e di riti ; perocché 
han tutti sentilo che le stesse dimostrazioni 
esteriori , valevoli ed acconce ad attestare 
agli uomini la venerazione ed il rispetto, la 
sommessionc e la riconoscenza , pctesser Ut 
gualmentc appalesare gli stessi sentimenti in- 
verso la Divinità , del pari che verso tutti 
gli eletti alla celeste gloria. Non si richie- 
de , in effetto, un grande sforzo di riflessio- 
ne profonda per comprendere che il proster- 
narsi od il piegar le ginocchia dinanzi al- 
r Immagine di questa Vergine Santa , è per 
noi un segno di sommissione e di rispetto e- 
minentemenle dovuto alla dignità sua glo- 
riosa ; che le offerte ed i voli , le obblazio- 
iii ed i rendimenti di grazie apertamente di- 
mostrano 0 d’ aver implorato , o d’ aver già 
ricevuto qualche speciale soccorso dal suo 
possente patrocinio; che per mezzo della pre- 
ghiera, a lei ferventemente indiritta, si ren- 
de gloria ed omaggio alla sua efficacissima 
mediazione ; eh’ è una santa editlcazione per 
la Città e pel popolo il portarvi iii proces- 
sione con tutta pietà e decenza la venerata 
sua Immagine ; eh’ è un gran tratto di re- 
ligiosa credenza e di terror sacro, ad un tem- 
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po , r implorare per lei la bencdiKÌono del 
Cielo su questa Città travagliata ed abbate 
tuta da fierissimo morbo; eh’ è per- noi il 
più sacro ’ed inviolabil dovere , dopo aver 
conseguito l’ impetrata grazia , il far rim- 
bombare di lodi e di cantici il suo venera- 
bil Santuario ; che il render alti solenni e 
pietosi di pubblico ringraziamento a questa 
Santa Madre di Dio, èrnia specie di trionfo 
accordato alla nostra augusta Ueligione ; che 
r indossar con viva fede un esterior segno di 
sua devozione , è un simbolo di segnalate 
grazie specialmente ottenute per lei; che run- 
gersì con l’olio, alla sua lampada attinto, 
è un manifesto segno di riportata guarigio- 
ne ; che la pomposa e solenne Festività, da 
ultimo, istituita per questa nostra Addolora- 
ta Regina , non è che una semplice prova 
di cittadina gratitudine e riconoscenza pei suoi 
segnalati prodigi, un lieve attestato di pietà 
e di zelo per parte di questa nostra Religiosa 
Famiglia, un segno espressivo di devozione e 
di culto meritamente dovuto alla protezione 
sua potentissima, per comun volo di tiitta in- 
tera la civil comunanza. 

Per noi cristiani impertanto il trionfo del 
sentimento religioso c nella creazione del cul- 
to, come il trionfo dell’ idea del bello è nella 
creazione dell’arte. È il nostro culto, o Fe- 
deli , infinitamente superiore a quello d’ ogni 
altra religione del mondo, e perchè altra de- 
stinazione non vanta che quella di giugner l’uo- 
mo air Eterno ed ai suoi Eletti nel Cielo; e 
perchè lo concepiamo coscienziosamente più 
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santo , come rappresentazione di cose arcane 
e divine; e perchè finalmente , depurato e sce- 
vro di tutto ciò eh’ è grossolano e rozzo , ma- 
teriale ed imperfetto , lo veggiamo sempre u* 
guale e permanente nel suo carattere sacro* 
Ma , se il nostro culto , attesa la specialità 
sua esclusiva di purezza e di santità , giugno 
r uomo alla Maestà di Dio ed ai Santi tutti 
della sua gloria celeste; s’è il nostro culto 
una vittoria sul mondo de’ sensi , un trionfo 
sulla vita grossolanamente volgare ; s’ è un 
trionfo od una vittoria ancor più sublime di 
quella dell’ arte e dell’ industria , a quali con- 
dizioni congiugnerà esso efficacemente e con 
intimità di rapporto le anime nostre e tutti 
i nostri pietosi affetti al sacro obbietto dello 
stesso culto ? Alla condizione , o Fedeli , ine- 
rente al medesimo nostro culto esclusivamente 
buono e santo , di presentare quest’ intimo e 
religioso rapporto tra l’ umanità ed il mondo 
della celeste gloria, sotto forme esteriori ed 
immagini più vive e sensibili , sotto simboli 
più espressivi ed animati , con fervoroso ge- 
nerale tripudio e con feste sontuose e solenni. 

■ Ecco la necessità, o Fedeli , id’un culto san- 
to e perfetto , avente incominciamento con la 
vita, e pietosamente estendentesi negl’indivi- 
dui tutti dell’ umana specie. Questo mediatore 
sovrano è adatto ed acconcio' a tutti gli uomi- 
ni ; è una luce oeleslé che tutta rischiara l’im- 
mensa catena degli esseri componenti il mondo 
morale. E di vantaggio, se la religione aver 
dee la sua sorgente nell’ intimità della coscien- 
za e ne’ domini ad un tempo della fede e. del- 
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1’. umana ragione , ne segue ancora legittima* 
mente cbe addivenir deve , ne’suoi necessari 
sviluppi, l’obbietto più interessante d’un eser- 
cizio popolare e comune , sociale e reciproco. 
Spinti gii uomini da una istintiva p naturai 
forza a giugnersi infra loro per qualunque sco- 
po importante deila ior vita , sentono ancora 
il bisogno di comunicarsi i loro religiosi pen- 
sieri , d’ istruirsi ed illuminarsi reciprocamen- 
te , di consolarsi in comune , e l’un l’altro 
coscienziosamente edificarsi, come membri del- 
la stessa umana famiglia , aventi gli stessi do- 
veri verso r Essere eterno , padre comune di 
tutte le create intelligenze ; verso la Corre- 
dentrice Maria , pietosa Madre di tutti i cre- 
denti. Di qui una nuova ragione che dimostra 
la necessità del culto , eh’ ò tanto consentaneo 
alla nostra Religione , quanto esserlo mai pos- 
sano le manifestazioni esteriori del pensicre 
alla loro intima sorgente eh’ è nello spirito 
umano riposta. 

Ma egli è qui d’uopo intanto, o Fedeli , 
che punto non si perda di vista la più impor- 
tante delle osservazioni cbe ancor ci resta da 
fare , e che il pregio formerà certamente del- 
r interessante subbietto che ci occupa. Ragio- 
nando, in tal guisa del culto, da noi risgiiar- 
dato come punto essenziale di religiosa dot- 
trina, la necessità esige di dover esaminare 
se anco in esso rinviensi quel hello religioso 
0 morule , che debb’ esser sempre il pr^otto 
della più solida pietà e della devozione più 
fervida inverso robbielto delle nostre adora- 
zioni. Affine di convincer pienamente noi stessi 
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della realità di questo fatto e del vero oh’esso 
manifestamente v’ incbìude , sentiam forte il 
bisogno di considerarlo sotto il punto di vista 
propriamente religioso. E però , investigar 
volendo il bello in materia di religione e di 
culto, ove mai rinvenirlo potremmo più agevol- 
mente ohe nella fervente pietà di questo devoto 
popolo Napoletano, nel Santuario di questa no- 
stra Addolorata Madre cristianamente raccolto, 
il quale la venera e Fiovoca con ingenuità fer- 
vorosa , le si umilia e la supplica , le indi- 
rizza con fede ringraziamenti e preghiere? 
Non è forse visibile in ciascuno de’ più cari 
devoti di quest’ inclita Vergine , ai cui piedi 
umilmente prostrato , mentre fisa il suo sguar- 
do nella sacra sua Immagine , brilla nel suo 
cuore ed elevasi a lei sino al Cielo con tutta 
la forza della sua vita e della filial tenerez- 
za? Non è forse riposto in quei solenni e fer- 
vidi omaggi ohe la folla de' suoi devoti , adu- 
nati e raccolti nel tempio pomposamente or- 
nato pel suo giorno festivo , coscienziosamente 
concentrati ed attenti , porgonle con santo giu- 
bilo in mezzo ai canti ed ai suoni espressivi 
d’ un culto tutto puro e pieno di fede ? Non 
è forse espresso ugualmente nella confidenza 
ìntima , nella ferma e sincera fidanza che nel 
suo patrocinio possente ripone l’ infelice , il 
quale, estinta ogni gioia , ogni speranza per- 
duta , in variate guise travagliato ed abbat- 
tuto , dalle miserie della vita duramente ac- 
casciato , dalle calamità pubbliche scuorato e 
atterrito , punto non sì agita nè si turba , e, 
lutti rapportando alla Provvidenza sovrana gli 
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apparenti • disordini , umile attende^ nella cal- 
ma e tranqiiillità'di coscienza^ la ripara^iione 
più acconcia ed opportuna , la grazia cristia- 
namente implorala da questa nostra comun Ma- 
dre de’ Dolori.?. 

• Sovranamente ammirabile e grande estimar 
deesi adunque , o Fedeli , i queir> anima emi- 
nentemente devota di Maria, che, dotata della 
più alta energìa per la dolce speranza di giu- 
gnere al felice conseguimento dell’ implorato 
favore , tutta piena di santa fiducia nella sua 
mediazione valorosa , ne attende il sospirato 
compimento nella calma e tranquillità di co- 
scienza. Sublime e nobile pur troppo, è nella 
sua devozione quest’ anima, anzi virtuosa e san- 
ta fia tutte le altre • cbe sono cristianamente 
COTisecrate al vero culto di questa celeste Eroi- 
na ; del pari cbe graziosa e bella nel suo dolce 
fervore è quella spirituale esistenza, che , nel- 
]’ aurora della vita,> nella freschezza del suo 
mattino, tutta piena di fervorere di fede , si 
prostra ai piedi t di questa Madre amorosa, e 
col pensiere trasportasi .sìdo> al suo trono di 
maestà e di: gloria come un dolce sospiro d’in- 
nocenza e d’amore. E però fa d’ uopo conchiu- 
dere, cbe, tanto nel sistema religioso, quanto 
oe’ procedimenti tutti che, alla religione ed al 
sacro culto, aliai devozione ed alla preghiera 
rapportansi , rin venir puosai di leggieri il bel- 
lo ed il buono, il confortevole ^ il salutare 
ad un tempo. 

E qual coscienzioso conforto , in effetto , 
quai salutari ed elBcaci soccorsi rinvengansi 
nella devozione e nel culto di quest’ Addolo- 
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rata Madre di Dio e beoefica Ausiliatriee ■ dei 
miseri, polraono assai meglio ooQtestarlo quei 
eiioi più cari e fedeli devoti , che n’ ebber di- 
rettamente a sperimentare i più prosperevoli 
effetti , in tutti i tempi, ed in luoghi diver- 
si , ma sovra tutto in questa Capitale ,i e nelle 
due calamitose circostanze , 1’ una. remota e 
l’altra quasi presente del tremendo Colera , 
siccome abbiamo dianzi pienamente osservato. 

Per cosiffatta ragione o Fedeli , dilegualo 
appena quel flagello tristissimo , fu nostra pri- 
ma, e special cura l’infervorare vie‘{»ù que- 
sto devoto popolo Napoletano al sacro culto 
ed alla verace pietà, e specialmente ad una 
devozione più fervida ed estesa, più viva ed 
animata, più ehic^oeed operosa, in Verso l’au- 
gusta Madre • de’ Dolori , con successo .tanto 
felice ed edificante che venne a stabilirsi per 
tanta Signora e Reìna una brillantissima Fe- 
sta , non mai forse per l’innanzi (^lebrata in 
questa religiosa Metropoli. 

A nostra singoiar cura inoltre , affine di per- 
petuarsi una solennità siffatta , e per maggior- 
mente propagare il sacro culto di quest’ au- 
gustissima Vergine , a fondar si venne in que- 
sta nostra Chiesa la Pia Congrega^ ossia il 
Monte dell' Addolorata^ con soddisfazione pie- 
na de’ suoi speciali devoti , e con somma af- 
fluenza di aggregati^ concorrenti ancora da 
lontani paesi. Ci demmo cura eziandio , dopo 
averne stabilita e ben consolidata la fondazio- 
ne , disfarne imprimere i Regolamenti più 
acconci ed analoghi, che perpetuando vansi tut- 
tora , e che del continuo distribuiti vengono 
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a tutti quei devoti ohe amano far parte della 
Pia Adunanza anzidetta , a maggior gloria 
sempre ed onore della Vergine e della nostra 
lleligione santìssima 

In simil guisa 0 Fedeli , secondando sem- 
pre più la premura ed il voto generale di tutta 
intera la popolazione Napoletana , che professa 
vera pietà e devozione somma verso questa 
Addolorala Regina, abbiamtì costantemente rad- 
doppiato dì cure e di sforzi per istabilire la 
sua Festa pomposa e solenne , e così consoli- 
dare ed estendere la più santa e la più edi- 
ficante delle opere di pietà, eh’ è appunto la 
devozione ed il culto verso di essa. Ed al com- 
pimento felice di sì magnanima e glorierà im- 
presa , vi ha pur anco non mezzanamente con- 
tribuito il fervido zelo e la ben nota pietà di 
questa nostra intera Religiosa Famiglia , dei 
Superiori diligenti ed attivi della nostra rispet- 
tabil Chiesa, e principalmente dell’ abbastanza 
chiaro ed illustre P. Carlo Zunica, (1), de’ 


(1) Il P. Carlo Ziinica , il cui nome soltanto com- 
pendia un intero elogio , e suona molto caro ai suoi 
Religiosi confratelli, di cui fu lo splendore, il decòro ed 
il miglior ornamento; assai dolce ai suoi diletti ed intimi 
amici, di cui era guida e conforto, consigliere giudizió- 
so e coscienziosa scoria; troppo grato airufflìua e lan- 
guente umanitò, di cui poiea dirsi vero padree sostegno^ 
conturievul rifugio e provvidenza se<‘onda ; sommamente 
pietoso a parecchie famiglie indigenti ed onorate, che 
vantavano in lui un* asco^ provvidenziale sorgente dì 
beneficenza e di sollievo ; oltre modo infine gradito ed 
accetto alla benefica per quanto magnanima e generosa 
Reai Famiglia , della cui eminente pietà e carità cri- 
stiana era egli , fra tanti altri , organo immediato e si- 
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devoli e solerti Deputati della Festività di Ma- 
ria , delle più cospicue ed illustri famìglie di 
questa Dominante, e di tutti quei fedeli insom- 
ma che più specialmente mostransi infervorati 
ed intesi a dilatare la devozione ed a promuo- 
vere il culto della Santa Madre de’ Dolori. 

Si è imperlanto , o Fedeli , con magnifica 
pompa e splendore costantemente solennizzala 
l’ annual Festività di Maria Addolorata , con 
semplice scopo di retribuirle cristianamente 
maggior gloria ed onore , e senza mai dipar- 
tirci dal vero spirito di religione , e delle re- 
gole altresì del JÌJonte suddetto di Pietà , che 
formalmente precettano di doversi stabilire , 
con una parte dell’ introito annuale , un fondo 
stabile e permanente , per soddisf are con esat- 
tezza e fedeltà il grave peso delle Messe in 
sullragio degli ascritti defunti , e de’ sei an- 
nuali maritaggi promessi ed accordali a quelle 
infelici devote Sorelle , cui spetta in sorte un 
soccorso siffatto. Nulla però di meno fa d’uopo 


curo , per rui le frequenti munificenze sovrane larga- 
mente spnndeansi a prò di questa religiosa Casa , ed 
a contìnuo soccorso della mìsera gente: il P. Carle Zu- 
nica , d’ illustre e vetusta prosapia Spagnuola , bene- 
merito e grave Religioso della nostra Congregazione , 
carco di onori e di titoli , di meriti positivi e reali , 
di onorevoli e claustrali cariche , che amministrare e 
sostener seppe con dignità e splendore^ trapassato glo- 
riosamente da questa terra di esilio agli eterni riposi, 
nel di 10 gennaro 1854 , e dall’uaìversale rìmpiuuto , 
meritò altamente , che l’ onorata sua spoglia rimanesse 
più da presso alla prodigiosa Immagine di questa Ver- 
gine Addolorata , di cui fu egli in vita il piu fedele 
e zelante devoto. — 

7 
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avvertire , che fuvvi un’epoca trista e dolo- 
rosa pur troppo ne’ fasti di questo nostro Bea- 
rne , in cui qualche anomalìa ha dovuto an- 
cora subire Tistituzion santa e pietosa della 
loagniiica Festa , in onore di questa nostra Ad- 
dolorata Madre ; ed in cui oi fu forza soppri- 
mere tutto ciò che riduoeasi ad estevior pompa 
0 popolare apparato , ed esclusivamente atte- 
nerci alle interiori solennità della Chiesa , ese- 
guite però con queirangusta e dignitosa im-. 
ponenza, con quella magnificenza di culto e di 
religioso splemiore, che ad una tanta Croina 
convenivasi meglio. Imperocché, dalla malage- 
volezza de’ tempi che allora volgeano , e sovra 
tutto nel 1849 , positivamente obbligati a con- 
siderare che , per cagione delle turlmlenze po- 
litiche non ancor dell’ intutto cessate , sarebbe 
stata imprudenza notevole, periglioso cimen- 
to, e forse anco innocente motivo di compro- 
metter la pace e l’ ordine pubblico , il solen- 
nizzare la Festa della nostra Madre Addolo-^ 
rata con la consueta clamorosa pompa ed ester- 
no apparalo ; col pieno consenso de’ Superiori 
di questa Casa Beligiosa , ed alla loro presen- 
za eziandio , fatti convocare i signori Deputati 
della Festa anzidetta , esponemmo loro inge- 
nuamente i testé addotti motivi , e con pie- 
tosa prudenza gli esortammo a volersi conten- 
tare , per qualche anno almeno , della sola fe- 
stività della Chiesa , la quale celebrossi in ef- 
fetto con tutta solennità e devota pompa , con- 
veniente ad opra si santa. E così fedelmente 
praticossi pel solo giro di quattro anni , esclu- 
sivamente attenendoci alle auguste interne ce- 
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rimonie , eseguite con decoroso splendore , e 
eoo soddisfazione piena delle Autorità tutte e 
d’ un Pubblico intero. Nè mai per circostan- 
ze siffatte menomamente rallentossi il nostro 
zelo e fervore , il nostro disinteresse ed il pie- 
toso attaccamento ai nostri piu sacri doveri; 
poiché con gli annuali risparmi , per le spese 
non fatte de’ fuochi d’arliiizìo e dell’estraor- 
dinario apparecchio di grandi luminarie per 
quasi intero il Quartiere di S. Brigida, si è 
supplito a parecchie opere di pietà e di ca- 
rità cristiana , si è interamente estinto qual- 
che considerevol debito per lo innanzi contratto, 
e si è pur anco posto da banda un sufficiente 
credito da poter sopperire in appresso a qual- 
siasi nascente bisogno, sotto il rapporto dei 
maritaggi anzidetti e delle annuali ricorrenze 
festive di questa nostra Vergine Addolorata; 
siccome stassi scrupolosamente praticando da- 
gli zelanti ed onerosi Superiori attuali di que- 
sta Comunanza neligiosa, con edificante devo- 
zione e pietà mirabilmente secondati da’ coa- 
diutori Deputati d’ una sì magnifica Festa. 

S’è vero intanto , o Fedeli , che la preghie- 
ra, considerata come obbietto sacro di religio- 
ne e di culto, come- principio di virtù e di 
moralità cristiana , conserva l’ uomo nell’ or- 
dine e gli procura un bene vero e reale, sotto 
il punto di vista religioso ; s’è moralmente cer- 
to ed indubitato ch’ella eleva un’anima emi- 
nentemente cristianasino al celeste obbietto del- 
la sua adorazione, ed a lui ot^cienziosamenfe la 
rannoda e congiunge; s’è questa infine una tal 
verità che non ha mica bisogno di dimostrazio- 
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ne e di sviluppo, qual mai dovrà essere la dispo- 
sizione e lo scopo del cristiano devoto , nel suo 
lilial rapporto con l’Addolorata Madre di Dio? — 
Crederla adorna e fregiata d’ un sì glorioso ed 
eminente carattere ; risguardarla come Media- 
trice possente degli uomini presso la maestà 
deir Eterno; considerarla come rifugio ed asilo 
de’ miseri peccatori ; tenerla per dispensiera 
generosa e magnanima di celesti grazie e fa- 
vori , a speciale vantaggio di chi con fede ri- 
corre al suo patrocinio efficace ; tributarle os- 
sequioso rispetto e venerazione profonda ; of- 
frirle perpetui omaggi di fervida riconoscenza 
e di ossequiosa devozione; prestiarle con > umil- 
tà di cuore e di mente un culto religioso e 
puro ; cristianamente invocarla ed indirizzarle 
con fede la più calda delle preghiere : ecco in 
che propriamente consiste il sacro ed intimo 
rapporto, che giugne e lega un’anima eminen- 
temente devota a questa Corredentrice e co- 
mun Madre dei Dolori. E poiché il pregarla 
con ardente zelo e di cuore , tutto comprende 
e ristrigne in compendio il religioso culto , a 
questa Santissima Vergine con umiltà di cuore 
dovuto ; poiché il pregarla con cristiani sensi , 
con santa disposizione , con iscopo veramente 
•morale e salutare , é un tal procedimento del- 
r anima che , per dirsi completo e sufficiente, 
ha pur troppo bisogno di direzione e d’ am- 
maestramento , di pietosa guida e di evange- 
lica norma , mi attalenta assai meglio , o Fe- 
deli , qui giugner acconciamente al precetto 
r esempio , e con devota fiducia invitarvi ad 
umilmente indirizzare , insieme , con me , a 
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quest’ augusta Addolorata Regina la seguente 
Preghiera ; 

Umilmente prostrati ai vostri piedi, o Ver- 
gine santa e pietosa Madre Addolorata , e lutti 
pieni di religiosa fiducia nella vostra media- 
zione efficace , nel vostro potente patrocinio, 
nell’ augusta dignità vostra di Genitrice del 
Redentore e di Corredentrice comune degli uo- 
mini , imploriamo altamente il vostro generoso 
soccorso nelle nostre più calamitose necessità. 
Deh , fate , o gloriosa Regina del cielo e della 
terra , che prendiam parte ancor noi alla pro- 
fusione delle divine grazie e de’ tesori celesti , 
che passan del continuo per le vostre pieto- 
sissime mani ; fate che i nostri fervidi voli 
pervengano felicemente sino al trono dell’Al- 
tissimo , e sieno da lui benignamente accolti 
ed esauditi , poiché non glieli porgiamo che 
in vostro nome , e secondo la coscienziosa espe- 
rienza che abbiamo della vostra misericordia 
e clemenza. Nel sentimento della nostra mi- 
seria , ed in una piena sommissione a’ profondi 
disegni di Dio su di noi , non attendiam punto 
da voi quelle grazie puramente temporali, che 
non ci produrrebbero se non vaga e vana gioia, 
prosperità passeggierà e fugace ; nè quei voli 
di mondana fortuna, che ad altro non varreb- 
bero che ad alimentare il nostro orgoglio ed 
a far pago il nostro amor proprio. Se volgia- 
mo a voi le nostre fervide preghiere , lo fac- 
ciamo ^r più importanti e stringenti bisogni, 
per beni piu necessari e di maggior interesse, 
comunque forse di minor nostro gusto e diletto; 
vi preghiamo altamente, sotto più nobili esu- 
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blimi vedute, assai più convenienti ed acconce 
alla cattolica dottrina che noi professiamo. Du- 
ramente oppressi sotto il grave pondo delle 
nostre miserie, ed intimamente persuasi che 
voi potete soccorrerci , o Addolorata Regina, 
noi v’ invochiamo oggi e sempre , vi preghia- 
mo di cuore e con fede ; ma ecco il subbiet- 
to della nostra prece caldissima : otteneteci da 
prima con l’intercessione vostra possente quelle 
grazie di prim’ ordine , a cui la nostra salvezza 
e la nostra perfezione sono essenzialmente con- 
giunte; concedeteci un odio eilicace al pecca- 
to , un timor rispettoso de’ giudizi di Dio , una 
sommissione senza riserba alla santa sua leg- 
ge; accordateci quella cristiana fortezza , sì ne- 
cessaria per preservarci dalla corruzione del 
mondo , per non lasciarci trascinare dal tor- 
rente delle iniquità , per resistere allo scanda- 
lo del pernicioso esempio , per metterci al di 
sopra deir umano rispetto , per sottrarci alla 
tirannia delle nosti*e passioni , per rinunziare 
formalmente all’ ambizione smodata , per non 
essere schiavi della sordida avarizia , per sor- 
montare vittoriosamente la concupiscenza della 
carne e tenerla sommessa allo spirito. Fateci 
ottenere , o prodigiosissima Vergine , quelle 
virtù celestiali e sublimi che vi han distinta 
fra tutti i giusti e gli eletti alla gloria; qael- 
r eroica fede che vi ha resa si felice , facen- 
dovi credere ciò che vi venne divinamente ri- 
velato; quella profonda umiltà che vi ha co- 
tanto innalzata , e che ha mosso il Verbo di 
Dio ad abbassarsi sino a voi ; quell’angelica 
purezza che vi fu sì cara, e che voi prefefi- 
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sle a tulle le grandezze della terra ; quella 
rispettosa ubbidienza che Gesù Cristo trovò as- 
sai degna de’ suoi elogi, e tanto commendevo- 
le in voi quanto la vostra stessa maternità ; 
queir ardente zelo per gl’ interessi di Dio e per 
la salvezza degli uomini , che, malgrado la te- 
nerezza del vostro cuore materno, vi fe’ con- 
sentire al doloroso sacrifizio ed alla morte igno- 
miniosa del vostro Figliuolo , quando lo pre- 
sentaste nel tempio come la vittima ch’esser 
doveva immolata pei nostri peccati. Senza a- 
spirare a quel grado sublime in cui avete pos- 
seduto cosiffatte virtù , degnatevi almeno di 
farcele ottenere in quel grado conveniente alle 
nostre obbligazioni più sacre : cioè a dire, ot- 
teneteci una fede viva che ci faccia agire , e 
che, per la causa di Dio, ci determini a tutto 
soffrire ; una confidenza inscuotibile in Dio , 
che non venga mai meno ; un amore divino, 
che tutte le acque delle tribolazioni -e delle 
avversità di questa vita non possano spegnere; 
una carità verso il prossimo , che ci tenga tutti 
strettamente e santamente uniti in Gesù Cristo: 
otteneteci infine un’intera vittoria sul mondo, 
un distaccamento perfetto da noi stessi , uno 
spirito ornato d’ umiltà , ed uri cuor puro e 
sincero. Ecco le. grazie, o Santa Vergine Ad- 
dolorata , che noi vi domandiamo , e per le 
quali non temiam punto che voi ci ricusiate 
l’ iutercession vostra efficacissima. Noi vi sa- 
lutiamo con la Chiesa in qualità di Regina , 
•Salve Regina\ ma al Ciel non piaccia che 
noi presumiamo d’aver ingresso nel reame del- 
la gloria per altra via che per quella delle 
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vostre virtù. Come Regina , noi umilmente a 
voi ricorriamo, Ad te clamamns\ ma non im- 
ploriamo il vostro magnanimo e generoso soc- 
corso , che per poter meglio camminare sui 
vostri passi , imitando gli esempi vostri glo- 
riosi. Come Regina , noi vi proclamiamo no- 
stra potente protettrice , e facciamo pervenire 
sino al vostro maestoso trono i nostri pietosi 

t emiti , Ad te suspiramus ; ma non ci afB- 
iamo alla protezion vostra validissima , che 
per ottenere da voi la sospirata grazia della 
nostra conversione. Senza punto temere di es- 
ser compresi nel novero de’ vostri devoti in- 
discreti , noi vi appelliamo augusta Madre di 
misericordia , sorgente di vera vita , conso- 
lazione e conforto delle anime nostre , Ma- 
ter misericordiae , vita , dulcedo ; ma nel 
tempo stesso umilmente dichiariamo di voler 
essere sempre disposti a rinunciare alle nostre 
debolezze ed alla nostra disordinata condotta. 
Malgrado le insulse critiche de’ censori del no- 
stro culto , noi confidiamo fermamente in voi; 
ma la nostra coscienziosa confidenza non oi fa 
obbliare giammai che , per esser ricompensati 
al par di voi , fa di mestieri , per proporzio- 
ne almeno , divenir pria meritévoli e degni di 
guiderdone celeste come voi ; e che non po- 
tremo pervenire altramente nell’ eternale rea- 
me. Degnatevi , da ultimo, o celeste Regina, 
concederci la tanto sospirata grazia di giudi- 
ziosamente onorarvi , di religiosamente imitar- 
vi per tutta la durata della nostra vita terre- 
stre , e di chiuderne la penosa carriera col- 
r efficacemente invocare il prezioso e dolce no- 
me di Maria Addolorata! 
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ESERGIZII DI PIETÀ’ 


PEI DEVOTI DI MARIA ADDOLORATA 

Pianto della B. Terglaca 

Stabai Maler Dolorosa 
luxia Crticem lacrymosa 
Dum peodebal Filius : 

Cujus animam gementem , 
Contrisiatum et doienient 
Perirà Dsivit gladius. 

0 quam trislis et afflici» 

Fuit illa benedicta 
Maier Unigeoiii ! 

Quae moerebat , et dolebat , 

Pia mater dum videbat 
Nati poenas Inclyli. 

Quis est homo, qui non fleret , 
Matrem Cbristi si videret 
In tanto supplicio ? 

Quis non posset cooiristari , 

Cbristi Matrem contemplaci 
Dolentem cum Filio ? 

Pro peccatis suae gentis 
Vidit lesum io lormenlis t 
Et ilagellis subdiiuin. 

Vidit suum dulcem Natum 
Moriendo desolatum , 

,Dum emisil spirìtum. 

Eja , Mater , foos amoris , 

Me sentire vim doloris 
Fac , ut tecum lugeam. 

Fac ut ardeat cor meum 
In amando Cbrisium Deum | 

Ut sibi complaceam. 

Sancla Mater , istud agas , 

Crucifixi tìge plagas 
Cordi meo valide* 



Tui Nati vulnerati , 

Tanfi dìgnati.pro me pati , 
Poenas mecum divide. 

Fuc me lecum pie Aere , 
CrMcifixo condolere , 

Donec ego vixero. 

Juxta Crucem lecum stare, 

Et me libi sociale 
In plancia desidero. 

Virgo Virginuiu plaeclara , 

Mihi jam non sis amara , 

Fac me lecum piangere. 

Fac ui poriem Cbrisii moriem , 
Passiunis fac consorlem , 

Et plagas recolere. 

Fae me plagia vulnerari , 

Fac me Cruce inebriar! , 

Ei Cruore Filii. 

Flammis ne arar succensns,' 
Per le , Virgo , sim defensus 
In die judiciì. 

Chi-iste , cum sii bine exire , 

Da per Mairem me venire 
Ad palmam victoriae. 

Quando corpus morietur , 

Fac ut animae ‘doneliir 
Paradisi gloria. Amen. 
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VERSIONE 


Della Croce a piedi stava 
La pia Vergine dotenie y 
Su di cui vedea pendente 
L’adoralo suo figtiuol.' 

Cruda spada il cuor tra fìsse 
Di colei ) che in pianto amaro 
Si siruggea -, chè il Piglio caro 
Già vedeva , ahi duol I languir. 
Chi può dir dell’ Unigenito 
Quanto mesta ed infelice 
Fu r amata Genitrice 
Nel vederlo si penar ? 

Fiero duol tenea languenti 
Le sue tenere pupille 
Nel mirar da strazi mille 
Travagliato il Redentor. 

Chi de’ miseri mortali 
Le sue lacrime raffrena 
Di Maria la cruda pena 
Contemplando e il rio martir ? 
Chi attristar non può sua mente , 
Osservando il fier doioi'e» 

Che pel dolce Redentore 
L’ egra Madre or dee soffrir ? 

Per le colpe orrende e indegne 
Di sua gente ingrata e ria , 

Vide esanime Maria 
In tormento il suo Gesù. 

Vide il dolce suo Figliuolo 
Nel morire abbandonato 
Dallo stuol che ba tanto amato » 
Mentre l’ anima esalò. 
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Santa Madre Addolorata , 

Fonte limpido d’amore, 

Fa eh’ io senta il tuo dolore , 

Fa eh’ io pianga insiem con te 1 

Fa che ognor s’ infiammi ed arda 
Il mio cuor per I’ Uomo*Dio *, 
Che divenga umile e pio 
Per piacere al tuo Gesù ! 

Nel mio sen profonde imprimi 
Di Gesù le acerbe piaghe ; 

E fa si che resti n paghe 
Le pie voglie del mio cor I 

Del piagato tuo Figliuolo 
Che patir degnassi tanto 
Per mio amor , dividi intanto 
L’ aspre pene e il duol con me. 

Fa eh’ io teco ognor rimpianga 
Il mio Cristo , alma Maria ; - 
E sia teco in compagnia 
Nel dolor finché vivrò. 

Starmi teco è il mio pensiere 
Della Croce sempre accanto : 
Star con te compagno al pianto, 
È il pietoso mio desir. 

Delie Vergini Regina , 

Che si mesta e afflitta stai , 

Odi e accogli i tristi lai , 

Il mio pianto ed il mio duol. 

Fa che impressa io sempre porti 
Di Gesù la cruda morte ! 

Fa eh' io adori le ritorte 
Che oltraggiavo il mio Signor ! 

Fa eh’ io sia con I’ aspre piaghe 
Deir Uom-Dio nel cuor ferito ! 

Fa , Maria , eh' io convertito > 
Ognor pianga il mìo fallir ! 

Tu mi salva e mi difendi 
Dalle fiamme dell’ inferno , 
Allorquando il Verbo Eterno 
Verrà il mondo a giudicar. 
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Mio Gesù , da questo esigilo 
Poich’ è d’ uopo alfla partire 
Bramo solo conseguire 
Per Maria la gloria in Giel. 

Al mio spirito immortale 
Quando ornai sarà diviso 
Dal suo Trnle , il Paradiso 
Deh I concedi , o buon Gesù 
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. CORONA DE’ SETTE DOLORI 

MODO PRATICO DI RECITARLA. 

Aito di contrizione. 

O unico amabilissimo mio Signore , eccomi 
alla vostra divina presenza tutto confuso ed 
umiliato per la considerazione di tante ingiu- 
rie gravissime, che del continuo vi ho fatte : 
ve iie chieggo di tutto cuore perdono , me ne 
pento per puro amor vostro , ed a riguardo 
della vostra infìnita bontà le detesto ed abbo> 
mino sopra ogni male. Come vorrei prima es- 
ser morto mille volte , che avervi offeso giam- 
mai ; così fermamente son disposto e risoluto 
di perder più tosto in mille modi la vita , che 
mai più offendervi in tutto il corso de’ miei 
giorni. Gesù mio Crocifisso , coscienziosamen- 
te propongo di mondare quanto prima l’anima 
mia nel vostro preziosissimo Sangue , median- 
te la sacramentale Confessione. E voi intanto, 
pietosissima Vergine Addolorata, Madre di mi- 
sericordia , e Rifugio de’ peccatori , in virtù 
de’vostri acerbi Dolori impetratemi dalFigliuol 
vostro divino il sospirato perdono delle abbor- 
rite mie colpe, mentre pregando secondo la 
mente de’ Sommi Pontefici per l’acquisto delle 
Sante Indulgenze alla vostra Corona concesse , 
' spero ardentemente per mezzo di esse conse- 
guire la remissione delle pene ai miei peccati 
dovute. 
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. 1 . 

CoQ questa fiducia nel cuore medito il pri- 
mo Dolore , che fu allora , quando la pietosa 
Vergine e Madre di Dio , avendo presentato 
r Unigenito suo Figlio Gesù al Tempio nelle 
braccia del S. vecchio Simeone , ebbe a udire 
dalla sua bocca le seguenti parole; Questo 
sarà un coltello di dolore , che trapasserà 
V anima tua ; la quale e^ressione non ad al- 
tro è allusiva , che alla Passione e Morte del 
suo Figliuolo Gesù. 

Un Pater ^ e sette Ave. 

II. 

11 secondo Dolore fa dalla Beata Vergine 
aspramente provato , quando le convenne fug- 
gire in ^ilto, per evitare la persecuzione del 
crudele &ode, che cercava empiamente far 
perire il suo diletto Figliuolo Gesù. 

Un Pater', e sette Ave. 

Il terzo Dolore della Beata Vergine fa , 
quando al tempo della Pasqua , dopo di essere 
stata col suo Sposo S. Giuseppe e con l’amato 
suo Figlio in Gerusalemme , nel ritornarsene 
alla sua povera casa lo smarrì , e per tre gior- 
ni continùi pianse amaramente la perdita del 
suo unico Diletto. 

Un Pater ^ e sette Ave, 
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IV. 

Il quarto Dolore fu , quando la Beata Ver- 
gine s’incontrò col suo amabilissimo Figlio 
Gesù , che portava una pesante Croce sulle 
delicate sue spalle al Monte Calvario, per es- 
servi crocifisso per la nostra eternale salute. 

Un Pater ^ e sette 

V. 

Il quinto Dolore della Beata Vergine fu , 
quando vide il diletto suo Figlio Gesù innal- 
zato sopra un duro tronco di Croce , da ogni 
parte del suo SS.® Corpo versare prezioso San- 
gue , e d^ tre ore di penosa agonia morire. 

Un Pater , e sette Ave. 

VI. 

Il sesto Dolore della Beata Vergine fu, al- 
lorquando il suo amato Figlio Gesù , trapas- 
sato il sacro petto con un colpo di spielata 
lancia , e deposto dalla Croce , le fu pietosa- 
mente collocato nel seno. > > . 

Un Pater , e sette Ave. 

VII. 

Il settimo ed ultimo Dolore di Maria Ver- 
gine , speciale Avvocata de’ Fedeli suoi servi, 
e Madre amorosa de’mìseri peccatori, fu quau" 
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do vide sepolto il Corpo Santissimo del suo 
Figlio Gesù. 

Un Pater , e sette Ave. 

Quindi sì reciteranno tre Ave , in pietosa 
commemorazione delle lagrime sparse dalla 
Beata Vergine ne’ suoi Dolori , amne d’ impe- 
trare un vero pianto delle nostre colpe , ed 
il pieno conseguimento delle Sante Indulgenze. 

V. Ora prò nobis , Virgo dolorosissima. 

R. Ut digni efliciamur promissionibiis Chri- 
sti. 

OREMUS. 

Interveniat prò nobis , quaesumus , Domine 
Jesu Christe , nunc et in bora morlis nosirae 
apud tuam clementiam Beata Virgo Maria Ma- 
ter tua, cujus sacratissimam Animam in.bera 
tuae Passionis doloris gladius pertransivit. Per 
te Jesu Christe Salvator Mundi, qui cum Pa- 
tre et Spìriti! Sancto vivis et regnas , ec. 

V. Amen. 
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, PREGHIERA 

PEI DEFUNTI DELLA DEVOTA COMPAGNIA. 


0 Signore Iddio Onnipolenlo , vi supplico 
di vero cuore pel prezioso Sangue che scafurì 
dal Costato del vostro Uivin Figliuolo Gesù, 
alla vista , e con estremo dolore della sua San- 
tissima Madre, di voler liberare le Anime del 
Purgatorio , ma singolarmente l’ anima di quel 
Fratello o di quella Sorella della Pia Adu- 
nanza , ch’è stata la più devota di questa no- 
stra Addolorata Regina, affinchè tosto venga 
nella vostra gloria a lodar Voi in Lei , e Lei 
in Voi per tutti i secoli. Cosi sia. Pater^ Ave. 

De profundis clamavi ,ad te. Domine; Do- 
mine , exaudi oratiooem incam. 

Fiant aurcs tuae intendenles in vocem de- 
precationis meae. 

Si iniqui tates observaveris , Domine ; Do- 
mine , quis susfinebit ? 

■ Quia apud te propitiatio est ; et propter le- 
gem tuam sustinui le , Domine. 

Sustinuit anima mea in verbo ejus , speravil 
anima mea in Domino. 

A custodia matutina usque ad noctem, spe- 
ret Israel in Domino. 

Quia apud Dominum misericordia ; et co- 
piosa apud eum redemptio. 

Et ipse redimet Israel, ex omnibus iniqui- 
fatibus ejus. 
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V. Domine , exaudi oralionem meam. 

B. Et clamor meus ad te veuiat. 

OREMUS. 

Fidelium , Deus , omnium Conditor et Re- 
dcmptor , animabus famulorum , famularum- 
que tuarum remissiouem cuiictorum tribue pec- 
catorum , ut indulgenliam quam semper opta- 
veriint, piis supplicaliooìbus consequanlur.Qiii 
vivis , et regiias, eie. 

Cui comparabo te ? vel cui assimilabo te, 
Filia Jerusalem? cui exaequabo le, et conso- 
labor te, Virgo Filia Sion ? magna est velut 
mare contritio tua. 

HYMNVS. 

Simme Deus clementiae , 

Septem Dolores Virginis , 

Plagasque Jesu Filii 
Fac rite tws revolver e. 

Nobts salutem conferant 
Deiparae tot lacrymae , 

Quibus lavare sujjicis 
Totius orbis crimina. 

Sit quinque Jesu vulnerum 
Amara contemplano , 

Sint et dolores Virginis 
A eterna cunctis gaudio. 

Jesu , tibi sit gloria ., 

Qui passus es prò servulis , 

Cum Patre , et almo Spirita , 

In sempiterna saecttla. Am&n. 
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VERSIONE. 


Sommo Dio d’alta clemenza, 

Dal tuo Trono glorioso 
Deh ! rivolgi a noi pietoso 
Uno sguardo di pietà. 

Fa che ognun di noi contempli 
Della Vergine i Dolori , 

E le acerbe piaghe adori 
Dei dolcissimo Gesù. 

Della Diva Addolorata 
L’ abbondante e amaro pianto 
Fa che arrechi agli egri intanto 
E ristoro e sanità. 

Fa che sia di vita un segno, 

0 di grazie un largo fonte 
Che le colpe , i falli e l’ onte 
Terga ornai del mondo intier. 

Fa che sia per noi penoso 
Aspro e orribile il peusiere 
Delle piaghe acerbe e fiere 
Ch’ ebbe impresse il buon Gesù. 

Della Vergine i Dolori 
Che provò per la sua morte. 
Fa che schiudanci le porte 
Ad un gaudio eterno in Giel. 

Così gloria , onore e lode , 

Verbo eterno, in Cielo avrai , 
Che per noi subisti ornai 
Grave doglia , aspro martir ; 
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Ed onore , e gloria , e lode 
Avrà teco il Padre ognora, 

Ed il Santo Spirto ancora , 

Per Timmensa eternità. 

V. Maria Virgo, per virtulem tot dolorum. 
R. Fac nos gaudere in regno oaelorum. 


o B E M u s. 

Deus , in cujus passione , seoundum Simeo< 
nis prophetiam , duloissimam animano glorio- 
sae Virginis, et Malris Mariae doloris gla- 
diiis pertransivit ; concede propitius , ut , qui 
dolores ejus venerando reoolimus , passionis 
luae elTectum feliciter consequamur. Qui vivis 
et regnas, etc. 


■ PREGHIERA 

ALLA SS. VERGIBE ADDOLORATA. 


Afflittissima Vergine Maria , e Signora , 
per quanto patiste a piè della Croce , special- 
mente nelle tre ultime ore dell’ agoria , e 
pel sommo vostro dolore , allo spirare del vo- 
stro divin figlio Gesù , vi supplicniamo di scol- 
pire le sue piaghe ed i vostri dolori nel no- 
stro cuore , e di assisterci nell’ ultima nostra 
agonìa , per ottenere colla vostra assistenza 
una buona morte. 
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L’ ADDOLORATA VERGINE 

A PIÈ DELl'a croce. 


IN N Os 


Mentre di croce sur un tronco duro 
De’ santi il Santo villiina peiidea , 

La Madre, oppresso il casto seno e puro, 
Fra il pianto e il duol gemea. 

E mesta assisa al gran Vessillo allato » 

Co’ lumi iuienii al suo Figliuol confitto. 

Da mille spade , in quell’ orrendo stato , 
Aveva il cor trafitto. 

0 doglia , 0 angoscia incomprensibil fiera , 
Onde fu avvinto il core immacolalo 
Della Madre di Quei che regna e impera 
Sovra tutto il creato ! 

A tanto orrore e truce scempio intanto 
Ella presente e forte e immota stava ; 

E fra supplici e rei martiri affranto 
Il buon Gesù gtiatava. 

Qual uom si crudo , con asciutto ciglio 
Le pene atroci contemplar potrìa , 

Ch* ella provò pel derelitto Figlio . 

E il Figlio per Maria ? 

Qual fredda al inondo od insensibil* alma 
La Madre e il Figlio in si mortai languore 
Mirar potrebbe con serena calma 
E imperlorbabii core? 

Ahi l eh’ ella vide , pel rio fallo umano , 
Dilaniate in quel fatai perìglio 
Da crudi mostri con furore insano 
Il suo adorabii Figlio ! 
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Infra gli aneli d* angossciosa morie 
1.0 vide , alii ! vinto da erudcl marliro 
Franger le dure ed aspre sue ritorte, 

Ed esalar lo Spiro ! 

Deh ! gran Madre di Dio , fonte d’ umore , 

Fa eh’ io giunga al tuo pianto il pianto mio ; 
Ed al profondo acerbo tuo dolore 

Provi ugual doglia anch’io. 

Tu in sen mi accendi il tuo divino zelo , 

Perchè a te fido e al Figlinol tuo diletto , 
Tutti vi sacri i miei desici in Cielo 
Cd ogni casto affetto. 

Tu , Madre Santa, fa che il crudo strale, 

Ond’ ebbe Cristo acerbe piaghe orrende , 

Al cor m’apporli quel dolor mortale 

Che il ino irafìilo or rende. 

Del vulnerato almo Signor , cui piacque 
Atroce duol per amor mio soffrire , 

Meco r aspro dividi , a cui soggiacque , 
Orribile martire. 

Deh ! fa eh’ io teco della Croce accanto , 

Del divin sangue ancor cosparsa e intinta , 
Ognor mi strugga in fiera doglia e in pianto , 
Ond’ è tua salma avvinta. 

Star vo’ ben io tra largo pianto e doglia- 
Teco appiè di quel tronco; ivi ogni errore, 
Ogni fralezza , ogni mondana voglia 
Depongo in un col core. 

Delle Vergini sante o la più chiara , 

8’ io l’ invoco , e sospiro a’ tuoi sospiri , 

Non esser meco di tue grazie avara , 

0 avversa ai miei desiri. 

Del mio Gesù fa che l’ acerba morte 

Il cor m’ancida ; e ch’io ne soffra e adori 
Le piaghe, i chiodi, il fiele, le rilorie, 

Le spine ed i dolori. 

Nel sangue, nelle piaghe, e nella croce, 

Ch’ egli subì per I’ uomo fello e rio , 

Fa che s’immerga e ne riporli atroce 
Giusta pena il cor mio. 
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Fa die Gesù , per me pi»$faio e spento , 

Con le sue piaghe il falio mio tergendo , 

A sè mi appelli con benigno accento, 

Nel Tribunal tremendo. 

Fa die rischiari e accenda ognor quest’ alma 
Uii raggio sol del divo Amor superno^ 

E del trionfo avrà la nobil palma 

Nel gran Giudizio eterno : 

Scevra così dell’ importevoi pondo 

De’ falli , e tersa , e di caqdore ornata , 
Ratta sen voli nell’arcano mondo 

Di eternità beata. A. P. 




m 


IL DOW)RE DI MARIA VERGINE 


A PIÈ DELLA CROCE. 


SONETTO I. 


Pianse Siòn , gemè di Siloe il fonte , 

Dell’ aurea face il Sole i rai perdeo , 

E risonò d’alti ululati il monte, 

Su cui la diva al Padre Ostia cadeo. 

E tu, che Madre sei, serbi la fronte 
Ferma a scempio si lìer? Nè il duol poleo 
Lagrime darli , cbe sì larghe e pronte 
Sgorgan dagli occhi dello stuolo Ebreo ? — 

Diran le madri egre di lutto e .smorte , 

Che profondo torpor l’ oppresse’ il core, 

0 in seo eh' hai l’ alma più crudel , che forte. 

Non io così ; che Fè invocando e Amore , 

Dirò dovunque affanno incontri e morte : 

EQUO IL OOLOR CHE VINCE OGNI DOLOBE. 

A. P. 

8 
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SU LO STESSO ARGOMENTO 


SONETTO II, 


Pende il tiio Figlio da quel tronco duro , 

Su di cui rha rumano error confitto -, 

E le mani , ed i piedi , e il sen trafitto 
Versan a rivi il divin sangue e puro. 

Lo bestemmia degli empi il labbro impuro , 

Ed Ei per essi ingiustamente afflitto 

Chiede al Padre pietà del gran delitto 

Fra i mesti Angeli e il Sol , che piagne oscuro. 

Lo sdegna il Padre ; ma in lui fisi stanno 
Tuoi lumi y carchi del martir sublime 
Che t’ ange , o Madre , e il suo raccrescer fannov 

Ah! perdona al pensier , che sciolto in rime, 
Benché il più vivo sia stile d’ afianno , 

Adombra il tuo dolob , ma non T esprime. — 

' A. P. 
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' PER 

t 

LA VERGINE SS. ADDOLORATA 

APPIÈ DELLA CROCE. 


SONETTO 


Comunque al pianto inciti uman consiglio , 
Quando un grave dolor vuoisi minore 5 
Pure Maria , perdendo il dolce Figlio , 1 • 

Le lacrime frenò del suo dolore. 

Ma il pianto , che non esce fuor del ciglio , 
Indietro torna e dà tormento al core; 

Pone l’alma dolente in iscompiglio, 

Il duol ne addoppia ed il mortale angore* 

0 tu , che il caso rio conosci appieno , 

Maria contempla con le guance smorte , 

Che tien fra tanto affanno il pianto a freno *, 

E se non chiami il suo dolor più forte ^ 

0 non rinserri umanità nel seno, 

, 0 sei più crudo della stessa Morte. 

Dottor Fisico Leopoldo Curci. 
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IN ATTESTATO 

DI CONGRATULAZIONE E DI PROFONDA RICONOSCENZA 
IL NAPOLETANO POPOLO OFFRIVA AL’ BENEMERITO 

P. DOMENICO VITALE 

I SEGUENTI VERSI 


SONETTO I. 

Dì eletto siile con mirabil fiume 
Tu a questa culta DonUnunie hai rese 
Le grazie conte , onde per noi il gran Nume 
Fu al Tipo de' Dolor largo e cortese •, 

Tu prìmier desti splendor nuovo e lume 
Alla gran Festa in onor suo } si accese , 

Per te lo zelo, e il cullo e io pio costume 
Si convelli , si propagò e distese; 

Tu H cor movesti del Re nostro e Padre 
A dichiarare Pbincipil Padrona 
D el suo Reame , de’ Dòlor la Madre ; 

Tu un’ altra gemma all’ immortai corona 
Di Lei giugnesii , e all’ opre sue leggiadre , 

Onde più chiaro il Nome suo risuona : (1) 

• (l) Si allode al sacro Monte della I^età , talitnito ed orgaoii- 
zato dal P. Domenico Vitale , sotto i gloriosi auspici della Ver- 
gine Addolorata. 
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SU LO STESSO ARGOMENTO 


SONETTO II. 


Or, la gran Donna de’ Dòlor, cni piacque 
Presceglier te , per ispiegar sue conte 
Glorie celesti , e quello a cui soggiacque 
Fiero martir sul doloroso Monte ; 

Colei , che sa da qual sorgente nacque 
In te l’ idea d’ appalesarci il Fonte 
Delle sue grazie , e tanto sen compiacque , 
Ver te volgendo sua serena fronte , 

Si dice : Or vanne assai fastoso ognora 
Del merto invitto d’ esser tu quel tale , 

Per cui tanto il mio Nome or qui s’ onora ; 

Tu istiiutor fosti per me , Vitale , 

Di vero culto; ed io di grazie ancora 
Sarò vero per te Fonte vitale. 

A.P, 
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AL REV.<>» 

PADRE DOMENICO VITALE ' 

PER LA PUBBLICAZIONE DEL CENNO ISTORICO 

DELLA REGINA DE’ MARTIRI 


CHE SI VENERA IN SANTA BRIGIDA, CON IMMENSO VANTAGGIO 
DEL NOSTRO DEVOTO POPOLO 


SONETTO 

Sacro ministro del vivente Iddio, 

Che li (legnasti propagar la Storia 
Di Lei, che al duolo inacerbaio e rio 
Resister seppe , e ne portò vittoria-, 

Rendi più conti, per maggior sua gloria, 

I fasti suoi *, IO col pensier tuo pio 
Eterna Infra di noi l’ alta memoria 

Di Lei, che a noi sue grazie cotnpartìo: 

E saprà rimeriare i tuoi sudori, 

II devoto tuo cor , l’ ingegno e l’arte. 

Con cui propaghi gli alti suoi dolori* 

Per noi tu prega , e la dolente Madre 
Ci verserà de’ suoi favor gran parte , 

E un di accorracci infra 1’ eteree squadre. 

Cav. Raffaele Sacco. 

627678 
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Per commissione del molto Rev.° Pa- 
dre nostro Generale abbiamo letto con 
attenzione le Memorie o Relazioni stori- 
che della Vergine Addolorata , che si 
venera nella Chiesa di S. Brigida, rac- 
colte dal P. Domenico Vitale , e, non 
avendovi trovato alcuna cosa , che si 
opponga alla nostra santa Fede, e ai buo- 
ni costumi, le stimiamo degne della pub- 
blica luce. 


Napoli. S. Maria ìd Portico a Chiaja,7gennajo 18o5. 

Antonio Bimchini Rettore, 
Francesco Bertolli, 

dei CC. RR. della Madre di Dio. 


Digitized by Google 



Digitized by Google 



COMMISSIONE ARCIVESCOVILE 


TER LA REVISIONE DE’ LIBRI. 

Die 4 Novembt'ìs 18S4. 


Nihil Obslat 
Xaverius Tufano 
Onsor Theolo?. 



I 


7 Novembre 1854. 


MINISTERO DELLA POLIZIA GENERALE 


Approvato. 
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